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Scala 
mobile 
+ 8 punti 


ROMA — La contin- 


genza è scattata di 8 pun- 
ti e farà quindi entrare 
19.112 lire lorde mensili 
nelle buste paga di ago- 
sto, settembre, ottobre 
dei lavoratori dipenden- 
ti. Al netto l'aumento di 
salari e stipendi sarà di 
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Oggi pomeriggio, la folla sarà immensa 


Bologna: funerali 





| Impiegato torinese 
ucciso a Cinisello 


Misterioso delitto 
‘alla periferia di Cini- 
sello Balsamo scoper- 
to ieri pomeriggio. La 
vittima è un impiega- 
to torinese di 32 anni, 
Antonio Gattuso (nel- 
lafoto).  _ 

Ti cadavere è stato 
‘scoperto da un ragaz 
zo di 16anni, Maurizio 
Tramontano, in una 
discarica nei pressi di 
un deposito di rotta- 
mi. Secondo gli inqui 
renti il Gattuso, ucci- 
‘so da due colpi di pi- 
stola alla testa, è stato 
trasportato în un se- 
condo tempo dove poi 
fl ragazzo l'ha trovato. 
S'indaga sulla vita del 
giovane che risulta 
«incensurato»: a suo 
carico soltanto una 
denuncia per oltrag- 
gio ad un vigile urba- 
no che risale a due an- 
ni fa. 

e Servizio a pag. 7. e 














Solo sette le bare 
nella cattedrale: 
le altre sono state 
portate via (an- 
che per protesta) 


Oggi giornata di lutto 
nazionale per le vittime 
della strage di Bologna. 
Ai funerali (seguiti dalle 
reti televisive e dalla ra- 
dio a partire dalle ore 
16,50) saranno presenti 
il Capo dello Stato Per- 
tini, il Presidente del 
Consiglio Cossiga, nu- 
merosi leader politici e 
sindacali. 

Oggi però per i fune- 
rali saranno presenti so- 
lo sette bare. Settanta 
famiglie hanno rifiutato 
le esequie pubbliche, sia 
religiose che civili. Dalle 
indagini emergono per 
ora pochi indizi. Da al- 
cune testimonianze si è 
però risaliti a un identi- 
kit che rassomiglia a 
Marco Affatigato, un 
‘estremista di destra 
amico di Mario Tuti. 
Inoltre dai primi esami 
sulle ustioni delle vitti- 
me risulta che l’esplosi- 
vo che ha provocato la 
strage sarebbe stato al 
fosforo. 


®SERVIZIA PAG.2 è 





successo delle Olimpiadi. La Dorio, ottima seconda, ha realizzato il nuovo record italiano sui 1500 metri. Il servizio a pagina 10 
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circa 13.400 lire. Lo scat- 
to è stato accertato sta- 





Temperatura 
da mare 
anche in alta 


montagna 
Pericolo di valanghe ! 


AOSTA — Il servizio meteorologico elvetico È 
ha comunicato che a 4 mila metri di quota la 
temperatura notturna è di 0 gradi. Ciò significa 
che nevai e ghiacciai sono appena sfiorati dal 
gelo. «DI notte si forma solo una leggera crosta g 
di ghiaccio che si spezza al passaggio delle per- 
sone — dicono gli alpinisti impegnati lungo i 
più svariati itinerari —, si affonda nella neve Îl 
marcia in maniera incredibile. Masse di neve e Il 
blocchi di ghiaccio in bilico si staccano dapper- j 
tutto e costituiscono un'insidia». I 

La circostanza è stata confermata dai piloti 
degli elicotteri della scuola militare alpina ai 
Aosta, i quali affermano che durante le rico- ff 
gnizioni sull'alta montagna notano la caduta di pl 
neve e ghiaccio nei punti più scoscesi. Lo sbalzo E 

i 





termico tra il giorno e la notte è notevole sul- 
l'alta montagna e si passa dagli 0 ai 20 gradi 
all'ombra, mentre alsole si superano i25 gradi. É 

Al ghiacciaio del Rutor, notoriamente consi- fl 
derato come il più caldo, si superano al sole i 30 g 
gradi sopra lo zero. L'improvvisa ondata di ca) 
do, dunque, non ha risparmiato neppure 
«ghiacciai eterni. che registrano indici elevati 
di scioglimento, come del resto si rileva dai tor- fl 
renti che nascono alla base dei ghiacciai e che g 
via via s’ingrossano con acque dal tipico colore 
della neve disciolta. I 

Il ghiacciaio della Brenva, proprio all'imboc- Ml 
co della Val Veny, a Courmayeur, ha ripreso, Y 
come un tempo, a «tuonare» per il precipitare 
di enormi blocchi di ghiaccio. Teri mattina alle 
10 ai 4559 metri del rifugio Margherita, il più É 
alto d'Europa, sulla Punta Gnifetti, nel gruppo 
del Monte Rosa, c'erano 15 gradi sopra lo zero e fl 
nel pomeriggio si sono toccati i 20 gradi; di not- gl 
te il termometro precipita a 10 gradi sotto zero. i 
Al rifugio Quintino Sella, a 3578 metri, sempre 
nel Rosa, ieri mattina c'erano 20 gradi, nel po- 
meriggio si sono superati i 25, mentre nella not- 
te si sono appena sfiorati gli zero gradi. 

Al rifugio Mezzalama, sul versante di Cham- 
poluc del Monte Rosa, a 3050 metri di quota, di 
primo mattino c'erano ieri 20 gradi e quasi 30 
nel pomeriggio, la notte si sono avuti 8-10 gradi 
sopra zero. Ai 3470 della Punta Helbronner, al 
confine con la Francia, nel gruppo del Monte 
Bianco, si sono registrati alle 7 di ieri mattina 7 
gradi sopra zero e zero gradi la notte, mentre 
alla frazione La Palud, punto di partenza della 
funivia per il rifugio Torino, il termometro se- 
gnava alla stessa ora 21 gradi. Alle 7,30 di ieri 
mattina sono stati segnalati 3 gradi sopra zero 
al Plateau Rosa e zero gradi nelle ore nottur- 
ne; alla stessa ora di ieri mattina c'erano a Cer- 


E 
i 
fl 
8 
il 
i 
a 
il 
i 
E 
I 
CI 
Ul 
vinia 12 gradi sopra zero. I 
E 
ù 
a 
6 
n 
A 
Ò 
a 
E 
L] 
a 














Giuseppe Margot 


leri a Torino 


+37° 
nuovo record 
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2 LE NOTIZIE 


Le indagini a Bologna sulla base di deboli tracce 
© 

Il primo identikit assomiglia 

all'estremista Marco Affatigato 


DAL NOSTRO INVIATO 


BOLOGNA — Roberto 
Gaiola, 44 anni, Vicenza; 
Mario Sica, 44 anni, Bolo- 
gna: Rosina Barbaro. 58 an- 
ni, Bologna; Vincenzina Sa- 
la. 50 anni, Pavia; Angela 
Fresu, 3 anni, Cagliari; Ver- 
diana Bivona. 22 anni, Ca- 
stelfiorentino; Gaetano Ro- 
da. 31 anni. Mirabello di Fer- 
rara. Sono queste, con l'ag- 
giunta forse di Argeo Bono- 
ra. 42 anni, Salerno. le sole 
salme che saranno presenti 
questo pomeriggio 

Otto bare. non sono molte. 
anzi sono pochissime, se 
rapportato al numero delle 
vittime (79) della tragica 
esplosione di sabato scorso. 
Ma la maggior parte dei pa- 
renti dei caduti hanno pre- 
ferito anticipare le esequie 
ufficiali e far svolgere i fu- 
nerali in forma privata. 


E' un sintomo di una si- 
tuazione che lascia molto 
perplessi. C'è un rifiuto nel- 
la gente, di prolungare nel 
tempo questa tragedia per 
farne un simbolo nazionale. 
C'è un bisogno di silenzio e 
di raccoglimento attorno ai 
propri cari. che i funerali so- 
lenni previsti oggi in San 
Petronio, non avrebbero 
certamente rispettato. Que- 
sta vicenda dei funerali, in 
effetti. è una catena di rifiu- 
ti e di strumentalizzazioni, 
due atteggiamenti che in un 
momento così doloroso, for- 
se, sarebbe meglio non aver 
dovuto registrare, ma che 
‘comunque esistono. 
Comune, Provincia e Re- 
gione, hanno «sottratto» allo 
Stato' l'organizzazione. dei 
funerali. Funerali locali. 
quindi e non funerali di Sta- 
to come ci si sarebbe aspet- 
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tati per l'entità della sciagu- 
ra. Ma questa scelta che, di- 
cono in Comune, «non è po- 


lemica e non è contro il go-* 


verno o di sfiducia» ma resta 
comunque una scelta politi- 
ca e anche significativa, è 
stata in un certo senso vani 
ficata da quella altrettanto 
«politica», dei familiari dei 
caduti. E così non vi sarà 
l'interminabile sfilata di ba- 
re, le esequie si rivolgeranno 
semplicemente a otto delle 
vittime in rappresentanza di 
tutte le altre. Torna alla me- 
moria il «gran rifiuto» della 
famiglia Moro quando per il 
proprio congiunto rifiutò le 
onoranze solenni. predispo- 
ste dalle autorità. 

Maal di là dei funerali, del 
significato delle assenze, 
proseguono qui a Bologna 
anche le indagini. Indagini 
che sono articolate su divei 


La testimonianza di un turista svizzero 


«Ho visto due giovani 





e li descrive alla polizia 


BOLOGNA — «Sono con- 
vinto che gli attentatori fos- 
sero in due, uno con la vali- 
gia nel ruolo principale e 
l'altro con la funzione di aiu- 
to guardaspalla». Lo ha di- 
chiarato Luigi Persico, il più 
anziano dei quattro procura- 
tori che in équipe guidano 
l'inchiesta sulla strage di 
Bologna. E sembra addirit- 
tura che dei due siano già 
pronti gli identikit, prepara- 
ti sulla base della testimo- 
nianza (giudicata «/onda- 
mentale e più che attendidi- 
le») di un turista svizzero 
quarantenne che sì era al- 
lontanato dalla sala d’aspet- 
to di seconda classe soltanto 
qualche minuto prima delle 
1025 di quel tragico sabato. 
Ora la Digos vaglia atten- 
tamente su questo testimone 
che ha saputo descrivere la 
fisionomia dei probabili at- 
tentatori. Uno dei quali — 
ma sono soltanto indiscre- 
zioni — corrisponderebbe ai 
tratti somatici di Marco Af- 
fatigato, lucchese di 22 anni, 
legato al gruppo di Mario 





Tuti (rinviato a giudizio per 
la strage dell'Italicus) e lati- 
tante dal 1978. Insieme a 
Giovanni Giovannoli, Clau- 
dio Pera e Mauro Mennucci, 
‘Marco Affatigato era stato 
condannato a tre anni e sei 
mesi dal tribunale di Pisa 
per aver favorito la fuga di 
Mario Tuti, che aveva ucciso 
ad Empoli due agenti di poli-- 
zia. Ma dopo nemmeno 6 me- 
si di carcere, Affatigato ven- 
ne rimesso in libertà provvi- 
soria, e si dileguò. 

Il neofascista di Lucca era 
già tornato alla ribalta il 28 
giugno scorso, quando esplo- 
se nel cielo di Ustica il De 9 
dell'Itavia: una telefonata 
dei Nar avverti che «Roy» 
(questo il nome «di batia- 
glia» di Affatigato) era «ca- 
duto sul campo», tra le vitti- 
me della sciagura aerea, a 
causa dell'esplosione antici- 
pata di una bomba che por- 
tava con sé. Il giorno dopo, 
però, il «camerata caduto 
con onore» telefonò a casa 
dei suoi, alla periferia di 
Lucca, rassicurando la ma- 


dre sul suo stato di salute; 
quanto scrivevano i giornali, 
erafalso. 

La telefonata permise però 
alla Digos di appurare che il 
giovane militante del Fronte 
Nazionale Rivoluzionario 
trascorreva la sua latitanza. 
in Francia, probabilmente in 
compagnia di altri «fuoru- 
sciti» di estrema destra, ri- 
cercati per svariati attentati. 
E' questa la nuova cellula 
«nera», che ha compiuto la 
strage di Bologna? — 

«Non capisco — ha detto 
‘però stamane, la madre di 
‘Affatigato — chi possa aver 
messo in giro queste altre 
voci su mio figlio, dopo quel- 
le sull'aereo. Ho parlato per 
telefono con mio figlio che si 
trova all’estero, e mi ha det- 
to che è tutto falso. Non so 
chi abbia messo in giro que- 
sta voce dell’ identikit’ e 
che ci sarebbe un testimone 
che ‘avrebbe riconosciuto 
mio figlio Marco. Ho parlato, 
ripeto. anche venerdì e sa- 
bato scorso con Marco per 
telefono». È 


Una giovane madre da Vasto a Milano in jeep 


Massacrata di botte dal marito 
per salvarsi guida per 700 km 


MILANO — Semimassa- 
crata per le botte avute dal 
marito, una giovane sposa 
milanese, mamma di due fi- 
gli. ha percorso in una notte 
circa 700 chilometri al volan- 
te di una «jeep» pur di sfug- 
gire alla furia del consorte 
con il quale si trovava in va- 
canza a Vasto, negli Abruz- 
zi. Giunta a Milano, dove 
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abita in via Matteotti 19, 
Ivana Leonbruni, di 25 anni, 
impiegata presso una ditta 
di Trezzano sul Naviglio, ha 
‘ancora avuto la forza di por- 
tarsi all'ospedale di Rho, do- 
ve i sanitari l'hanno ricove- 
rata praticamente in fin di 
vita per una frattura cervi- 
cale. trauma cranico e con- 
tusioni toraciche. 

Prima però la Leonbruni è 
riuscita a raccontare che il 
marito l'aveva percossa sel- 
vaggiamente il. pomeriggio 
precedente dopo un violen- 
tissimo litigio. La donna era 
riuscita a salire sulla «jeep» 
e guidare dagli Abruzzi fino 
a Milano. 

Secondo i sanitari. la pau- 
ra e la spaventosa tensione 
accumulata dentro di sè 
hanno fatto sì che la giova- 
ne donna riuscisse a guidare 
per tutti quei chilometri su- 
perando il violento dolore 
delle percosse e il profondo 
stato di choc in cui si trova. 

Un'impresa resa. possibile 
‘anche dalla disperazione e 
dall'istinto di conservazione, 
‘per mettere tra sè e il marito 
il maggior numero di chilo- 
metri possibile. 

Quanto ai motivi della lite, 
sembra che essi fossero da 





ricercare nel fatto che l'uo- 
mo è gelosissimo della giova- 
ne moglie anche se da que- 
sta viveva ormai separato di 
fatto dopo che i suoi due fi- 
glioletti. uno di 5 e l’altro di 2 
anni e mezzo, erano stati af- 
fidati ai nonni. 

I carabinieri hanno imme- 
cliatamente inviato un fono- 
gramma ai colleghi della cit- 
tadina abruzzese r.d.m. 









Piccolo aereo a Voghera 
trancia i fili della luce 


spaventa la gente e fugge 


si livelli ma che soprattutto 
oggi puntano su un nome: 
Marco Affatigato, 22 anni, 
lucchese, latitante dal 1978, 
di cui riferiamo in questa 
stessa pagina. Adesso che le 
indagini sembrano anna- 
spare in tutte le direzioni 
senza avere una traccia pre- 
cisa è quasi d'obbligo il ripe- 
scaggio di questo strano in- 
dividuo legato alle frange 
nere della Lucchesia il cui 
nome fu fatto già in cccasio- 
ne della sciagura del DC9 di 
Ustica, quando si disse che 
l'aereo si era inabissato in 
mare proprio a causa dello 
scoppio di una bomba porta- 
ta dallo stesso Affatigato. La 
smentita venne, il 29 giugno, 
dallo stesso Affatigato, che 
aveva telefonato a sua ma- 
dire in una frazione di Lucca, 
dicendogli di essere vivo. 
Mauro Benedetti 


È morto 
Marino 
Marini 





VIAREGGIO — All'età di 
79 anni è morto stamani a 
Viareggio lo scultore prof. 
Marino Marini, uno dei più 
noti artisti, le cui opere si 
trovano nei musei di tutto il 
mondo. Al momento del tra- 
passo, alle 545, aveva a fian- 
co la moglie Mercedes, che 
egli molto amorevolmente 
chiamava Marina. 


‘ROMA — La contingenza 
va rivista? A giudicare dal- 
l'intervento del segretario 
generale aggiunto della Cit 
Valeriano Giorgi, socialista, 
sembrerebbe di sì. Motivo: 
nell'attuale meccanismo del- 
la scala mobile ci sono, spie 
ga Giorgi, «alcune incon- 
gruenze che in futuro ren- 
deranno sempre più difficile 
conciliare l'intransigente di- 
























































© © Due rapine: 300 milioni. Due rapine, compi 


Dichiarazioni di un sindacalista Cgil 
«E’ ora di modificare 
questa scala mobile» 


mercoledì 6 Agosto 1980 






te simultaneamente questa mattina, poco dopo lg 
otto, a Popoli, presso Pescara, nell'agenzia della 
Cassa di Risparmio di Pescara e della filiale del Ban 
co di Napoli hanno fruttato ai banditi un bottino ci 
circa 300 milioni di lire. 


@ Uccide la moglie e il rivale. Un. contadino, 
Domenico Valentino, di 46 anni, ha ucciso staman; 
a colpi di fucile per gelosia a Zapponeta (Foggia) la 
moglie, Luigia Capocchiano, di 34 anni, ed il pre 
sunto, amante di questa, Tommaso Di Noia, di 40 
‘anni, guardia giurata. 


© Legava ll figlio: arrestato. Un. agricoltore di 
57 anni, Giovanni Spanò, è stato arrestato dai cara- 
binferi che lo hanno sorpreso mentre legava al letto 
il figlio Vincenzo, di 18 anni, ritardato mentale. È 
accaduto a Delia, un comune del Nisseno a 20 chi- 
lometri da Caltanissetta. 


® Bimbo ucciso dai sedativi. Un bambino dj 
due anni, Santi Mazzeo, di Messina, è morto avvele- 
nato da una decina di pastiglie di sedativi, che ha 
ingerito eludendo la sorveglianza dei genitori. 


® Diplomatico si rifugia in Usa. // secondo se- 
gretario dell'ambasciata sovietica a Kingston (Gia- 
meica), Aleksiei Leshtchouk si è rifugiato negli Stati 
Uniti insieme con la famiglia. 


® Giornalista assassinato. Mario Ribas: Montes, 
direttore generale del quotidiano «El Imparcial», è 
stato assassinato ieri poco dopo. mezzogiorno 
‘quando stava per giungere alla sua residenza nella 
zona Nord di Città del Guatemala. Ribas Montes è 
Stato colpito da più proiettili sparati a bruciapelo do- 
po che gli assassini avevano bloccato la sua auto. 


@ Uccisi 55 «terroristi». Radio Kabul, ascoltata 
‘a New Delhi, ha annunciato che una banda di 55 
«terroristi», che agiva nella provincia settentrionale 
di Kunduz, è stata completamente liquidata dalle 
forze afgane fedeli al governo filo-sovietico. 


‘© Capo religioso rapito e ucciso. Fonti ufficiali 
libanesi riferiscono che l'imam Ali Badreddin, capo 
religioso musulmano sciita, rapito sabato da scono- 
soluti armati, è stato ritrovato morto vicino a casa 
sua, in un villaggio del Libano meridionale. Badred- 
din, che aveva una quarantina d'anni, sarebbe stato 
ucciso lo stesso giorno în cui venne rapito. 


® Bolivia: Zuazo si autoprociama presidente. 
L'ex presidente della Repubblica Hernan Siles Zua- 
zo, attualmente nella clandestinità per il golpe mili- 
tare, ha annunciato la formazione di un governo di 
unità nazionale clandestino e si è autodichiarato' 
presidente costituzionale della Bolivia. Nelle elezio- 
‘ni presidenziali del 29 giugno scorso ottenne con il 
38 per cento la maggioranza dei voti. 

@ Salvador: trovati 31 cadaveri. Sono. nuove 
vittime dell'ondata di violenza politica. Le hanno tro- 
vate in varie zone della capitale e nei sobborghi. Un 
portavoce della polizia ha detto che tra i 3î morti 
‘sono comprese le quattro persone trovate decapita- 
te davanti a un cinema nel centro della capitale. 


‘® Folgorata dall'asciugacapelli. Una donna, di. 
32 anni, Giuseppina Giannavola, è stata folgorata 
dall'asciugacapelli che stava adoperando dopo ll 
agno. 
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Nell'ultimo anno 
Raddoppiati 
n ti 

per droga 









VOGHERA — Un aereo da turismo ha seminato ieri 
pomeriggio il panico tra i numerosi baganti che affol- 
lavano le rive del torrente Staffora, nei pressi di Varzi. 
Il pilota, rimasto sconosciuto, ha compiuto diversi pas- 
‘saggi a bassa quota e per poco le sue spericolate evotu- 
ioni non si sono concluse tragicamente. 
Il piccolo apparecchio è anche finito in mez: 

pali della linea elettrica della frazione Monts/orte 
tranciando i fili. Il paese è rimasto così senza corrente 
per alcune ore. Dopo l'urto contro i fili l'aereo si è al- 
lontanato in direzione di Voghera e non è stato finora 
identificato. Sull'episodio î carabinieri di Varzi hanno 
aperto un'inchiesta. 


fesa della contingenza con 
l'esigenza di non snaturare 
la politica salariale e con- 
trattuale del sindacato, di 
battere l'inflazione». 

Quanto alle modifiche, per 
migliorare il meccanismo 
della scala mobile, a parere 
del sindacalista della Cgil si 
potrebbero allungare le pe- 
tiodicità degli scatti, fino a 
4-6 mesi, «senza toccare il 
paniere». E' comunque ne- 
cessaria «una verifica tecni- 
ca prima di prendere una 
decisione». 

Un discorso a parte Giorgi 
Ja per la questione degli af- 


fitti. Secondo lui ogni volta- 


che scatta l'aumento dell’e- 
quo canone, scatta anche la 
contingenza. «Che chi è in 
affitto venga risarcito se de- 
ve pagare di più il canone è 
sacrosanto — dice Giorgi —. 
Più discutibile appare inve- 
ce che a beneficiare degli 
scatti provocati dall'equo ca- 
none sia anche chi abita in 

casa di sua proprietà». 
Per Giorgi, quindi, bisogne: 
rebbe togliere dal paniere 
della scala mobile la voce af- 
fitti e «garantire ai lavorato= 
ri-inquilini uno sgravio pari 
all'aumento dell'equo ca- 
none». 


‘ROMA — Nell'ultimo an: 
no sono raddoppiati i morti 
per droga; mille carcere 
su 24 mila sono tossicodi- 
pendenti. Questi i dati sulla 
diffusione delle droghe pe- 
santi resi noti in un vertice 
svoltosi al Ministero della 
Sanità con la partecipazio 
ne del ministro Aniasi 

Vi hanno partecipato 
esponenti delle Regioni ! 
quali hanno chiesto una 
muova regolamentazione 
degli stupefacenti per fini 
terapeutici, soprattutto de! 
‘metadone, e delle modalità 
disommipistrazione. 

1 ministro Aniasi sì 
pegnato a colmare «le la 
ne nelle strutture e negli iD7 
terventi» ed ha annunc'à' Lo 
«l'avvio di un sereno co 
fronto» fra tutte le misure 
presentate in Parlamento 
per combattere il fenome” 
no. I risultati della lotl* 
contro gli stupefacenti, DE 
no registrato 
cesso al Nord rispetto 3! 
Sud. È 
1 rappresentanti delle R°- 
gioni hanno illustrato 
esperienze messe 
vari centri, I limiti e le di’ 
coltà, soprattutto finanzi® 
ri, degli interventi. 
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Un fenomeno frequente, in Italia, più di quanto non si pensi 


Scusi, perché lei scrive poesie? 


Rispondono tre torinesi: una poetessa che ha appena scritto il suo primo libro, una signora che traduce l’attualità 
cronistica in rime piemontesi, un medico cardiologo che ha già avuto in campo letterario non pochi riconoscimenti 


L'Italia si riscalda an- 
cora al sole della poesia. 
Così scrisse di recente 
‘un periodico anglosasso- 
ne, domandandosi come 
mai ci fossero ancora, 
fra noi, così tanti poeti, 
come trovassero spazio 
nella miriade di pubbli- 
cazioni quotidiane di 
ogni tipo, non sempre 
accolti dalla critica con 
l’attenzione che merite- 
rebbero; a volte, anzi, 
ignorati. Perché mai, in 
effetti, così numerose 
poesie, anzi, perché la 





‘poesi 

Non abbiamo delibera- 
tamente rivolto la do- 
manda a «mostri sacri» 
soliti ad esprimersi in 
versi, ma a tre differenti 
autori, differenti sotto 
tutti gli aspetti, nati e 
eresciuti in casa nostra, 
tra mura torinesi, spun- 
tati come primule ai bor- 
di d'un sentiero, da soli, 
sereni, paghi di essere 
«sbocciati». Successo e 
modestia insieme, ché 


raramente si incon- 
trano. 

« Viene spontaneo, 
quando si ha qualcosa da 


comunicare agli altri, 0 
almeno si pensa che sia 
così. In un momento di 
riflessione, in casa o al- 
l’aperto, nel verde, mi na- 
sce una poesia e la scrivo, 
a mano, poi la medito, 
ma ho ben poco da mu- 
tarvi, appena qualche ri- 
tocco, è già compiuta in 
sé, pronta». 

Pronta per chi? «Per 
me, direi. Le prime le ho 








Fernanda Pastore 


-Così ho continuato e ne 


‘scrivo anche oggi». 

E' Fernanda Pastore a 
parlarci così. Di lei appa- 
re ora nelle librerie, fre- 
sco di stampa, «Sfiorar- 
si», edito da Rebellato 
nella collana «L'Eco». Il 
titolo delicato, accatti- 
vante, è tratto da una 
delle poesie del volume. 
Come le altre, racchiude 
un senso dolce di nostal- 
gia, di isolamento, un ri- 
trarsi simile al capriccio 
d'una bimba che spari- 
sca per protestare, per- 
ché non l'hanno invitata 
auna festa. 

Malinconia, dunque, 
voglia di tornare indie- 
tro, verso parole, suoni, 
paesaggi del passato? 
«Talvolta, ma c'è anche 


Pastore, tutta torinese, 
‘ciò che più colpisce, inun 
periodo di autori che si 
‘celano dietro il gioco del- 
le parole e il groviglio im- 
penetrabile delle frasi, 
più gridate che scritte, è 
la limpidezza, il candore 
che sembra riflettere i 
cieli di alcuni dipinti del- 
la stessa autrice. 

«La pittura — osserva 
— è un hobby, un piacere 
di esercitarmi con pen- 
nelli e colori; la poesia 
una necessità. Non credo 
potrei farne a meno». 
L'anima, le mani, un so- 
gno, l'attesa, il silenzio. 
Frammenti di vita, tes- 
sere di un mosaico. Met- 
tendoli insieme, Fernan- 
da Pastore ha costruito 
«Sfiorarsi» e già sta scri- 
«vendo altro, vivendo al 
contempo la sua vita 
semplice, in casa, con 
marito e figli. La poesia è 
la scatola magica in cui 
si nasconde, un po' re- 
stia, per modestia. 

‘Alberto Bracco, tori- 
nese, medico cardiologo, 
ha già avuto come poeta 
numerosi riconoscimen- 
ti, uno dall'Accademia 
‘Ambrosiana ‘medici 
umanisti e scrittori; frai 
‘premi, il primo del «Bar- 
‘donecchia ’79». Dopo 
«Bora e Garbino», del 
1978, sta curando altre li- 
riche e un racconto lun- 
go. «La poesia, di tanto 
in tanto, la sento in me, 
dopo il lavoro — spiega 
parlando delle sue rime 
— come uno sfogo, ma 
anche come un piacere, 


s'avverte nei titoli prima 

ancora che nei versi: 
«Ospedale», «Paura», 

«Tu non riesci a vivere»; 


«il riflesso di una realtà 


che già s'intravvedeva 
nella sua prima raccolta 
di versi: «L'eterno fatto 
pietra». 

«Spesso è îl paziente, il 
prossimo, il viso che ci 
troviamo davanti, il caso 
difficile, disperato o cre- 
duto tale, che suggerisce 
le parole, l'ispirazione. Al 
termine della giornata, le 
ombre, le parole, ti ri- 
mangono dentro, allora 
provi a metterle in nero 
su bianco. Una poesia 
viene fuori così, dal vivo, 
come immagine impressa 
in un istante sulla retina 
degli occhi, fotografia in 
versi di qualcosa che si è 
sofferto, a cui sì parteci- 
pa, sempre». x 

‘Rime dalla realtà. Così 
è anche la poesia per 





Giuseppina Fagnano, al- 
tro personaggio che ama 
‘Torino, che sollevando lo 
«sguardo da casa sua la 
vede tutta: tetti grigi 
‘disseminati nel centro, 
con lo sfondo rossastro 
del Palazzo Reale, le mu- 
ra del Museo Egizio, i 
terrazzi, le piante, rac- 
colta attorno alla Mole, 
che. pure le ha ispirato 
una poesia, come il Caval 
= ’'d'bròns, come il Balòn. 


Piena di brio, sponta- 
nea, un fascino partico- 
lare nostrano, Giuseppi- 
na Fagnano scrive le 
poesie in un perfetto pie- 
montese ed è nota ai let- 
tori di Stampa Sera, che 
hanno occasione di leg- 
gere quelle che, talvolta, 
discretamente, invia al 
giornale. 

«Non so se sono poesie, 
sono parole ma direi che 
soprattutto sono fatti di 
cronaca tradotti în rima, 
in una lingua nostra, 
‘perché il piemontese non 
è un dialetto, è una lin- 
gua; leggo il giornale, se- 
guo un fatto, un episodio, 
‘come quello della. vec- 
chietta sola che tutti i 
giorni se ne va al cimite- 
To, e scriverne in versi mi 
viene naturale». 


Qualche sua. parola 
non la comprendiamo, ci 
pare tratta da un ma- 
nuale magico, ma si trat- 
ta di vocaboli piemontesi 
che si sono persi nel tem- 
po, caduti in disuso, co- 
me certi mestieri o come 
modi di dire che ai nonni 





Giuseppina Fagnano 


un libro? Si schermisce. 
«Le tengo qui, nel casset- 
to, le leggo ai miei, le 
‘mando al giornale; in un 
libro mi sembrerebbero 
troppo importanti». E 
sorride come una bambi- 
na, con civetteria, simile 
a Fernanda Pastore 
quando butta là nel di- 
scorso qualcosa per far 
credere d'avere addosso 
un peso d'anni che non 
c'è. Grazie alla poesia es- 
se, ed anche per Alberto 
Bracco avviene così, na- 
scono ogni giorno, di 
buon mattino; il tempo 
non le tocca. Dev'essere 
questa sensazione a far 
sì, come annotava. quel 
commentatore inglese, 
che l’Italia trovi ancora 
calore nella poesia; non 























scritte per me stessa:e per gioia delpresente, sereni- un modo di vivere una erano familiari e leilico- importa molto il fatto 
i miei. Qualche volta le tà. Un’angoscia passeg- secondavita». nosce tutti. che parecchi non se ne 
leggevo agli amici e ne ri- gera si placa». E il lavoro quotidiano, Ha mai pensato di rac- accorgano. 
cevevo incoraggiamento. Nei versi di Fernanda difficile, responsabile, Alberto Bracco cogliere queste poesie in Renzo Rossotti 
(Aa 
La casa dei miei sogni Idillio Esito Arciam ed cose antiche 
Qualcuno guidava î miei passi, Firà tenere note stentate, Apre una po Ant un angel dla sità 

voci amiche mi erano intorno. ‘e meravigliose, Dee da nebbia danzante a-ié’n famos mercà, ‘1 pì vej, 

II mare era lontano dal pianoforte. ‘andoa da sempre, nojàutri turinèis, 

‘ma ne udivo a tratti il fragore. lute di fumo Sio dibei foma la stòria fra j'arcòrd pì bej. 

Dov'era la casa che cercavo? immaginate fra un'extrasistole e l’altra. o fina " 

Mi spingeva da tempo Sognare di vivere ancora. alle folate aride Are ur pe rta GB, 

l'ansia di trovarla. Ma subito ti turba d'un Garbino di terra. scie 

Una casa bianca un pensiero di quando. Non so CH esta i GL eos a LOS 

con persiane verdi, E un'ombra dove posano i piedi 4 quand nona a't1ce 

un marciapiede caldo di sole, ti tinge d'amaro ‘e se ancora Un matiné 'd pisset, oramai giàun, 

un giardino d'alberi e cespugli anche quell'ora. al di là della soglia ta maniss, doe mitene "n pò ciancà, 

tendeva. 10. ica tròp svasà e ‘n long cotin 

ani luce rivificante Savina a dei psi 

nelle sue stanze ‘aprirà il petto 

cpalcao gli scuri Ricordi dire gol Me oi 

suolo De sangue ostentand "n sla testa ‘n bel caplin 

Familiari mi erano Perché di Charenton, gil vuoto ifsalacioio col camici sorta 

il sentore lieve di salmastro ‘helle sue nebbie /Gualrare. inghiottirà i venti OO I > 


ci profumi del giardino. 
Voci amiche mi guidavano. 

Il mare era un luccichio lontano, 
una presenza, una certezza. 

Il mio desiderio l'aveva raggiunta 
e ora riempivo di lei 

ogni mio pensiero. 


Quando > 


uando, 
Oi nebbia che mi circonda, 
rovvisamente penetrerà 
Di raggio ardente di sole, 
folio bilia il pulvisco] 
rima di dissolversi. 
cì fiammeggiano le stelle 
moltiplicando la loro luce 
prima di spegnersi \\ 
nel buio della notte. 
S Fernanda Pastore 





d'attutiti sibili e rumori 
di chiatte nell'acqua smossa 
odi bali sulla riva, 
ricordare solamente 

quel clochard 

che di lontano 


assente 
riguardava il lavoro altrui? 

Oil gaudente 

che, nell’alberghetto, 

sulle assi sconesse dell'impiantito, 
bestemmiava l'amore 

di una fanciulla? 

C'è più sofferenza 

nel cielo azzurro , 

sfumato dalle nubi 

di nebbia fra i battelli. 

O nella folla del metro 

che sull'assurdo colore 

d'un ponte e dei suoi vagoni 
trascorre inaspettato. 

E sorpreso ti trovi 

a rimirarlo. 


bruma e me stesso. 
Votrei una finestra 
su cielo azzurro. 
Né cerco ali, 
né m'importa 
di mani cedute 
a stringere questa buona terra. 
Solo muri. 
M'attende una porta socchiusa. 
Ognuno più greve 
sento gli anni 
come neve sui 
Ineluttabile mano 
ci toglie 
pecoaporo 
al sole del meriggio 
il vento volge 


Alberto Bracco 


El caplin adess l'é lì, con la cocarda, 
ansema al bust ch'aci strensìa "I vitin, 
ùn pento d'òss, davsin la ramassetta 

en fer rusnent per fé j rissolin... 

D'un bersajé 1 capel col sò piumagi, 
sbrindlà e svanìa 'dcò na bandiera... 

an fanarcordé la guèra, un vej soldà 
ela soa glòria furnia lì'per tèra! 

Tut un passà da scheurve, d'anmaginé... 
n'antica foro ‘d grop, lassà a-i sucessor 
con àutre còse care, a stà a testimonié 
“che forse, oramai, a son trapassà ’dcò lor. 


Irtorne andaré’d tanvani, 
it manege 'd ròba dovrà ant l'eutsent, 
tla toche con riguard, con rispet. 

e la malinconia a cala ant la toa ment. 








A man veujde però ît ven-e pa via, 
quajcòs it porte, 'd sicur un gròss magon 
cr Ja stòria "d na sità 

e cola 'd nòstra gent... furnìa ant el Balon! 





Giuseppina Fagnano Gonella 
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LE NOTIZIE 


PANORAMA 
DELL’ARTE 
NELL’ESTATE 


a cura di Angelo Mistrangelo 


ALASSIO 


® Nella Lucchino - Nella Sala Hanbury (viale Gibb). 
incontro con l’arte ed i paesaggi di Nella Lucchino. La 
mostra allestita sotto l'egida dell'Azienda di soggiorno 
e l'assessorato al Turismo del Comune, presenta una 
scelta di disegni a china acquerellata e matita, oli che 
rivelano un determinato interesse per i paesaggi bo- 
schivi del Piemonte, della Liguria e della Toscana. Ne 
scaturiscono vedute delicatamente poetiche. dalle 
soffuse e rarefatte atmosfere, dal sereno impatto con 
la natura in una piacevole resa d'insieme. (sino 21 20 
agosto); 


ARMA DI TAGGIA 


© Esperienze d'arte al «Quadrifoglio» — Proseguendo 
nelle proposte espositive dell'estate 1980 il Centro ar- 
tistico culturale ligure «Il Quadrifoglio» presenta mo- 
stre personali di Marino Piersanti, Maria Tarallo, 
Leonardo Perrone, Carla Balbo, Sergio Albini, Anto- 
nio Di Michele. (Via Stazione, Pal. «Le Palme»). 


CASTELLAMONTE 


® Rassegna del piccolo formato — Nella ridente citta- 
“dina canavesana si è aperta una rassegna del piccolo 
formato con dipinti dichiaratamente figurativi realiz- 
zati dall'alessandrino Scapparone, da Fregonara e 
Negro; da Walter Ellena con passaggi dalla soffusa 
‘armonia. Ernesto Cominetti intensamente espressivo 
e da Silvio Brunetto che con i suoi luminosi paesaggi. 
le impressioni urbane e tetti rosseggianti trasmette la 
serena poesia del «vero». (Galleria Arte 121, piazza Re- 
pubblica 15. sino al 30 agosto). 


CHAMPOLUC 


® Gli acquerelli di Cavallo — Nei locali della Scuola 
municipale personale di Fino Cavallo nato a Boves nel 
1902. ma residente a Torino dove opera secondo i ca- 
noni di un accentuato naturalismo. I suoi delicati e 
freschissimi acquerelli ci riportano lungo le strade ei 
canali della Bretagna, attraverso i sentieri e i paesi 
delle montagne piemontesi. Sue composizioni sono in 
permanenza per tutta la stagione estiva presso il Cen- 
tre international d’art contemporaine di Courma- 
yeur. (Sino al 20 agosto). 


CHAMPORCHER 


© Grafica e ceramica — Allestita nei locali della Pro 
loco e del Comune di Champorcher si è aperta la mo- 
stra degli artisti Lucia Ibertis, Alfredo De Leonardis 
ed Hermann. Della Ibertis ricordiamo le preziose ce- 
ramiche dipinte a mano, mentre De Leonardis pre- 
senta acquerelli dichiaratamente naturalistici ed 
‘Hermann propone candidi paesaggi innevati, incisio- 
ia più colori legate ad una matrice neo-figurativa. 


COSTIGLIOLE D’ASTI 


® Grafica d'autore — La Stampéria del Lanzello, di- 
retta da Piero Nebiolo, ha presentato ai collezionisti le 
prime incisioni comprese nel «Club d'Arte Grafica X 
20». Si tratta di una simpatica iniziativa che annovera 
firme prestigiose della cultura figurativa contempo- 
ranea, che concorre alla diffusione della grafica d'au- 
tore e di quelle iniziali esperienze che fanno presagire 
a più consistenti approdi espressivi. Di questa prima 
metà dell'80 annotiamo l'incisione «La Spiaggia» (ac- 
quaforte, cera molle, punta secca) di Giancarlo Ferra- 
ris, insegnante di ornato e figura disegnata al liceo 
artistico di Torino, ed il linoleum a sette colori «Perso- 
naggi» di Mino Maccari che negli Anni Trenta colla- 
borò a «La Stampa» diretta da Curzio Malaparte. 


GARESSIO 


@ Galda — La «Bottega al Poggiolo» (via Federici 120) 
ospita i romantici dipinti della pittrice Galda (Alda 
Geninatti Guaglione), che in precedenza aveva espo- 
sto nella Sala Vecchia municipio di Cantoira. I suoi 
quadri essenzialmente naturalistici nascono da sen- 
sazioni che suggeriscono immagini intimistiche come 
ballerina», «Attendendo l'abito nuovo», «Attesa di 
rivivere», «Mani tese». (Sino al 15 agosto). 


OULX 


® Rassegne d’arte — Nella centrale via Roma mostra 
di pittura e fotografia organizzata dalla Pro Oulx e la. 
«bancarella» dei libri in collaborazione con il «Pie- 
monte in bancarella». Alla galleria Hamelin (via Vit- 
torio Emanuele 14) prosegue la collettiva di maestri 
contemporanei con la presenza di Pistoletto, Tilson, 
Donzelli, Mottura, Nespolo, Ceroli, Cane, Salvo, Ada- 
mi, Griffa, Margonari, Tadini. 


RICCIONE 


® Artisti contemporanei — La galleria «La Tavoloz- 
za» presenta per il periodo estivo una serie di signifi- 
cative personali imperniate sulle personalità di Tozzi, 
Purificato, Cacella e Norberto. In questa stessa galle- 
ria si possono trovare opere di Annigoni, Bueno, Gui- 
di, Fiume, Saetti, Cantatore, Migneco, Caffè, Maccari. 
(Viale Ceccarini 37). 


SESTRIERE 


® Serafino Geninetti — Nei locali del Bar scuola sci 
mostra personale del pittore Serafino Geninetti che 
presenta grandi composizioni che testimoniano delle 
vicende, delle tradizioni, del quotidiano lavoro dei 
‘montanari di San Colombano in Alta Val Susa: il rac- 
coglitore di patate, la vecchia che cuce o lavora a ma- 
glia, il contadino che zappa. Una mostra che vuol es- 
sere un impegno e una testimonianza per favorire la 
lotta contro la droga e il tumore. L'esposizione è pa- 
trocinata dalla Provincia di Torino, Comune di Se- 
striere, Azienda autonoma di soggiorno e dal quoti- 
diano Stampa Sera. 











STAMPA SERA 


I CONSIGLI DEL MEDICO PER LE VACANZE 


Mare, 


‘Adenauer andava. al lago, 
Churchill al mare, Giolitti in 
campagna. In quale località 
conviene che un anziano fac- 
cia'le sue vacanze? 
tenere conto delle modifica- 
zioni fisiologiche indotte 
dall'invecchiamento. —Le 
ghiandole ormoniche lavora- 
no di meno e con ciò il ricam- 
bio riduce la sua attività. 
‘Anche la funzione depurati- 
va dei reni è diminuita. Il fe- 
gato ha una certa insuffi- 
cienza per cui le sostanze 
tossiche circolanti nell’orga- 
nismo non. vengono comple- 
tamente eliminate. I muscoli 
si affaticano rapidamente. Il 
cuore non tollera sforzi note- 
voli, la pressione arteriosa in 
genere è aumentata, i polmo- 
ni sono meno elastici. Biso- 
gna prendere in considera- 
zione tutti questi fatti, messi 
in evidenza dalla geriatri 
per avere una base di giudi 
zio sui climi più idonei. 

Tre sono i componenti me- 
teorologici particolarmente 
interessanti: la temperatura, 
le radiazioni solari, la pres- 
sione atmosferica. Per esem- 
pio l'esposizione al sole acce- 
lera i processi dell'invecchia- 
mento, e questa recente sco- 





lago o montagna 
per le ferie degli anziani? 


‘perta darà probabilmente 
‘un dispiacere a quegli anzia- 
ni che d'estate stanno molto 


‘al sole, convinti di ritem-. 


si e di acquistare con 
Tabbroneatura un po'di gio- 
vinezzà. 

Anche i pericoli dell’altitu- 
dine, ossia della ridotta pres- 
sione atmosferica, sono nu- 
‘merosi: stimolazione dell’ap- 
parato respiratorio, del siste- 
ma nervoso e così via. Esiste 
un'altezza critica, intorno ai 
1500 metri, oltre la quale la 





‘composizione e le proprietà: 


del sangue si alterano, la fre- 
quenza del polso aumenta, le 
ghiandole ormoniche sono 
‘stimolate, l'attività circola- 
toria cresce, la secrezione ga- 
strica e la funzione renale 
subiscono variazioni. 

Il tempo ed il clima influi- 
scono su varie malattie car- 
diache, particolarmente fre- 
quenti nell'anziano. Il caldo 
intenso può causare perico- 
lose trombosi coronariche e 
malattie cardiache in gene- 
re. Quando il caldo o il fred- 
do compaiono bruscamente 
per un'improvvisa variazio- 
ne dell'ambiente, è come se 
avvenisse una vera e propria 


ione. dell'organismo; 
deri 
ficare il suo funzionamento. 
Perciò i cardiopatici devono 
evitare climi particolarmen- 
te freddi o troppo caldi, e 
cercare zone a clima tempe- 
rato, non esposte a impor- 
tanti perturbazioni atmosfe- 
riche. Dunque un clima mo- 
deratamente caldo, con scar- 
‘se mutazioni, è molto favore- 
vole per chi soffre di disturbi 
cardiocircolatori. Le zone 
boscose intorno ai mille me- 
tri rappresentano il prototi- 
po di questo clima, e sono 
particolarmente adatte agli 
anziani. In genere un s0g- 
giorno a quota superiore ai 
1200 metri è controindicato. 
E il mare? In linea genera- 
le si può dire che il mare di 
arenile, cioé con spiaggia, è 
favorevole per gli anziani 
con dolori articolari, quello 
di scogliera invece è favore- 
vole per chi è in difetto dal 
lato polmonare, cioè per i 
bronchitici e gli insufficienti 
respiratori. Questi ultimi. 
senza che sia necessario sta- 
re sulla scogliera, godranno 
il mare anche con semplici 
passeggiate sulla costa op- 
pure in varca. 


‘Alcune zone di mare 
temperatura molto elevata: 
‘ed esposte a eccessiva venti: 
lazione, hanno un forte ef: 
Jetto di stimolo ed esigotg 
un. notevole impegno fisico 
non sempre favorevole agli 
anziani (anche se consiglia: 
bile agli individui sotto i 70 
anni, robusti, tendenti alla 
corpulenza). Meglio in gene: 
re il mare con clima mite 
con effetti tonici e sedativi 
dove si respira aria pura e si 
Sanno piacevoli passeggiate. 
Esso è curativo per eccelle: 
2a, e può adattarsi più facil- 
mente ai limiti di salute e 
tolleranza degli anziani 
Jetti da malanni reuma 
respiratori, sofferenti di tra. 
cheiti o'bronchiti croniche, 
oppure convalescenti di ar: 
triti o di broncopolmoniti o 
altri episodi morbosi più o 
meno trascinati, anemici 
depressi. E non c'è ragione, 
contrariamente a quanto 
molti credono, di evitare il 
bagno di mare, almeno in 
condizioni normali, o anche 
se c'è qualche doloretto alla 
‘schiena, doloretto che spesso 
‘scompare proprio durante il 
bagno 0 poco dopo. 

Paolo Cavalli 
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Lunga ricognizione per scoprire i negozi aperti ad agosto 


Abbastanza facile comprarsi un vestito nuovo 


ma è ben più diffi 


Dall'Unione delle Came- 
re di Commercio del Pie- 
monte, un'indagine su 
commercianti e negozi del- 
la regione che sottolinea le 
enormi distorsioni del set- 
tore ma, nello stesso tem- 
po, ridimensiona le solite 
‘accuse di cui chi sta «dietro 
albanco» fale spese. 

Furbi come il diavolo, 
questi commercianti, e può 
darsi. Ma anche gente per 
lo più anziana (per il 60 per 
cento oltre la quarantina) 
che lavora in negozi troppo 
piccoli e antieconomici 
(per lo più, con una super- 
ficie di vendita tra i 20 e i 
40 metri quadrati), che si 
dà da fare da mattino a se- 
ra non tanto perché abba- 
gliata dal guadagno quan- 
to perché nella stragrante 
‘maggioranza non può nep- 
pure permettersi un com- 
messo. Gente che si im- 
provvisa a vendere perché 
‘non sa che altro fare (sino 
al '76 per diventare ambu- 
lanti bastava saper firma- 
re la domanda, il 65,3 per 
cento. degli alimentaristi 
ha soltanto la quinta ele- 
mentare), e che spesso tira 
avanti alla meno peggio. 
Non per niente il 95 per 
cento dei negozi manca di 
collegamenti con. grandi 
imprese di produzione op- 
‘pure con gruppi di acqui- 
sto 0 cooperative, mentre 
la rotazione nella titolarità 
degli esercizi, stabile il nu- 
mero delle licenze, appare 
in aumento. Un chiaro sin- 
tomo, secondo gli esperti 
delle Camere di Commer- 
cio, che «la crisi economica 
ha spinto molti a tentare la 
sorte del commercio e qu- 
mentano gli esercizi margi- 
nali i quali, non riuscendo 
a vivere, cambiano conti- 
nuamente titolare». 

Intanto, mentre ad ogni 
punto di vendita secondo 
le ultime statistiche dispo- 
nibili corrispondono solo 
67 abitanti, il giro d'affari 
del cosiddetto dettaglio 
moderno e cioè di super- 
mercati, minimercati e 
grandi magazzini non su- 
pera complessivamente il 
1,5 per cento del globale. 

‘Ma i consumatori fanno 
bene a non lasciarsi com- 
muovere. Se certe generi- 
che polemiche contro i det- 
taglianti si dimostrano 
quanto meno superficiali. 
non c'è dubbio che chi ogni 
giorno fa i conti della spesa 
con un borsellino sempre 
più sguarnito possa e deb- 
ba pretendere un servizio 
finalmente al passo con i 
tempi, meno costosamente 
farraginoso. 

‘Partendo da questa esi- 
genza, e dalla inoppugna- 
bile considerazione che « 
Piemonte la ristruttura- 
zione del settore si pone co- 
me dato oggettivo», la pri- 
‘mavera scorsa il Consiglio 
regionale ha approvato al- 
l'unanimità un piano di 
«Indicazioni programmati- 
che di urbanistica com- 
merciale» che sta adesso 
‘avendo le prime riperci 
sioni sui Piani locali che i 
vari Comuni stanno por- 
tando a termine. 

‘A grandi linee, in base 
ad uno schema che ha ri- 
chiesto tre anni di lavoro e 
si basa sulle abitudini 
spontanee o forzate dei 








Studio della Camera di Commercio 


Questo l’identikit. 
del commerciante 





traguardo consiste nell'e- 
‘quilibrare le varie zone po- 
tenziando quelle sguarnite, 
di servizi, valorizzando in 
modo equilibrato le aree 
che attualmente usufrui- 
ranno di una rete commer- 
ciale viva ma ancora insuf- 
ficiente, liberando dalla 
soffocante e anacronistica 
saturazione d'oggi l'area 
metropolitana di Torino, 
su cui gravita gran parte 
dell'offerta più qualificata 
e completa. In abbinamen- 
to, si punta a garantire un 
‘sano sviluppo della concor- 
renzialità tra le varie for- 
me di vendita tramite la 


«coabitazione» di grande e | 


piccola distribuzione. 

Sostiene l'assessore re- 
gionale al Commercio, do- 
menico Marchesotti: «Nel 
‘nostro piano non c'è niente 
né di imposto né di trau- 
matico. Semplicemente, in 
base alle esigenze reali, sia- 
mo pronti a offrire agli 
operatori ambiti e spazi 
nuovi che permetteranno, 
a chiunque sia dotato di se- 
rietà e capacità, migliori 
occasioni di lavoro. Riftu- 
tiamo gli enormi ipernier- 
cati fuori porta che squar- 
niscono la capacità com- 
merciale del tessuto urba- 
no e in ultima analisi non 
giovano a un consumatore 
‘per cui il tempo è denaro. 
In compenso, crediamo nel 
ruolo fondamentale di 
strutture ampie, moderne e 
‘funzionali che in ogni 
quartiere e nei diversi Co- 
mini possono esercitare 
funzioni calmieratrici di 
tutto vantaggio per la col- 
lettività». - 

Né, sempre secondo l'as- 
sessore, ha fondamento la 
paura di tanti piccoli ope- 
ratori che temono di essere 
tagliati fuori dal giro. 

«Il piano è nato proprio 
come trampolino di lancio 
per il rinnovamento delle 
piccole e medie imprese. 
‘Abbiamo una legge, la 47, 
che ci permette di finanzia- 
re soprattutto le piccole 
imprese singole 0 associate 
e la cooperazione tra con- 
sumatori che maggiormen- 
te versano in condizioni di 
inferiorità finanziaria. Con 
questo strumento, chiun- 
que offra garanzie valide 
‘potrà essere sostenuto». 














sopravvivenza in ago- 
sto, grazie all'istituzione di 
turni obbligatori di ferie per 
i negozi alimentari, non è 
più un problema come fino a 
qualche anno fa, ma in ogni 
Gaso chi è rimasto in città 
non ha vita facile. Tutti gli 
altri esercizi, infatti, sono li- 
deri di chiudere quando v0- 
gliono e si scopre così che è 
molto più facile comperare 
‘un paio di calzoni nuovi (nu- 
merosissime le varie «jean- 
serie» o rivendite di articoli 
d'abbigliamento aperte) 
piuttosto che farsi lavare 
quelli. vecchi (per trovare 
una tintoria in funzione si 
devono fare dei chilometri). 
Così come è molto più agevo- 
le cambiare di sana pianta i 
mobili di tutta la casa piut- 
tosto che farsi aggiustare 
una. sedia 0 il bracciolo di 
‘una poltrona. 

© Ma andiamo per ordine e 
incominciamo con i generi di 
‘prima necessità: gli alimen- 
tari. 


Il Comune ha stabilito due 
turni che interessano ciascu- 
no circa il 50 per cento dei 
negozi: per panetterie e ma- 
cellerie il primo andava dal 7 
luglio al 2 agosto e il secondo 
è incominciato lunedì 4 per 
durare fino al 30 agosto; le 
rivendite di tutti gli altri 

tti o hanno chiuso il 21 
luglio e riapriranno il 9 ago- 
sto, 0 chiuderanno il 18 per 
riaprire il 30. Tutti gli eserci- 


zi interessati hanno ricevuto: 


‘una lettera raccomandata 
dal Comune indicante il loro 
turno. Per tenere chiuso 
quando si dovrebbe essere 
aperti è necessario un certi- 
ficato medico, altrimenti è 
‘prevista una multa di 50 mi- 
la lire (25 per le panetterie). 

Tutta questa bella orga- 
nizzazione, però, non signifi- 
ca che fare la spesa sia un 

‘problema semplice come du- 
rante il resto dell'anno. Im- 
maginiamo un'ipotetica ca- 
salinga (ipotetica perché cer- 
tamente la maggioranza si è 
informata in precedenza su 
dove sono i negozi aperti) 
che voglia fare provviste nel- 
la zona di piazza Castello - 
via Roma - piazza San Carlo 
- piazza Carlo Felice, oppure 
nel triangolo compreso fra 
corso Francia, via Cibrario e 
corso Tassoni: due zone 
‘piuttosto popolose, né trop- 
po «ricche» (quindi comple- 
‘tamente spopolate), né trop- 
po «popolari» (quindi abitate 
quasi come d'inverno). Ve- 
diamo quanta strada deve 

fare. 


Incominciamo con il cen-- 


tro. Le serrande di via La- 
grange sono tutte desolata- 
mente abbassate. Per rifor- 
‘nirsi bisogna arrivare quasi 
in corso Vittorio Emanuele 
dove, in un isolato, sono con- 
centrati una salumeria-ga- 
stronomia, un panettiere, un 
Jormaggiaio, una pasticceria 
e un pastificio. Svoltando a 
Sinistra in via Mazzini si in- 
contrano subito un macel- 
laio e un verduriere. Più la- 
boriosa la ricerca di una lat- 
teria: si deve arrivare fino in 
via Carlo Alberto quasi al- 
l'angolo con via Cavour do- 
ve, però, ce ne sono due a po- 
chi metri di distanza una 
dall'altra. Girando a. sini- 
stra, in via Giolitti, si trova- 
‘no una panetteria e una ga- 
stronomia. Un verduriere è 
possibile trovarlo in via Ca- 
vour, nell'isolato fra via Car- 
lo Alberto e via Lagrange. 
Una soluzione che taglia la 
testa al toro, almeno per 
frutta e verdura, è arrivare 
in piazza Carlo Emanuele 
secondo (piazza Carlina) do- 
vec'è il mercato. 

‘Molto più difficile è la vita 
per chi abita a nord di via 
‘Roma, più verso Rivoli, per 
‘intenderci. In tutta via XX 
Settembre sono disponibili 
una drogheria e una panet- 





teria fra via Pietro Micca e 
via Bertola (dove, fra via 
Viotti e via XX Settembre 
stessa, c'è anche un verdu- 
riere). La soluzione, per la 
nostra massaia del centro, è 
addentrarsi in via Barba- 
roux dove trova tutto: subito 
una gastronomia, poi for- 
‘maggi, pollame, uova, salu- 
mi, carne, pane, frutta e ver- 
dura. 

In tutto questo gran cam- 
minare, di lavanderie aperte 
— come appunto si diceva 
prima — se ne incontrano sì 
e no un paio. In cambio mol- 
tissime profumerie, negozi di 
‘Scarpe, di abbigliamento e di 
altri generi vari che comun- 
que non smacchiano certo 
pantaloni o lavano camicie. 

Stessa identica cosa, per 
quanto riguarda le tintorie, 
nella zona indicata prima 
fra corso Francia e via 
brario. Più concentrati tn al- 
cune «arterie chiave» i nego- 
zi di alimentari. Imboccando 
via Cibrario da piazza Sta- 
tuto e seguendola fino in 
corso Tassoni (davanti al 
Maria Vittoria) si incontra 
un po’ di tutto: dalla gastro- 
nomia alla pescheria, dal pa- 
ne al latte, dal macellaio al 
fruttivendolo (di alcuni ne- 
gaei ci sono anche più esem- 
plari che consentono addi- 
rittura la scelta). A farla a 
‘piedi, però (e con queste tem- 
perature), è già una bella 
‘passeggiata. 

Fra via Giacinto Collegno 
(latte, frutta e verdura, pasta 
e alimentari in genere) e 
‘piazza Peyron (carne, pane, 
altro alimentare generico) si 
trova di nuovo tutto l’assor- 
timento. Una latteria isolata 
c'è in via Casalis angolo via 
‘Peyron; un'altra ancora nel- 
la stessa strada, ma quasi al- 
l'angolo con corso Francia. 

Anche per questa zona c'è 
la soluzione drastica di ri- 
volgersi ai mercati più vicini. 
Equi ce ne sono parecchi; 
Fa piazza Barsellona: 
fica, piazza Ba? ; Sono 
leggermente fuori dalla zona 





cile far lavare quello vecchio 





in questione, ma raggiungi- 
bili in pochi minuti a piedi e 
presentano, ovviamente, tut- 
ti i vantaggi (e i difetti) dei 
mercati rispetto alla mag- 
gioranza delle botteghe. 
‘Sempre scantonando di po- 
co, superando, cioè, corso 


‘ Tassoni, si può trovare tutto 


l'occorrente in via Nicola Fa- 
brizi, via Balme, piazza Ri- 
sorgimento e via Netro. 

Grossi problemi, in con- 
clusione, non ce ne dovreb- 
bero essere, per rifornirsi 
dell'indispensabile. Ma, co- 
‘me ammettono allo stesso 
comune e alle sezioni dei Vi- 
gili urbani, durerà? Fino a 
questo momento la grande 
‘maggioranza dei commer- 
cianti si è scrupolosamente 
attenuta alle disposizioni, 
ma resta da vedere se farà 
altrettanto nei giorni crucia- 
li di ferragosto, quando — 
inutile nasconderlo — a la- 
vorare ci si sente veramente 
dei «diversi». 

Le 50 mila lire di multa 
non sono probabilmente suf- 
ficienti a scoraggiare tra- 
‘sgressioni. Tanto più se si 





Compleanno di Gigetta Morano 





‘Applausi e cong 


Una diva di 93 anni 





ratulazioni per Gigetta Morano, l’er attri- 


ce del teatro dialettale piemontese, diva degli «Anni 10» della 
casa di produzione cinematografica Ambrosio, che ha inter- 
pretato sabato scorso, con invidiabile disinvoltura e un pizzi- 
co di ironia, una delle sue parti più belle: la ricorrenza del 


suo novantesimo compleanno. 


Tra le amiche venute a festeggiarla al Convitto delle Vedo- 
ve e Nubili, dove la signora Gigetta vive serena tra ninnoli 
d’argento e preziosi mobili antichi che le ricordano gli anni 
d'oro, la direttrice del museo del cinema Anna Maria Prolo e 


l'ez soubrette Dirce Marella. 


tiene conto di quanto media- 
mente può venire a costare a 
un titolare di negozio aprire 
per un giorno o due il pro- 
prio esercizio. 


“ANS HOUSE PIPERNO via Nizza 25 
jgans più belli ai prezzi più bassi, 
prezzi bassi tutto l'anno. 
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informate i torinesi 
tramite questa rubrica, 
rivolgendovi alla 


PUBLIKOMPASS S.p.A. 
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STAMPA SERA 


‘ In città bandiere a mezz’asta e negozi chiusi (alle 17) 


Centinaia di torinesi 
al funerali di Bologna 


Centinaia di torinesi 
sono partiti stamane, sui 
‘pullman organizzati dai 
sindacati e dai partiti, 
per Bologna dove nel po- 
‘meriggio parteciperanno 
ai funerali delle vittime 
della strage fascista. Si 
sono ritrovati in piazza 
Castello, dove ieri la cit- 
tà sì era raccolta per ma- 
nifestare il dolore e lo 


sdegno per l'attentato. 
Alle esequie prende- 
ranno parte anche dele- 
gazioni degli enti locali 
piemontesi. Per la Regio- 
ne ci saranno il presiden- 
te della giunta Enrietti, 
il presidente del Consi- 
glio Benzi, i capigruppo e 
altri consiglieri; il Comu- 
ne di Torino sarà rappre- 
sentato dal sindaco No- 


X 


Ecco dove cenare 
d’agosto in città 


Quartiere Centro — Alla Buca. via S. F. da Paola 27; 
Bar Motta. corso Vitt. Emanuele 92; Biagini, via S. 
Tommaso 10: Colosi. via Mercanti 7; Bianchini, via 
Gioia 3: Da Mauro. via M. Vittoria 21; Delle Indie, via 
Verdi 10: Dock. via Cernaia 46; Europeen. corso Vin- 
zaglio 17: Ferrero, corso V. Emanuele 54; Frejus. cor- 
so Beccaria 2; Gasthaus, via Gramsci 3; La Barbagia. 
corso Principe Eugenio 42; La Caravella. via Vasco 2: 
La Tinera, via Parini 13: Spada Reale. via Principe 
Amedeo 53: Micelli. via Rattazzi 1; Mon Ami, via San 
Dalmazzo 16; Montecarlo, via San Francesco da Pao- 
la 37; Osvaldo. via Mercanti 16: Pam pam. corso Vitto- 
rio Emanuele 45: Porcellana. via Amendola 6; Porto 
di Savona, p. V. Veneto 2: Rodi. via Rodi 4; San Quin- 
tino, via San Quintino 2; Soge, via Lagrange 12; Sta- 
tuto. piazza Statuto 17; Tastevin, corso Siccardi 15; 
Fiorentina. via Palazzo di Città 6: Tibidabo. via Pom- 
bas 

Quartiere San Salvario - Valentino — Bridge, via 
Giacosa 2 bis: Due mondi. via Saluzzo 3; Del Chianti, 
via Saluzzo 13; Fiorentina, via Saluzzo 6; Hostaria, 
corso Raffaello 5; Il Giaguaro, p. Nizza 83: Il Papave- 
ro, corso Raffaello 5: Incrocci, via Nizza 84. 

Crocetta - San Secondo — San Secondo. via S. Se- 
‘condo? bis: Del Toro, via Torricelli 59; Luculliano, via 
Assietta 5; Pagni. corso Montevecchio 13; Sacillotto, 
via Vespucci 53. 

Quartiere San Paolo — Rosa, corso Lione 40; L'o- 
stricaio. v. Rivalta 233; Rosa, v. Chiomonte 22. 

Quartiere Cenisia - Cit Turin — Cambusa, via Val- 
dieri 2; Mazzone. via P. d'Acaja 25; Duchesse. via Du- 
chessa Jolanda 7; Il buco. via Lombriasco 4; Manolo, 
via Germanasca 37: Giandbja self service, c. Inghil- 
terra 57. 

‘Quartiere Campidoglio - San Donato — Al centro, 
via Balbis 11/a: Porta Susa, corso S. Martino 5: Zazà, 
via Principe d'Acaja 57; Da Luis, corso Svizzera 58. 

Quartiere Valdocco - Aurora - Rossini — San Giors. 
v.B. Dora 3; Capuana. corso Vigevano 4; Da Vittorio, 
corso Novara 8; De Vitis Rocco, Lungodora Napoli 16; 
La vela. piazza Repubblica 24: Malanca, corso Princi- 
pe Oddone 32: Massa, corso G. Cesare 53; Stazione 
Dora, v. Cecchi 72; Taverna, v. Catania 46. 

Quartiere Vanchiglia - Vanchiglietta — Cik Ciak, 
via Varallo 4; Grieco, via Vanchiglia 16; Il fico d'India, 
corso S. Maurizio 61: Rugantino, via Riccio 5; Vecchia 
America, via Fontanesi 33. 

Quartiere Nizza - Millefonti — Entremetier, via 
Nizza 216; Mina. via Ellero 36. 

Quartiere Lingotto - Mercati Generali — La Ciatta- 
gliara, via Bruno 210; Bengasi. piazza Bengasi 15. 

Quartiere Santa Rita — Al fojot, corso Orbassano 
460; Di Lembo, corso Sebastopoli 147; Due cuochi. v. 
Tripoli 100; S. Rita, corso Orbassano 98. 

Quartiere Mirafiori Nord — Bologna, corso Unione 
Sovietica 395; Città giardino. via Guido Reni 171; Re- 
ni, via Guido Reni 125; Le 3 lanterne, c. Orbassano 
291. 

‘Quartiere Pozzo Strada — Asiago, via Asiago 15. 

Quartiere Parella — Casa Bill, via Ghemme 13; 
Giordano. corso Francia 219; Da zi Teresa, c. M. 
Grappa 29. 

Quartiere Le Vallette - Lucento — Friuli. corso Po- 
tenza 169; La mascra d' fer, via Valdellatorre 120; 
Lucciola, via Segantini 15. 

Quartiere Madonna di Campagna - Lanzo — Seri. 
via Giachino71. 

Quartiere Borgata Vittoria — Danilo, via Chiesa 
della Salute 42; La strana gente, via Ala di Stura 43. 

Quartiere Barriera di Milano — Ciau Turin, corso 
Giulio Cesare 164: Hostaria Sarda, corso Vercelli 369; 
La Carretera, c. Vercelli 195, 

Quartiere Falchera - Rebaudengo — Ciclope, stra- 
da Cuorgné 122. 

Quartiere Madonna del Pilone — Da Beppe, corso 
Chieri 71; La cloche, str. Traforo Pino 106; Campa- 
‘gnolo, corso Casale 162; Saltincielo, strada Funicolare 
di Superga 3; Italia. str. Basilica di Superga 45; Ponte 
Barra, c. Casale 308. 

Quartiere Cavoretto - Borgo Po — Al Don Abbon- 
dio, c. Moncalieri 466; Cit Cauret, str. ai Ronchi 14; 
Bellavista, strada Santa Margherita 163; Alberoni, c. 
Moncalieri 288; Del Faro, c. Maddalena 172: Giuliano, 
e. R. Margherita 183: La gondola, corso Moncalieri 
190: New's Remo, viale Thovez 60: Parco Europa, via 
San Rocco 24; La griglia, str. ai Ronchi 84: Passatem- 
po. v. Thovez 6. 

Quartiere Mirafiori Sud — Mario, corso Orbassano 
352; Grande Angelo, corso Orbassano 391; Quemado, 
corso U. Sovietica 409; Residence, via Plava 62; Los 
Manas, v. Demaistre 4] 
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velli, dal vicesindaco Bif- 
fi Gentili e da altri asses- 
sori e consiglieri. Presen- 
te anche una delegazione 
della Provincia. 

In concomitanza con i 
funerali oggi, verso le 17, 
i negozi saranno chiusi. 
Un invito ad abbassare le 
saracinesche è stato ri- 
volto ai commercianti da 
parte delle associazioni 


di categoria. Gli edifici 
pubblici oggi espongono 
bandiere a mezz'asta in 
segno di lutto. - 

Stasera, infine, ‘ alle 
18,15 alla Consolata sarà 
celebrata una messa in 
ricordo dei morti di Bolo- 
gna. Messe di suffragio si 
celebreranno, fra oggi e 
domenica, in tutte le par- 
rocchie torinesi. 


Continuano i lavori del Sinodo 


Manifestazione valdese 
per la libertà religiosa? 


«Tutte le confessioni reli- 
giose sono egualmente libere 
davanti alla legge». Questo, 
almeno, secondo l'articolo 8 
della Costituzione, non an- 
cora attuato dopo oltre 32 
anni: lo hanno sottolineato 
a Torre Pellice i valdesi e i 
metodisti nell'ambito dei la- 
vori del Sinodo. 

Come reagiscono i prote 
stanti che ancora sono 
emarginati dalla legge fasci- 
sta sui culti «ammessi», cioè 
soltanto tollerati? «£' ora di 
finirla di giocare a rimpiatti- 
no — dicono — bisogna suo- 
nare la sveglia al governo». È 
qualcuno parla persino di 
cortei, di manifestazioni a 
Roma davanti a Palazzo 
Chigi Ma probabilmente 
tutto si concluderà con un 
documento di denuncia che 
avrè comunque toni piutto- 
‘sto duri. 

Parlamentari e valdo-me- 
todisti hanno lavorato a lun- 
gointorno al testo delle inte- 
se siglate il 4 febbraio del 
1978. Da allora il testo ha se- 
guito tutta la trafila neces- 
saria (parere dei vari mini- 
steri) ed è pronto per la rati- 
fica. Ma è stato affossato e 
abbandonato, sembra, in 
qualche: cassetto. «Mi sono 
rivolto più volte al governo 
— afferma l'avvocato Peyrot 
—non mi dicono nemmeno a 
chi devo rivolgermi, e pensa- 
re che non abbiamo pretese 
coreografiche: mandatemi 
anche un usciere con delega, 
ma firma! 





«Gemelle» Modane 
e Bardonecchia 

Il sindaco di Bardonec- 
‘chia. Gibello e quello di Mo- 
dane, Gauthier nel gemella- 
re i due centri di frontiera si 
‘proponevano uno scopo ben 
‘preciso, rendere più solidi e 
duraturi i rapporti di colla- 
borazione e di amicizia già 
‘esistenti fra i valligiani del- 
l'Alta Valle Susa e della 
Maurienne; due comitati di 
cittadini furono costituiti 
‘con il preciso intento di sal- 
vaguardare gli interessi e le 
culture delle due valli. 

©Ora, dopo l'apertura del 
tunnel autostradale del Fré- 
jus, prendono maggiore con- 
sistenza i problemi della via- 
bilità che diventeranno 
scottanti se il traffico pesan- 
te sarà consentito a partire 
da settembre. 

Per questo motivo Bardo- 
necchia e Modane si sono 
unite e per mettere in evi- 
denza la volontà europea 
che le anima, le numerose 
‘affinità ed interessi che le 
legano hanno indetto una 
settimana di manifestazioni 
sportive e culturali italo- 
francesi. Il primo incontro è 
per oggi al ghiacciaio Som- 
meiller dove si effettuerà 
una competizione di slalom 
gigante, faranno seguito 
tornei di bocce e di tennis, 
incontri di calcio. 

71 calendario terminerà il 
giorno 10 con una marcia al- 
pina dal monte Charmaix 


(Modane) alle grange La 
Rho (Bardonecchia). pas- 
sando attraverso l'omonimo 
colle. Sempre il giorno 10 si 
terrà una mostra filatelica 
italo-francese. inoltre il mu- 
seo civico, che. custodisce 
opere che testimoniano le 
culture e le tradizioni del- 
l'Alta Valle di Susa offrirà in 
questo periodo visite gratui- 
te agli amici francesi. 





Regione a Fiat 
«No ai licenziamenti) 

La Regione Piemonte ha 
chiesto ieri sera al presiden- 
te della Fiat Gianni Agnelli 
di sospendere «ogni «provve- 
dimento che abbia carattere 
di pressione indiscriminata 
sui livelli occupazionali» € 
ha sollecitato un incotrno 
«che consenta ad ogni parte 
interessata di affrontare i 
problemi della crisi dell'auto 
secondo un disegno organi- 
camente definito». Il testo 
della lettera-invito della 
giunta è stato reso noto dal 
presidente Ezio Enrietti nel 
corso di una conferenza 
stampa in cui sono state 
presentate altre iniziative di 
questa prima parentesi am- 
ministrativa. 

La presidenza della giunta 
regionale ha annunciato in- 
contri con le autonomie lo- 
cali di tutti e sei i capoluoghi 
di provincia, a partire dalla 
seconda metà di settembre. 

«Per avere e dare indica- 
zioni — hanno detto ieri il 
presidente Enrietti e il vice 
Sanlorenzo — prima di rea- 
lizzare il programma opera- 
tivo». La seconda novità ri- 
guarda la formazione di un 
«Ufficio relazioni interna- 
zionali» per i rapporti con la 
Cee e le altre realtà europee. 


Parrucchiera 

rapinata 
Rapina ad una parrue- 
chiera, ieri sera poco prima 
delle 19. Un giovane a viso 
scoperto, armato di pistola, è‘ 
entrato nel negozio della 
‘pettinatrice Maria Ruzzo, 28 
anni, in corso Traiano 97, e 
si è fatto consegnare l'im- 
porto della giornata: circa 
25 mila lire. Poi, dopo essersi 
impadronito del portafoglio 
di una cliente. contenente 
documenti e diecimila lire, si 

è allontanato di corsa, 





E' mancato all'afigito dei suoi cari 


Ubaldo Reposi 
Premio Fedeltà Fiat 
Lo piangono ta moglie Luciana Panic- 
<0 a igla Anna col marito Nicola ade: 
{ suocero. Marlo, ll fratel. Mimmyo| 
cori Mariuccia, Vito è Laura edevia ©] 
Parenti tutt, Funerali domani ore 14/45] 
Ospodale Moinette È 
Torino, 8 agosto 1680. 


E' mancata 
Teresa Solio 
in Barberis 
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E serenamente mancata all'affetto dei, 
‘suoi cari 


Gemma Suppo ved. Landi 
Ne gno i doloroso annuncio ili 
‘astolfo con Luciana, Alfonso con Ines, 
Giuliano con Liliana, la sorella Giuseppi-. 
na, i nipoti Gemma con o Mi 
hai Antonietta con Giorgio, Elena, Mas- 
Simo, Corrado, Elisabetta, Emanueta. i 
funarali si svolgeranno ll ‘giorno. 6. alle 
ore 16 partendo dalla casa di cura San 
Loca, 
— Torino, 5 ag0st0 1960. 


su que rg I 
ETESs 
Pierino Tortolone 
ego gici | 
vie ERE rr 
ron 
‘parenti tutti. Funerali mercoledì 6 agosto 
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E mancata ai suoi cari 
Maria Losito 
in Colacicco 


La piangono con amore: marito; figli. 
generi. nuore, nipotini, mamma: fratelli. 
sorella, cognati, parenti tutti. Funerali 
oggi alle 14,30 dalla parrocchia SS. No- 
‘me di Gesù. La presente è partecipazio. 
ne e ringraziamento, 

— Torino, 6 agosto 1990. 








E eristianamente mancata 
Antonietta Fassino 
di anni 56 
anziana Riv-Sk1 
La piangono: la mamma, l fratello Bar- 
tolomeo con la moglie Lucia, la. nipote 
Piera con ll manto Luciano e bimbe, zia 
‘e cugini. | funerali avranno luogo in 
gniano oggi alle ore 16,50 partendo dal: 
l'Ospedale Cile 
Carignano, 5 agosto 1980. 


improvvisamente è mancato 


ing. Pino Cardellino 
A funerali avvenuti lo annunciano: la 
moglie Maria Cordone, | fil Lodovico, 
lio, Anna e Giovanni, le nuore; Il ge- 
nero. ‘nipotini, la sorella Anna Alber @ 
famiglia, il cognato © famiglia, i parenti 
tutt 


— Aosta, 3 agosto 1980. 


E mancato ai suoi ari ii 
CAV.DI VITTORIO VENETO 
Francesco Bria 

Ne dànno l'annuncio le figlie. Wilma, 
Piera, genori, nipoti € parenti tutt Fune- 
rali 6/c.m. ore 1520 ospedale Maurizia. 
no, La Cara Salma sarà tumulata in Bo- 
Sconero. 

— Torino, 6 agosto 1980. 














Improvvisamente è mancato all'affetto 
dei suoi cari 


Michele Furgeri (Piero) 
‘Adidolorati l'annunciano: la moglie, il 
figlio Walter con la moglie Caria e il nipo- 
tipo Maurizio. 1 funerali avranno luogo 
alle ore 14,30 del 7-8-1980 partendo dal-| 
la parrocchia Ss. Stmmate. 
— Torino, 4 agosto 1980, 


Cristianamente è mancata 
Augusta Grasso 
ved. Grasso 
dianni78 

mbe Gann i viste annuncio fila Se- 

ina. con il marito Enrico Ferraria e i 
figli Gabriele @ Maurizio, la suocera, le 
sorelle, le cognate. nipoti © parenti tutt. 
— Torino, 5 agosto 1980, 
A] 

mancato 


Gino Mainente 
anni 80 

Lo piangono figli Bruno con ia mogli 
Nataina, Venni c90 a moglie Rosaria. 
nipoti e pronipot. Il funerale avrà luogo! 
Fiv 7 all re 10 nella cappa della 

ivova Astanteria (ia Pergolesi 30) 
Forino; age ao 30) 





SS 

Dopo lunga pena SÈ 

popo lunga pena 91€ serenamente 

Teresita Castoldi Crosta 
Giani 77 

Ne danno ste annunci gl 

po cd Ementa con Annarosa è Sara; 


gli adorati ipoli Anna e Luca eg | parent 


| funerali avranno luogo: mercoledì 6 
corr alle ore 10 partendo da via A. Co- 
310, 19.La cara salma verrà fumulata nei- 


la fomba di famiglia del cimitero di Casa: 
ino. 


— Novara, $r-josto 1980. 
—________@+; 

E' mancata 

Margherita Rua 
dianni79 

A funerali avvenuti l'annunciano fra- 
tello, sorella. cognata, nipote. cugini. 
Torino, 2 agosto 1960. 

Gristianamente è mancato 


Giuseppe Rosano 
Anziono Michelin 
Ne danno ii doloreso annuncio la so-| 
tella Marla, cugini © parenti tutt. | fune= 
tali giovegi 7 allo ore 14-30 da via Bel 


monte 22. Non fiori x 
Servizio autobus. Miri 


Torino, 5 agosto 198 








N. 


mercoledì 6 Agosto 1980 






















‘Buono ® gente come è var 
spento all'età Gi otantatn E mesto 
Edoardo Almetti 

Cavaliere della Repubbr: 
Cevo di Vitonio Vesco 
Mastro del lavoro 


Edosrio. Pa 

Luca, , PAbIO, 

SSL parenti tutt Un parente Ma 
Ziamonto i doti Giovani ui 
le Sue amorevoli Cure. | nam OP 
I0go giovesi 7 agosto alle 010 Se 
tendo da coro Galieo Peas" 
Gestinazione cimitero Toro Lug € 
Ga non inviare fori 

2 Tonino, 6 agosto 1980 


Manlio Pesante 
Siraziata dal GGlore da annunzio a 
‘nerali avvenuti la moglie Dina Favane 
— Torino, 5 agosto 1980 3 


Visse nell'amore di Dio e do uo, ca) 
‘ora riposa serena n 


Caterina Mosso nata Gilli 


anni 80 


Funerali 09DI in La Loggia ce 
partenza Torino va die Gt oe 
—Torino, 6 agosto 1960. & 


Partecipano aTfmuosamene | cor 
suoceri Carla, Ato Canova Msoatst] 
Amionio Cominett 
sen I 

E mancata 

Teresa Miglietto 
ved. Galliano 

Ne garno liste annuncio: e ie 
generi nipoti cugi. 

Funeral giovi 7. agosto: ie ore 
10/15 l'Ospedale Marini via Toto 
di proseguirà peri Cimitero di Draco 

La presente è partaipazione e indio 
ziamento 
PE Torino, 4 agosto 1980: 








"Serenamente è mancato ai suci cai 


Lodovico Jorio 
‘Addolorati lo annunciano moglie, tale 
e genero. Funeral giovedì 7 ore 6.45 da 
l'aspedale Mauriziano. Non fiori. 
— torino, 5 agosto 1560. 





E mancata 
Anna Riccarelli 
nata Rinaldini 


Lo annunciano | figli Sergio, Rosina e 
Fernanda con rispettive famiglie, coon. 
tl, nipoti. Funerali mercoledì 6 corr ore 





RINGRAZIAMENTI 


Le famiglie Denis © Palma commosse 
perla grande dimostrazione di stima di 
affetto per la foro Cara ed Indimenticaie 
Adriana 

ringraziano tutti uantì hanno parteci 
to. Un particolare ringraziamento al do 
Faletti, La S. Messa di rigesima verrà ce. 
Jebrata palla chiesa NL. Signora dela 
Guardia via Monginevro 231 0 agosto 
1950 alle ore 19. 

[= Torino, 5 agosto 1980, 


ANNIVERSARI 


Nel 10° anniversario della scomparsa 


di 
Margherita Gallarato 
in Grosso 


e 
nei" anniversario della scomparsa di 
Maurizio Grosso 

suol cari i ricordano sempre con immi: 
tato affetto @ rimpianto. S. essa i? 
agosto 1960 ore 8 - Parrocchia S Go: 
vanni Bosco. 

Torino, 6 2g0sto 1980. 


Nella ricorrenza del secondo annivi 
sario della scomparsa dellindimenticà: 
bile 


Silvio Conrotto 
Gianna e il suo caro Gianluca. copi 
mamma, pareni tutti io ricoriano co) 
immutato; atfetto. Messa in Ghemme 
settembre ore 11. 
— Torino, 8 agosto 1950. 


n 1960 


Cav. Giacomo Ala 


Moglie e familiari la ricordano con al) 
fetto. 




















— Cantoira, 6 agosto 1960 
197 agosto 1980. 
Adriano Carando 


Infinito rimpianto. 

— Tronzano Vercellese, -8:1950 
1970 1960 
dott. Gianni Vablais 

Moglie e gli ti ricordano con il 

rimpianto, 

meet 
1960 1950 
La moglie ricorda 


Romeo Bottelli 


‘a quanti lo conobbero e stimarono 


= 1900 
Cesare Borgia 


Nei! primo. anniversario 10 corsa" 
tutti coloro che lo ararono. 













1058 1950 
rag. Raffaele Morando 
Aftettuosamente ricordato. 
1979 1960 
Giuseppina Guerriero 
ved. Neirotti 


vive nai ricordo attettuoso dei figlio, i" 
la e nipotini, parenti tutt. 








CRONACA 





TAMPA SERA 


mercoledì 6 Agosto 1980 








Oscuro delitto scoperto ieri pomeriggio: regolamento di conti? 


Impiegato torinese ucciso a Cinisello 
e scaricato in un deposito di rottami 


Il cadavere di un torinese è 
stato rivenuto, ieri pomerig- 
gio, in una discarica alla pe- 
riferia di Cinisello Balsamo. 
L'uomo è stato ucciso con 
due colpi di pistola alla te- 
sta. Sì chiamava Antonio 
Gattuso, di 32 anni, abitava 
a Torino in via Tunisi 63 ed 
era un impiegato ammini 
‘strativo. 

Un ragazzo di 16 anni, 
Maurizio Tramontano, nipo- 


te del gestore di un deposito 
di rottami accanto alla di- 
scarica, stava entrando nella 
baracca del magazzino 
quando ha notato il corpo, 
immobile. Impaurito è fuggi- 
to e ha dato l'allarme ai ca- 
rabinieri. I militi hanno tro- 
vato in tasca al morto il por- 
tafogli con la carta d'iden- 
tità. 


E' stato subito escluso il 
delitto per rapina: il Gattu- 


Week-end insolito a Montiglio 
Ferragosto a cavallo 


Ferragosto fuori dagli 
schemi per chi ama l'equita- 
zione in campagna; la pro- 
posta viene dalla neonata 
associazione «Il Cavalcaval- 
li- di Cerreto d'Asti, che pro- 
pone, per venerdì 15 agosto 
una passeggiata, in sella, fi- 
no a Montiglio d'Asti. «Sarà 
una cosa fra amici — scrivo- 
no gli organizzatori — ci si 
trova, si va, ci si ferma a 
pranzo in piola, si sta un po' 
al fresco di un albero e sì ri- 


parte. Non c'è nessuna quota 
d'iscrizione, ognuno dovrà 
‘pagarsi solo la trattoria». 

‘Ricordiamo che l’associa- 
zione, che ha già una cin- 
quantina di iscritti, ha esor- 
dito un mese fa con una ca- 
valcata sotto la luna, a Mu- 
risengo, e con una cena in 
piazza cui hanno preso par- 
te 150 persone. Per ulteriori 
informazioni telefonare a 
Gino Aroasio (0141/4327) o 
a Mosso” (0141/46141). 


‘so, infatti, aveva ancora al 


collo due medaglie d’oro e al 
‘polso un orologio di marca. 
Gli inquirenti milanesi, 
che stanno lavorando in 
stretta collaborazione con la 
questura di Torino, non han- 
no rilevato specifici prece- 
dentì penali: Antonio Gattu- 
so, originario di Taranto, ma 
residente a Torino da diversi 
anni, aveva a suo carico sol- 
tanto un episodio, una de- 


Caselle chiuso 


per un mese 

Rimarrà chiuso per circa 
un mese, dall’11 settembre al 
4 ottobre prossimi, l'aeropor- 
to di Torino-Caselle. La 
chiusura dello scalo è stata 
decisa dalla Sagat, la società 
di gestione, allo scopo di por- 
tare a'termine nel più breve. 
tempo possibile i lavori di 
strutturazione e potenzia- 
‘mento attualmente in corso. 

‘A lavori ultimati (prolun- 
gamento e risagomatura del- 
la pisto), lo scalo di Caselle 
offrirà maggiori capacità e 
affidabilità operative e pa- 
rametri di sicurezza. 





nuncia per oltraggio a un vi- 
gile urbano. —_ 
Questo, per. ora, l'unico 


elemento a disposizione del - 


sostituto procuratore della 
Repubblica Forrieri che ha 
aperto l'inchiesta per chiari- 
re moventi e responsabili. 

Gli inquirenti sono però 
convinti che si tratti di un 
regolamento di conti. La pe- 
rizia. necroscopica avrebbe 
accertato che il poveretto è 
stato prima tramortito con 
un bastone 0 con il calcio 
della pistola e quindi fredda- 
to con due colpi. 

L'omicidio, poi, non è av- 
venuto nel luogo in cui il ra- 
gazzo ha trovato il cadavere: 
la ferita alla testa, infatti, 
non ha lasciato traccia del- 
l'emorragia sul terreno. 

‘Antonio Gattuso, dunque, 
è stato ucciso in un altro po- 
‘sto e poi abbandonato alla 
discarica. Perché? Aveva le- 
gami con la malavita? La 
sua attività di «impiegato 
amministrativo» era forse 
una copertura per masche- 
rare quella vera, poco pulita, 
che l'ha condotto a tragica 
fine? 




























‘purea dormire. 


qualsiasi cosa. 


Jorse un po' di venticello. 


balconi. 


Coraggio, si respira 
pioggia in arrivo 

Ci siamo lamentati tutti perché l'estate non arriva- 
va e la pioggia, quella rinfrescante pioggia, continuava 


a cadere? Eccoci puniti. Con 37 gradi, punta toccata 
ieri dalla colonnina del mercurio, non riusciamo nep- 


«Beato te che abiti in collina., si sente dire, ogni tan- 
to, per strado, «almeno un po' d'arietta c'è». A compli- 
care il tutto ecco l'umidità. Il risultato è una cappa di 
afa e di calore che toglie il respiro e la voglia di fare 


Ma i meteorologi, questi tecnici che negli ultimi mesi 
sono stati i nostri consolatori ufficiali, promettono: 
temporali rinfrescanti. Si stanno addensando nubi 
sulle Alpi e l'«acqua» non dovrebbe tardare. Per Ferra- 
gosto tempo bello, con il tradizionale sole estivo, e tem- 
peratura accettabile. In più, colmo della beatitudine, 


E potremo, allora, riprendere a dormire senza avver- 
tire il letto come luogo di tortura, con le finestre aper- 
te. E chissà che un po' di pioggia (ma soltanto un po’, 
non esageriamo di nuovo) non riesca anche a far rinta- 
‘nare, almeno per qualche ora, quei «cari» ragazzi che 
‘per dimostrare di essere grandi e importanti improvvi- 
sano corride con moto, motorini e vespe sotto i nostri 








La protesta al 5747 contro la decisione per lo «scarso numero di chiamate» 


Guardia medica in subbuglio: <Dimezzati i turni 
estivi e molti medici sono rimasti senza lavoro» 


I sanitari della Guardia 
Medica sono in fermento: i 
turni estivi sono stati dimez- 
zati e così, dall'oggi al doma- 
ni, alcuni medici si sono tro- 
vati senza lavoro. Motivazio- 
ne: «Le chiamate sono po- 
che». 

Chi ha preso questa deci- 
sione non ha forse mai pro- 
vato a comporre il «5747», 
che è quasi perennemente 
‘occupato, a dispetto delle 10 
linee. Più avanti vedremo il 

perché. 

PE 5747 — secondo il dot- 
tor Pier Giorgio Pich che da 
dodici anni si dedica a que- 
sta attività — ha messo în- 
sieme tutti i vecchi servizi 





senza cambiare sostanzial-. 


mente nulla. E' mutata solo 
l'etichetta». 

Nata alla vigilia delle ele- 
‘zioni politiche dell'anno 
scorso è largamente pubbli- 
cizzata sui giornali, questa 
guardia medica. funziona 
con una «centrale operati- 
va» dislocata nel palazzo 
dell'Ufficio d'igiene e con 
dieci medici sistemati a due 
a due nei seguenti ospedali: 
Molinette, Mauriziano, Ma- 
ria Vittoria, Astanteria 
Martini e Nuovo Martini. 

Nella centrale operativa ci 
sono due medici ai quali 
vengono smistate le telefo- 
nate ambigue (che sono la 
maggioranza) e sono questi 
‘due medici a stabilire dove i 
colleghi devono recarsi con 
maggiore urgenza. 

Un operatore è addetto al- 
la radio che è collegata con 
le autovetture su cui viag- 
giano i medici, un altro è ad- 
detto alla radio collegata 
con le ambulanze e il terzo 
risponde alle dieci linee tell 
foniche urbane. Ecco per- 
ché, pur essendo numerose 
le linee a disposizione di 
questo servizio, è difficile 
riuscire a parlare con l'ope- 
ratore. 

Da alcuni giorni, i medici 
di turno negli ospedali sono 
passati da due a uno. Sabato 
scorso, anzi, un ospedale è 
rimasto, addirittura, senza 
alcun medico: il Maria Vit- 
toria. I medici delle altre 20- 
ne hanno dovuto visitare 

















5a: 


Sanitari della Guardia Medica nel corso dell'intervista 


anche i cittadini bisognosi di. 
cure che abitano nella zona 
dell'ospedale sguarnito. 

Riducendo a uno solo il 
medico di turno, accade so- 
vente che un sanitario deb- 
ba occuparsi di ammalati di 
altre zone quando si tratta 
di casi particolarmente 
gravi. 

«Domenica scorsa — dice il 
dottor Giampaolo Zara — ho 
dovuto visitare un paziente 
colpito da paralisi nella zona 
del dottor Scifo che era im- 


Indesit: 


Mentre a Torino i lavora- 
tori scendevano in piazza a 
manifestare per la sopravvi- 
venza della loro azienda, a 
‘Roma, al ministero del Lavo- 
ro, la riunione con le banche 
per la Indesit si concludeva 
con un ennesimo nulla di 
Jatto. Intanto gli impianti 
continuano a restare fermi, 
le maestranze al 90 per cento 
in cassa integrazione e il fal- 
limento si avvicina sempre 


i. 
P'Gli istituti di credîto con- 
vocati dal governo hanno so- 
stanzialmente ribadito la 
‘posizione già nofa: per con- 
cedere finanziamenti — an- 





pegnato con un altro caso 
grave». 

«Domenica — dice il dottor 
Scifo — ero di furno all'4- 
stanteria Martini e avevo a 
disposizione due auto con re- 
lativi autisti mentre il medi- 
coera solo il sottoscritto». 

Gli autisti, infatti, sono di- 
pendenti con regolare con- 
tratto e l'amministrazione 
pubblica non ha potuto met- 
terli forzatamente in libertà 
come ha fatto con i medici 
che, nel periodo estivo, sosti- 


che solo i 54 miliardi neces- 
‘sari per pagare i salari e taci- 
tare i creditori più impazien- 
ti — vogliono garanzie con- 
crete sulla ripresa produtti 
va e non solo un'ipoteca su- 
gli stabilimenti. 

‘A questo punto diventa so- 
stanziale un deciso interven- 
to da parte della proprietà 
che fornisca precise garanzie 
“sull'attuazione di quel piano 
di ristrutturazione già pre- 
sentato a sindacati e Regio- 
ne Piemonte e valutato «un 
buon punto di partenza», in- 
vece ieri l'amministratore 
Campioni non si è neppure 
‘presentato all'incontro. 


tuisconoi titolari. I sostituti, 
infatti, sono pagati «a getto- 
ne», come liberi professioni- 
sti. Ricevono 4150 lire l'ora 
lorde, contro le 9000 dei me- 
dici mutualisti passati all'at- 
tuale Guardia Medica. 

A questi si aggiunge una 
terza fascia retributiva: 
quella dei medici assunti 
dall'amministrazione pub- 
blica quando questo servizio 
è stato istituito (circa 6000 li- 
relorde all'ora). 

Il tagliò è stato fatto nella 
fascia peggio pagata e che 
non è salvaguardata da al- 
cun contratto o tutela sinda- 
cale. «Il nostro — dice il dott. 
Pich — è un pronto soccorso 
itinerante. In un pronto soc- 
corso, se c'è un organico, de- 
De essere rispettato în ogni 
periodo dell'anno. Se mi ca- 
pitano due casi gravi e ur- 
genti mi trovo costretto a do- 
ver scegliere uno dei due, ri- 
schiando di far morire l'al- 
tro. Ci sono, ovviamente, 
grandi responsabilità penali 
in questo stato di cose». 

Il servizio non è stato, suc- 
cessivamente, organizzato 
in maniera razionale. Uno 
dei due medici delle Molinet- 
te, ad esempio, deve occu- 
parsi dei pazienti di Nicheli- 
no e Moncalieri. Dal Santa 
Croce di Moncalieri, invece, 
parte il medico di guardia 
per Trofarello. 

Per arginare il gran nu- 





per ora niente soldi 


Sciacallo telefona 
«Bomba alla Mole» 


Continuano le telefonate 
degli sciacalli che speculano 
con incoscienza criminale 
sulla tensione provocata 
dall'attentato di Bologna. 
Jeri sera verso le 22 una co- 
municazione anonima ha 
annunciato la presenza di 
una bomba all'interno della 
Mole. La Volante accorsa sul 
posto insieme a vigili del 
fuoco ed artificieri, dopo 
un'accurata ispezione, non 
ha però riscontrato nulla di 
‘sospetto. 





mero di chiamate inutili — 
propongono i medici — biso- 
gnerebbe far pagare un 
ticket. Gli utenti non capi- 
scono che tenendo occupata 
la linea per un caso banale 
possono provocare la morte 
‘diun ammalato grave. 

Tra le tante irrazionalità, 
fanno notare gli operatori 
della centrale, c'è quella che, 
per chiamare il servizio di 
ambulanze si deve fare lo 
stesso numero delle visite 
mediche, che è quasi sempre 
occupato. 

Questi operatori, per le 
ore notturne e festive, rice- 
vono una indennità oraria di 
400 lire e lavorano in un am- 











ARREDATI : 





MOBILE 
E APERTO 


biente scarsamente confor- 
tevole. 

«Il servizio — dice la dotto- 
ressa Vigliano — dovrà in- 
‘dubdiamente essere organie- 
zato in un altro modo. Pur- 
troppo nessuno ci consulta 
‘per ascoltare la nostra opi- 
nione». 

Cosimo Mancini 


‘echi di cronaca 


Il Magazzino Musicale di 

Bra non chiude per ferie. , 
Affito: pianolori tedeschi. nuovi! L' 
14.000 Mens, possibità ci riscatto. 


Bra (Cn) P.zza Municipio. Tolet. 0172- 
411628. 
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di che siano meno 


no di tuo figlio? 


._ Perevitare un incidente basta poco, 
è vero. Ma tu hai fatto almeno questo 


Gli incidenti che provocano ustioni, 
avvelenamenti o addirittura la morte di 
un bambino si possono prevedere e 
quindi si può agire preventivamente per 
ridurre al minimo il pericolo.E i bambi- 
ni sono un patrimonio troppo importan- 
te per non intervenire a favore di una 
lero maggiore sicurezza. 

Lo sai, ad esempio, che bastano po- 
chi grammi di cera per pavimenti per uc- 
cidere un bambino? E gli insetticidi, cre- 


zati sul viso o ingeriti? Le tue prese di 
corrente sono di sicurezza? La varichi- 
na dov'è in questo momento? Tuo figlio 
‘può arrivare a prenderla? E le me. 
dovele tieni? Sono forse a portata di ma- 


Gli incidenti più frequenti di cui so- 
no vittime i bambini troppo spesso na- 
scono dalla disattenzione, dalla noncu- 


La tua attenzione può salvargli la‘ vita. 


ela 


Per allontanare di mille migi 
la morte da tuo figlio, 
certe volte bastano 20 centimetri. 


pericolosi se spruz- - usa 





ine 





bici 


ranza dei genitori. Nascono dal non pen- 
sare che oggetti o prodotti di uso comu- 
ne diventano una minaccia alla vita se 
messi a disposizione dei bambini che 
non possono conoscere il pericolo reale 
che sta dietro a queste cose. 
Eppure basterebbe poco per non ri- 
schiare un incidente: 
— detersivi e prodotti per la casa mettili 
sotto chiave; 
— l’armadietto delle medicine tienilo fuo- 
ri dalla portata dei bambini 





- quando fai bollire l'acqua, le pentole 
spostale sul fornello pi 





lontano; 





‘prese di corrente sicure; 


vasca mentre fa il bagno; 
— non lasciargli usare oggetti elettrici (il 

phon, ecc.) 
- evita che possa prendere coltelli e for- 


Già,basta poco per evitare un inciden- 
te. E per sapeme ancora di più basta 


I 
I 
' 
' 
' 
I 
' 
| 
I 
— non lasciare un bambino da solo nella! 
I 
î 
' 
l 
I 
' 
' 
ancora meno: ritaglia e spedisci il ta- 











fispondenti della Publikompnes SpA. Co: 
oro che intendono inoitrare la oro richiesta 


bilkompass S.p.A. corso Massimo d'Azeglio 
60 — 10126 Trino. prezzo celle nserzioni 


per |incasso 70 milioni, buona attrezzatura, 





Gel numero di ighe (minimo 3: a iga è com 
Posta Gi 40 batte, interspazi compresi) per 
ta tarilla della Rubrica. con l'aggiunta della 
Imposte pari al 14% globale. 





tal‘impiegati L: 750, tecnici L. 850, diri on 
11100. Rubrica 9 211 (Gomande)L. 7! 

vii urgenti data is 0 nerett. ll doppio. No: 
etti urgenti, data ssa o urgentissimi i pio, 


È ammessa l'inclusione nel tto di ittera 
alfabetiche di richiama In caratiere maiusco- 
{0 (ore quella iniziale) © per ognuna gi esse 
Sarà corrisposto un supplemento di L. 2 
Coloro che desiderano rimanere ignoti 
torì pessono uizzare ll sevizio cassette ng. 
Giongondo leso dell'avio i rase: «SG 

compasa n... 10100 Torlnos, l'im 
orto del nolo cassetta è di Le 400 per vece: 
Ge. oltra un rimborso di L- 900 per le spese | 
direcapito corrispondenza. 


n tema gi atteto di impiego o lavoro, l'edk 
tore ricorda che la legge 912.977 n° 909 

itciminazion gui sesso © F'inser: 
1 in Degno a topettie tale leggo. 

















00. rino, Talefonare 512.929, 





FINCOTEX PROPONE. 
a tassi modici prestiti a tutti 
Por la famiglia, per il lavoro. 
Bet lo evago. Pagamento ir 

rateale 


INCO) 
Corso Francia 15, Tel, 760.203! 
=779.828. 


i] Aziende, negozi |î: 


[ABAMEC 638.039 tabaccheria-adicola piuri- 
licenze circondario Chierese, 2 alloggi sovra 
Istant in locazione. cede 28 milioni più circa 
15 milioni fondi vii. 

IFRANA code alimentari zona, commerciale 


[chiesta 
|585.129, 
IFRANA. cede’ fiatelia. cantralissima zona 
‘Commerciale. con avviamento. ventennale 
'Merce viva. parziale. Telefonare ‘511.090 
[ses 100. 

PANETTERIA rivendita zona Stauto tabelle 
IVI cedesi 18 milioni, Realimmobili 530.974. 


4 Terreni 


|A 1-1 milione 900 mila Res immobili vendo. 
Terreno agricolo di mg. 1350 a 40 km. da To- 


17 milioni. Telefonare 511/090 





5 Locali e negozi 
offerte 


| GABETTI 5767 vende libero in via Giobeni 
[angolo corso Vittono negozio mq 160 con 3 
ÎG servizio cantina 113, 

'GABETTI 5767 vende corso San Mauiizio 
[Muri negozio ma 115 abbinato con alloggio 











PIOSSASCO libero vendiamo _ fabbricato 
0.130 ma. mansarda SO 


Îloni trattabili, mutui. possibilità Gi citazioni. 


Stio Fl Gni. stalsda” 
15 Autovetture 
ARAAAA. CONCESSIONARIO Fat Auto: 


na Immedine minimi anco! 
12,420, 128, 128, 188 9 PMI 00.181: 
132 ateioni ino 835 mes. Selo. corso 
Tia 16 Apo peri 

‘323/1320 520 ST6 Fan Ritmo 60.66 CL 
ITAL 191-132 2500 dol iS 2000 cer nuo 
Ixccnta consegna. Telefonare 621.087. 
GIULIETTA 1606, nem 78 vende 
anca corso Regina Marghecta 270. 

GOLE GTI mero vewi azz luglio 78 po- 
Shi im gecessorito time congifoni prio 


| venda. Telefonare 500-318 ara utticio. 


[GOLF GTI 5 marce Golf GLD 5 porte tetto 
[apribile metallizzato nuovi da immatricolare 
Proata consegna. Telefonare 621.087, 
MERCEDES 200 D tetto apribie fino ‘78, 240 
|D:3.0 anno ‘76 gancio traino vendesi. Teleto- 
‘Rare 621.087. 


[NÎVA Loda Delta Mini Cruiser Daihatsu To- 
rota como Tortona 33. Teleonare 878.785 





'OSART venda Fiat 152 2000 con condizione: 
fore anno 78 uni proprietario colora bianco, 
Via Fréjus 12 il 442/280 442.351. 

RANGE ROVER NUOVE 
‘35% delraible garanzia pronta consegna 
anche in full leasing operativo. 800. Strer, 
Guneo. Te, (0171).5.991 


18 Acquisto alloggi 


|A CONIUGI necessita acquistare 2-3 alloggi 
'afiche occupati in case signorili se di gradi 
nio atto sUbIIO fel. 779.538. 

|A privata urge acquistare appartamento ibe- 
[0/23 camere tinolio cucinino 0 cucina pa: 











Ma 00 53 milioni totali meno mutuo. 


'Bamento Immediato. Tel. 650.5088. 


gliando qui sotto. 





= Sa 


NOME 
COGNOME 
VIA 

CAP 





(ACQUISTO casa in blocco minimo 20 came 


Te Torino © cimura. pagamento in content 
‘on eno notano. Tei. 548.698 

ACQUISTO per coniant da privato al 
Îltero o occupato in qualeazi zona Tori 
[per scopo investimento. Tel. 650.7069. 
ALLOGGIO libero ecquisiasi per contanti da 
prvato 1-2 camere nello cutinino servizi n 
“Torino. Tei 610.84. 

[CASETTA libera prima cintura acquisterai da 
Festo pagamento 19 comant. eletonre 
ICAUSA tratto acquisto 23 camere ibero 
‘qualzisi Zona anche Casa vecrhia Dago su: 
Boi ont Te 72657 
DIRETTAMENTE da prvato acquisti all 
‘90 fivero signoria con doppi sevizi ance 
‘Remicentrate. Tel 610864 

PRIVATO pcquisia alloggio libero In Torino: 
‘Talefonare 760.474; 

PRIVATO acquista per investimento piccoio 
Capi appartamento in Terino © prima cin: 
tura. Tel 535,047 

PRIVATO acquisia contanti ll 
‘Con giardino zona Borgaro Casale Cié sue 
fono 3 camere cucina garage. Tel. 37.21 


("A VENOERE SUBITO! 


per contanti al mi 
Vostro Immobile? 


ino 


io 0 viletta 





ir prezzo 
‘certezza è 

'CASALEGNO 

fidatevi di chi di case se ne in- 

tende! Corso A. Margherità 7, 

taltono 835.394. 


‘Ti invieremo gratuitamente un opu- 
scolo più esauriente sui pericoli che può 
correre un bambino in casa e su come 
evitarli. E anche sul cosa fare nel caso 
‘un incidente capiti lo stesso. 


Compilate e inviate a Pubblicità Progresso: | 
via Larga, 13 - 20122 Milano - Tel. 87.86.48 


CITTÀ 


Campagna di utilità sociale. 
Realizzata e pubblicata gratuitamente. 
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AREE RAZI o re sona 
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[EAST 5767 vendo adiacente piaza Chi 
Toni via Ghemme recente piana ato due ca- 
‘era tinello cucinino 32 milioni 500 mila. 
[GABETTI 5767 vende Barriera Milano via Ci- 
[gna spazioso camera cucina servizio cantina 
[E mlioni 400 mila ciazionabili, 
[GABETTI 5767 vende libero Crocetta corso 
Fe Umberi in table risrunurato 3 camere 
cina bagno ricalsament 

167 vende via Borgomanero 3 ca- 
E GI ro taecte mad ca 
‘BS milioni 900 mila meno mutuo finanziario 
[GABETTI 5767 vonde adiacente piazza Sta- 
Îvto via Principessa Cioticie 3 Camere cucina 
‘bagno 30 milioni 600 mia ilazionaili, 
[GABETTI 5767 vende libero Pozzo Strada via 
Mazzarelio recente signorie salone 4 came: 
ro cucina biservizi box. 
[GABETTI 5767 vende corso Vittorio in siabite 
d'epoca con ascensore riscaldamento salo- 
[ne $ camere cucina biservzi 
[GABETTI 5767 vende preccliina via Somma- 





19  Venditaalloggi ma 


IAA. FIDALCASE B vende libero corso Pe- 
[schiera camera cucina Ingresso servizi canti: 
‘PAL. 19 milioni. Telefonare 501 246, 

[A Buttigliera d'Asti bero soggiorno camera 
'eucina abitabile servizi canina posto auto 
[Grimaigi. Tel. 515-419 

A Chieri all'uimo piano zona centrale in pa- 
iazzo signorile alloggio libero di 4 vani © sar: 
vizi con cantina Grimaldi. Te.515-41 

[A Pino T.se alloggio 3 vani servizi cantina 
‘Box posizione centrale vista panoramica Gri- 
[maldi Toi. 16.417 

'ATTICO S. Rita camera tinello angolo cottu- 
Fa bsgno è terrazzo vendesi a 16 miioni 200 











ila BLA BL Telefonare 335.9065. 





[GAJOTTO mansardato libero via D. Jolanda 


(Gemini) camera cucina seo 20, milo 
‘mutua e giazioni, Telefonare 488,972, 
[GAIOTTO (S. ita) via Spano camera tinetio 
[cucinino termo bagno ascensore 23 milioni 
[Meno fora mutuo. Telefonare «88.972. 
IGRIMALDI Aurora c.so Emilia camera cucina 
Fez Gi SISI 

IMALDI Barra ai Miano monocamere 





GIS Brretà ci Miano soggiorno 2 
‘Camere cucina abitabile servizi canina. Te 





Ste ani 
[GRIMALDI Barriera ai Miano soggiorno ca- 




































IORIMALO! Boxgo Vittoria libero soggiorno 
'Eamera cucina abbia servizi canina. Toi 
E 


[GRIMALDI Gruguesco via Lamarmora iter 
Mise ani cudino servi andina ret 
sese 

[GRIMALDI Grugleenco camera tnelo cuci 
Mo terazzo sonia! cani. let 953 2952 
[GRIMALDI iero sona bon servita appart. 
[Mento sione soggiorno camera sevizi mag: 
er "Ta Biani. 

[MALDI Parella camera intlo angolo cot- 
Servizi solaio, Tel. 515.411 

GRIMALDI Rivoli via Monteblanco soggi 

[ve ato cocinolto servizi canina Volendo 
Bon To oss 2082. 

GRIMALDI Rivoli va Garessio camera inetio 
'eocinino servi cantina Tot. &56.2808. 














iorno 3! camere 
eucina abitabile servizi cantina. Tel. 515.411 

GRIMALDI v. Cibrario ibero ingresso tre vani 
tutti comforts: Tel- 515.411. 

[LA Depa Vinovo Spa vi leva 3 vista le 
[nuove capro residenziale Dona 








'SKEMA vende all 
'Cvcinino e Servizi in 


io di 2 camere inel 
ichelino Miratori 
508 y 


Studio Ri.Ghi. 519,582. 
[VILLA signorilo dintorni Torino unitamia 
ardino box vista panoramica, SON tr: 
elefonare 518.725 - 587.048. 


|ALLOGGIO completamente arredato 
|2 et 2 servizi cucina. SoR atta. Te 
ro 518.725- 537.046. 

IN zona signorie aittamo spaioni mono 


Isa casa. Tot 897-151 6S2.005. 
PRIVATO attta prosincia Cuneo locatà 
lago cassia 2 piani risruttvrata nu 
GSsibinà 2 atoggiL. 170 rta men 
[mo Sme. Te- 744 952. 5601544 


[ABBIAMO Boxer cuccioli cucciatoni 

trai selezionati el. 500.671 via Gioberdi 

IPENIONE cani e gatti abbiamo bui 

[eee cocker Shito, Senaurer bare 
pastori 








[Scrivere «Publiompis GA2 = 10100 To 
IALAA. VICINANZE Cuorgnè casa panorami: 
[a colinare intramenta ritrutorata i vani 
| tverntta garaga giardino recitato terre. 
MO ma 2600 es nmeobi vendi aL. 78 milo: 
ii possibilità itzion, Tel 512.923: 
|AACA. 7.900.009 Rs immobili vende rustico 
(500 2000 ma i terreno serio da acqua luce 
Saia suticlente 30% Tel 512.929. 
| Cavour nel Fiperciaze vendo sazena com: 
Posta da 5 camera garage Ct6 me 
eni eteronare o 'Soe 058. 

AL 11.500.000, 
ll Punto Immobiliare SpA. vende nel Cano- 
Lesa rustico abitabie con iereno serio da 
ira asta netono goqua luce Page: 
[Meo resi. Tel 6S9 300 





‘ALTA VALLE SUSA OULX 
baricentro stazioni invernali prestigiose, st- 
zione. ferroviaria Iniemazionale, capollogo 
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47 _ Alberghi, pensioni 


'BORDIGHERA balcone dalla Costa Azzurra 
\Vi attendi all'Hotel Miramare 2 cat. per una 
Vacanza nuova. tonificante, con. on'ottima 
[clcina. salofte ‘ginnico-sporive, massaggi. 
Spiaggia riservala, prezzi convenianti. Tele: 
‘fonare 0184 261.375/6. 


149 Informazioni 


IAIRIT investigazioni contrat intedettà. ind 
[DI maimonili privato. Rinrace ovinaue 
forso Re Umberto 63, Tel. 599.084. 


52 Varie 


MA. CARTOMANTE veagonte attraverso le 
grandi forze occulte tavarisce riavvcinamen- 
îl sentimentali matrimoni, aiuta con fiuido be- 
Inefico ogni situazione. Riceve solo donne. 
ITel. 556 342 per aopuntamento. 





























[Pera ine cucinino sei canina box. Te 





[SACCHI neri piastica per immondizia qualità 
e prezzo. Tel, Aucisio PMP 890.819. 

















SPORT 


STAMPA SERA 
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Giocatore dell’Albese denuncia se stesso, è squalificato per tre 
anni, ma vuole che sia condannato anche un direttore sportivo 


«C'è del marcio nel calcio» 


La sua ripresa 





VILLAR PEROSA — 
Sergio Brio ha ripreso a 
calciare, ad allenarsi al 
fianco dei compagni: a 
piccoli passi, con ogni 
cautela, il gigante della 
Juventus sta uscendo dal 
tunnel del grave infortu- 
nio al ginocchio sinistro, 
subito nel corso di un'a- 
michevole infrasettima- 
nale alla vigilia de. 
‘match di ritorno con l’Ar- 
senal. 

La volontà di ricomin- 
ciare al più presto è stata 
‘una componente decisiva 
del suo recupero. Lui 
adesso sospira: «Per riu- 
scire a giocare a questo 
livello ho dovuto stringe- 
re i denti sin da ragazzo. 
‘Al lavoro, all’applicazio- 
ne paziente sono abi- 
tuato». 

Poi, tastando con deli- 
catezza il ginocchio con- 
valescente, soggiunge: 
«Il colpo è stato duro. 
‘Stavo raccogliendo con- 
sensi dopo molte ama- 
rezze». 

Il suo sguardo è velato 
di malinconia. I compa- 
gni giocano in partita e 
Brio deve rimanersene ai 
margini del prato, a guar- 
dare. Il ruolo dello spetta- 
tore non gli piace, osserva 
€ ingoia rabbia e una 
sempre più forte voglia di 
rivincita con il destino. 

«Il ginocchio sotto sfor- 
20 non si è mai gonfiato 
— aggiunge —, ancora 
non lo piego completa- 
mente, ma sento che ri. 
sponde alle mie sollecita- 
zioni. Ho fiducia e quasi 
non avverto certi dolo- 
retti al tallone provocati 
dalla convalescenza, dal 
rodaggio della gamba. 
Devo ringraziare il pro- 
fessor Pizzetti che mi ha 
rimesso in sesto nel mi- 
gliore dei modi». 

Quando rivedremo Ser- 
gio Brio in campo? Il di- 
Jensore bianconero drib- 
bla l'interrogativo, in 
cuor suo improvvisa gli 
scongiuri di rito. Guarda 
avanti e basta: «Non fac- 
cio previsioni, non voglio 
farne — ragiona — A 
questo punto il miglior 
medico del mio ginocchio 
‘sono proprio io. La tenta- 
zione sarebbe quella di 














lenta ma sicura 


Sergio Brio 
volontà 
e pazienza 


mettermi fretta, ma ho 
scelto invece di preparar- 
mi con calma. Molto me- 
glio pazientare un mese 
di più e tornare a giocare 
tranquillo». 

‘Sergio Brio ricorderà a 
lungo la stagione appena 
trascorsa. Ha fissato nel- 
la memoria anche le sen- 
sazioni amare di certe 
prove discusse dalla criti- 
cae dai tifosi. «Ci sono i: 
masto malissimo — spie- 
ga, rabduiandosi —. Non 
vorrei ritrovarmi nella 
stessa situazione, vivere 
un'altra stagione nell'oc- 
chio delle contestazioni. 
To adesso ricomincio, la 
gente deve comprendere. 
Bisogna che i tifosi mi 
concedano un po' di tem- 
po perché io possa inse 
rirmi di NUOVO... 

I ranghi della difesa 
bianconera si sono infol- 
titi: è arrivato Osti, un ti- 
po che sembra avere mu- 
scoli d'acciaio, è ritornato 
anche il giovane e pro- 
mettente Storgato. Ma 
‘Brio non demorde, dell'ex 
udinese dice che è un 
buon giocatore, che tro- 
verà posto anche lui nella 
Juve, che non ci saranno 
problemi. Forse tra non 
molto, forse ad ottobre, 
compagni di ruolo e av- 
versari torneranno a fare 
i conti con la volontà di 
Brio. Alberto Gaino. 


Abbonamenti Juve 
in vendita 
dal 20 agosto 


La Juventus ha reso noti È 
prezzi delle tessere d'abbo- 
namento per la. stagione 
1980-81: 

Tribuna centrale 300.000 
(invalidi e militari 250.000). 

Rettilineo di tribuna 90.000 
(tullitari e invalidi 70.000, ra- 
gazzi inferiori ai 16 anni 
30.000). 

Distinti. centrali 70.000 (in- 
valldi e militari 60.000, ragaz» 
zl inferiori al 16 anni 20.000). 

Cuive (40,000 (invalidi ‘e 
mallitari 35.000, ragazzi Infe- 
riori al 16 anni 15.000). 

La Juventus, nel comuni- 
care che la vendita delle tes- 
sere comincerà Il 20 agosto, 
Informa anche gli abbonati di 
tribuna centrale che avranno 
tampo fino al 5 settembre per 








accelerare i tempi, di confermarellproprio posto. 


Questa è storia triste e squallida che contribuisce (dopo la 
faccenda del calcio-scommesse) a gettare il discredito sul 
‘gioco più popolare in Italia e che dovrebbe far riflettere sui 
pericoli cui sono soggetti tanti ragazzi che iniziano la carrie- 
ra con la speranza di guadagnare centinaia di milioni con 
facilità. Il protagonista è Franco Tunno, un ragazzo di ven- 
tidue anni che fa il portiere di calcio nell'Albese. Alla vigilia 
di una partita molto importante per la sua categoria, serie 
©2, incontro tra Albese e Rondinella) è stato avvicinato dal 
direttore sportivo della squadra fiorentina ed ha accettato 
di far perdere (cosa che per un portiere è abbastanza facile) 
l'Albese ricevendo un compenso di un milione e mezzo. 

La cosa più curiosa è che è stato proprio lui a denunciare il 
fatto ed è stato condannato a tre anni di squalifica in base 
all'art. 2 per illecito sportivo. Altrettanto curioso il fatto che 
sia risultato il solo colpevole, mentre gli altri eventuali pro- 
tagonisti dell'illecito sono stati assolti. «Zo mi sono denuncia- 
to ed è giusto che paghi — dice Tunno — ma non posso accet- 
tare il fatto di essere il solo a pagare: se illecito c'è stato; con 
qualcuno dovrò pur averlo commesso». 

La versione di Tunno, quella che ha fornito ai giudici spor- 

tivi, è molto semplice: «Ho ricevuto una telefonata e mi è 
stato chiesto se mi interessava guadagnare dei soldi. Visto 
che le mie condizioni economiche erano, e sono, tutt'altro che 
floride, ho accettato. Mi sono incontrato con il direttore spor- 
tivo della Rondinella Giuseppe Vitale al casello dell'auto- 
strada di Varazze: ricordo che è arrivato con la sua B.M.W. e 
che ci siamo fermati a parlare per un quarto d'ora sull'Aure- 
lia. Mi ha offerto appunto un milione e mezzo perché facessi 
vincere la sua squadra ed ho accettato. Quei soldi mi serviva- 
no, perché avevo molti debiti. Mi hanno fatto un tiro abba- 
stanza facile da parare ed io non ho trattenuto il pallone per- 
‘mettendo all'avversario di segnare. Una cosa talmente chiara 
che parecchi miei compagni di squadra se ne sono accorti e 
me l'anno detto. Ho cominciato a riflettere ed ho capito che 
era mio dovere denunciare il fatto. Che cosa ne ho ricavato? 
Tre anni di squalifica, come penso sia giusto. Ma Vitale non è 
stato condannato e la cosa è ridicola. To ho fatto questo, mi 
sono accusato perché voglio che la mia condanna sia d'esem- 
pio ai giovani, voglio far vedere il marcio che c'è nella catego- 
ria dei semiprofessionisti, dove ti offrono uno stipendio di 
cinquantamila lire al mese con le quali dovresti vivere e rifiu- 
tare indignato certe proposte». _—. 

‘Adesso Tunno ricorrerà alla Caf, con il solo obiettivo di 
coinvolgere nella faccenda anche il suo avversario. Dice che 
l'assoluzione di Vitale è assurda e vergognosa, originata solo 
dal fatto che i giudici (presidente di Lucca e gli altri tre dei 
dintorni di Firenze) hanno voluto salvare appunto la squa- 
dra toscana. «Ma la Caf è a Roma, non. a Firenze: sono certo 
che giustizia sarà fatta — dice a denti stretti —in modo che 
‘certe cose non possano più accadere». 

Il processo ha messo in luce altri aspetti della personalità 
di Franco Tunno ed è stata convocata una signora nei con- 
fronti della quale il portiere dell'Albese è debitore di un mi- 
lione e quattrocento mila lire. La deposizione della signora lo 
‘ha messo in cattiva luce presso i giudici. «Se volevano sapere 
dei miei debiti non avevano che da chiedere informazioni a 
‘me — dice — invece di far intervenire questa signora mi ha 
prestato i soldi per pietà: non ma esclusivamente perché si 
aspettava che io fossi particolarmente "gentile”’ con lei. Ma 











Franco Tunno, portiere dell’Albese, è stato squalificato per 
illecito sportivo dopo la sua spontanea confessione 


non c'è mai stato niente fra noi, ecco il motivo per cui si è 
tanto accanita verso di mè». 

‘Adesso la parola è alla Caf: in qualsiasi modo si concluda- 
la vicenda, il nostro calcio ne uscirà ulteriormente danne 
giate. Franco Tunno, che ha deciso di abbandonare l'attivi- 
tà, vuole andare fino in fondo. Perché, spiega, «i giovani deb- 
‘bono conoscere tutto il marcio che c'è dietro al pallone». 

Beppe Bracco 





Storia di un cavallo che si è aggiudicato 23 corse su 27 


Spectacular Bid ha quattro anni 
e ha già vinto più di due miliardi 


L'americano Spectacular Bid è il se- 
‘condo cavallo al mondo che supera i 2 
miliardi di lire di vincite sugli ippodro- 
mi di galoppo. Ha valicato questo tra- 


nelle 16 gare disputate — il famoso didilire? 
Man of War vincitore di 20 corse su 21 e 
Planet costretto alla resa solo 4.volte in niche che gli organizzatori americani 


Evidentemente alle dotazioni farao- 





guardo da favola aggiudicandosi re- 
centemente le «Californian Stakes» a 
Inglewood e incamerando i 184.450 dol- 
lari del primo premio. Con tale vincita 
ha portato il suo record esattamente a 
2 miliardi, 4 milioni e 121 mila lire, su- 
periore di 450 dollari, vale a dire 377 mi- 
la lire, al primato precedente di Affir- 
med valutato a 2 miliardi, 3 milioni e 
1744 mila lire. 

Spectacular Bid, a differenza di Af- 
firmed che è andato in razza quest'an- 
no, ha la possibilità di incrementare ul- 
teriormente questo suo record, perché 
ha 4 anni d'età ed ha a sua disposizione 
‘ancora una serie di corse ricchissime 
del circuito americano del prossimo au- 
tunno. 

‘Spectacular Bid ha un altro record 
in esclusiva. Nel marzo scorso è stato 
«sindacato» da un gruppo di allevatori 
per 22 milioni di dollari, cioè, fatti i con- 
ti, per circa 18 miliardi e mezzo di lire. 1 
proprietari delle singole «carature», 
‘stimate in 550 mila dollari ciascuna, pa- 
ri a 461 milioni di lire (per Affirmed i 
sottoscrittori si sono impegnati per 400 
mila dollari) contano su tassi di monta 
eccezionali per venire a casa dei soldi 
sborsati. 

‘Spectacular Bid è dunque l'attuale 
fenomeno del galoppo mondiale, supe- 
riore ad Affirmed, a Kelso, a Forego, 
‘Round Table e Nashua, gli altri cavalli 
che lo seguono nella graduatoria dei 
premi vinti in carriera. Spectacular 
Bid ha disputato finora 27 corse, ne ha 
vinte 28, due volte si è piazzato al 2° po- 
sto, una volta al terzo e una al quarto. 
In assoluto hanno fatto meglio di lui — 
a parte Ribot che è rimasto imbattuto 





31 esibizioni. Ma per Man of War biso- 
‘gna risalire agli anni immediatamente 
dopo la prima guerra mondiale, e per 
Planet addirittura al 1880. 

A che cosa si deve se un cavallo rie- 
sce e raggranellare in poco più di tre 
stagioni di attività agonistica tanti dol- 
lari (2 milioni, 394 mila e 287 per l’esat- 
tezza) da superare il muro dei 2 miliar- 


AI team Piemonte One 
il Rally International 


La classica prova motociclistica in- 
ternazionale su strada Rallye Interna- 
tional des Alpes-Snisse è stata vinta 
dal Piemonte Number One costituito 
dai piloti Mario Artusio e Bruno Cira- 
vegna, entrambi su Bmw-Soffietti. 
Nettamente staccate le squadre sviz- 
zere, tedesche e francesi. 


mettono nelle gare più importanti per 
stimolare la fantasia degli spettatori. 
Un anno fa per il «match» Affirm 
‘a-Sirlad (il fuoriclasse italiano acqui- 
‘stato da un giornalista statunitense) il 
‘premio già programmato venne porta- 
to a 500 mila dollari per permettere al 
purosangue americano di stabilire il 
suo record di somme vinte. Per il re- 
cord di Spectacular Bid le «Californian 
Stakes. del giugno scorso hanno avuto 
un supplemento di 50 mila dollari. 

In vista dell'impresa straordinaria di 
battere il limite di Affirmed l'ippodro- 
mo di Inglewood — l'Hollywood Park — 
che non è molto ricettivo ha superato 
le 45 mila persone che hanno portato 
alle casse degli accorti organizzatori 
un volume di gioco pari a 7 milioni e 300 
mila dollari. 

L'allenatore di Spectacular Bid, Gro- 
ver G. Buddy Delp, personaggio san- 
guigno e picaresco di 47 anni, sempre 
in lite coi giornalisti specializzati che 
criticano l'impiego del cavallo e qual- 
che volta la sua condotta di gara, è con- 
vinto che il suo pupillo sia «il più gran- 
de purosangue che abbia mai indossato 
le briglie, una frase che è diventata ce- 
lebre fra gli appassionati di ippica d'ol- 
tre Oceano. 

‘Adesso tutti si aspettano che in au- 
tunno Spectacular Bid, portato sulle 
piste dello Stato di New York dove le 
corse hanno allocazioni da capogiro, 
tocchi il tetto dei 2 milioni e mezzo di 
dollari di vincita e magari lo superi 
tanto da aggiudicarsi, complessiva- 
mente, il record eccezionale dei 2 mi- 
liardi e mezzo di lire vinte sugli ippo- 
dromi. L'impresa non è impossibile. 

Alessandro Debernardi 
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AI Golden Gala, ottime prove di Mennea, Simeoni, Dorio e Scartezzini 


DAL NOSTRO INVIATO! 


ROMA — Cinquantaquat- 
tromila spettatori (paganti, 
secondo le assicurazioni del- 
la Fidal) sono una cosa ecce- 
zionale per l'atletica leggera 
‘non soltanto in Italia. «E” il 
record mondiale di pubblico 
‘per un meeting», assicurano 
i colleghi americani al segui- 
to della squadra Usa in que- 
sta tournée europea. Il tutto 
per la soddisfazione di Pri- 
mo Nebiolo e dei dirigenti 
della Federazione: i! Golden 
Gala doveva essere una fe- 
sta dell'atletica, la festa del- 
la riconciliazione» tra 
Unione Sovietica e i bolcot- 
tatori di Mosca, e così è sta- 
ta, con il concorso di una fol- 
la davvero eccezionale che 
non si pensava Roma potes- 
‘se produrre in questi giorni 
di vacanza e di grande calu- 
ra. Gli italiani, sono stati an- 
cora una volta protagonisti 
malgrado la forte concor- 
renza straniera. 

‘Mennea, Simeoni, Dorio, 
appena rientrati da Mosca 
erano ancora caricatissimi. 
‘e naturalmente le condizioni 
fisiche non potevano che es- 
‘sere ottime visti i pochi gior- 
ni trascorsi dalle date degli 
‘appuntamenti olimpici. E' 
abbastanza ‘arrabbiato 
Scartezzini. uno dei militari 
che ai giochi non aveva po- 
tuto andare, il quale, spinto 
da queste motivazioni, è ar- 
rivato a frantumare il fresco 
record nazionale dei 3000 
siepi che il piemontese Ger- 
bi aveva stabilito proprio a 
Mosca. 

Mennea, ancora una vol- 
ta, è stato l'atleta che più ha 
impressionato noi e gli os- 
servatori stranieri. Ha vinto 
i 200 metri alle 23 di sera; 





un'ora neppure tanto propi- 
zia (quando cioè cominciava 
a calare un velo di umidità) 
in 20”01, terza sua prestazio- 
ne assoluta della carriera 
dopo il «mondiale» di 19°72 
(e l'altro ottimo risultato di 
19°96) risultati realizzati pe- 
rò ai 2400 metri di Città del 
Messico e non a livello del 
mare. Tutti sanno che in al- 
titudine per gli sprinters ci 
sono notevoli vantaggi, per 
cui si può dire tranquilla- 
mente che il 20”01 di ieri se- 
ra è la miglior gara in asso- 
luto disputata dallo sprinter 
AZZUITO. 

Naturalmente, si sono rin- 
focolate le polemiche e le di- 
scussioni attorno alle pre- 
stazioni del Mennea di Mo- 
sca. Si è tornato a dire, ed è 
vero, che soltanto una' crisi 
psicologica aveva fermato 
l'azzurro nei cento metri e lo 
‘aveva messo in difficoltà nei 
200, che ha vinto soltanto 
grazie ad una rimonta finale 
eccezionale. Perché il Pie- 
retto di ieri sera ha dimo- 


strato largamente che la 
forza fisica c'era e che quin- 
di le sue difficoltà erano sol- 
tanto legate ad un tarlo che 
‘gli rodeva il cervello. 

A fianco di Mennea anco- 
ra una volta Sara Simeoni 
che si è superata di un centi- 
metro (1,98 contro, 1,97) ri- 
spetto alla gara di Mosca. 
Seconda ancora la Kielan, 
medaglia d'oro e d'argento 
quindi come alle Olimpiadi, 
battuta la Brill, la canadese 
che ha troppo strillato per la 
sua assenza a Mosca. La se- 
rata favorevole agli azzurri, 
detto di Scartezzini che ha 
portato il record dei 3000 sie- 
pi da 8,18"5 a 8'12"5, con un 
balzo di ben sei secondi in 
una sola volta, va ricordata 
Gabriella Dorio, sempre più 
volitiva e concentrata ed an- 
che serena. Questo è impor- 
tante, in un ambiente dove 
malgrado i successi ogni 
tanto qualche atleta perde il 
senso delle proporzioni nelle 
dichiarazioni. 

La Dorio, seconda dietro 
la Kazankina in 3'59"82, 
nuovo primato nazionale (il 
‘suo precedente era il 4'00"3 
di Mosca), ha dichiarato do- 
po la gara di non avere nes- 
sun rimpianto per la sua 
Olimpiade. «Il risultato di 
‘Roma mi fa piacere, eviden- 
temente, ma non ho recrimi- 
‘nazioni. A Mosca sono arri- 
vata quarta, a. un passo dalla 
medaglia di bronzo, ma se 
guardate l'ordine d'arrivo 
‘anche con il tempo realizza- 
to adesso non avrei migliora- 
to la situazione». 

Nella serata spettacolo di 
‘Roma sono stati tentati sen- 
za fortuna tre primati del 
mondo. Sara Simeoni ha 
provato i 2,02, l'astista fran- 


Pratica la canoa, la pesca subacquea e il nuoto 





Sport come una religione 
per un gallerista torinese 





C'è chi legge il giornale in pantofole, co- 
modamente seduto in poltrona. C'è chi lo 
legge sul treno pendolare e chi in ufficio. 
Lui, Giorgio Caretto, preferisce leggerlo 
stando in canoa. Ogni giorno, verso le 14. 
chiusa la sua galleria di quadri antichi, il 
barbuto Caretto risale il Po pagaiando. Arri- 
vato al ponte delle Molinette. sì rilassa affi- 
dando la canoa alla corrente ed apre il gior- 
nale. E questo con ogni tempo: «Anche sotto 
laneve», tiene a precisare. 

‘Anche quando il fiume è in piena? «Anche 
quando è în piena — conferma — anzi quan- 
do è in piena di diverto di più. E dello vince- 
re la corrente, è faticoso ed'io amo la fatica». 

«Lo sport per me è una cosa sacra, una vera 
e propria religione — continua Caretto — che 
tempra l'uomo e lo fa diventare migliore. Chi 
fa sport non ha vizi perché non li potrebbe 
mantenere: al massimo una pipata. Lo sport 
è una cosa indispensabile nella vita, come 
l'ossigeno ed un buon bicchiere di barbera». 

E lui vive di sport: caccia subacquea prima 
di tutto, e poi canoa, sci, atletica, calcio e 
bocce. Queste ultime come relax, tanto per 
distendersi un po'. E tanto per distendersi 
un po', da bravo bocciatore, ha vinto 146 me- 
daglie d'oro. A questo punto è indispensbile 
una precisazione: Giorgio Caretto non è uno 
di quei giovanotti tutto muscoli, prototipo 
del perfetto atleta. E' invece un signore dai 
capelli e dalla barba bianca, con 55 primave- 
re sulle spalle. Anche se ne dimostra molte 
di meno: «E*lo sport che mi tiene giovane — 
dice ridendo — praticare lo sport in modo co- 
stante allontana i guasti dell'età». 





Il suo curriculum è ricco di vittorie: giavel- 
lotto e corse da studente. 25 anni di attività 
da calciatore («Ero nei ragazzi della Juven- 
tus, ho militato nell'Asti in serie C»), da 30 
‘anni socio della Caprera («Che per me signi- 
fica andare in barca e giocare a bocce: mai 
sentito l'odore di una partita a carte»), tanto 
sci d'inverno, tanta caccia subacquea d'esta- 
te. «Ho sempre voluto eccellere, în ogni disci- 
plina», afferma. Tra tanti sport il suo gran- 
de amore resta la caccia subacquea, «quella 
in apnea naturalmente, non ho mai toccato 
una bombola io: odio i bombolari». 

«La caccia in mare è uno sport affascinan- 
te — spiega — ma anche estremamente peri- 
coloso. Ogni arno in Italia muoiono 200 per- 
sone. E' uno sport fatto per gente con la testa 
Sul collo: non si possono fare errori, occorre 
conoscere i propri limiti e non superarli mai. 
Occorre avere delle doti di acquaticità non 
‘comuni, essere dei delfini insomma». 

E di questa malattia per il fondo del mare 
ha contagiato anche il figlio Luigi, 23 anni, 
vicecampione regionale dei dilettanti: <A 10 
anni gli ho regalato un fuciletto a molla — 
racconta — a 11 ha preso il suo primo pesce, 
una murena di 2 kg». Ora pescano quasi 
sempre assieme: Caretto-junior fa le gare, 
Caretto-senior gli sta vicino, gli da consigli. 
‘Alla sua età si vanta di scendere ancora a 20 
metri e di aver catturato una cernia di 23 kg. 
Ed insieme hanno anche un altro hobby, an: 
ch'esso legato all'acqua ed alla pesca: fanno 
raccolta di quadri raffiguranti nature morte 
di pesci mediterranei. Ne hanno le pareti 
della casa letteralmente tappezzate. m.san. 














cese Vigneron ha cercato di 
attaccare la misura di 5,80 
ed il tedesco ovest Mogen- 
burg ha cercato vanamente 
di raggiungere in vetta alle 
liste mondiali del salto in al- 
toi suoi rivali a 2,36. In com- 
plesso, un po’ appannati i 
‘sovietici (ma non certamen- 
te le donne, sempre volitive 
e combattive), contrati ma 


non troppo brillanti, a con- 
ferma di un momento diffi- 
cile per la loro atletica, gli 
statunitensi, meglio di tutti 
fra gli assenti di Mosca si so- 
no comportati i tedeschi 
ovest. Mogenburg ha vinto il 
salto în alto a 2,30, Schmid 
ha dominato i 400 metri on 
attesa di dedicarsi agli 300 
che vede come sua gara del 


futuro ed il martellista R 
‘am si è imposto nella gara 
apertura contro il fres 
campione olimpionico £ 
dykh. Per la Germania w 
prima risposta, a dimostr 
zione di una scuola atleti 
che si conferma sempre 
più fra le migliori d 


‘mondo. 
Bruno Perucc: 


Edicole aperte a Torino 


QUARTIERE 1 
CENTRO 


P.zza Eman. Filiberto, 2 
P.zza Statuto, 12 
P.zza Statuto, 15 
Via Del Carmine, 13 
P.zza XVIII Dicembre,7 
Via Corte d'Appello, 16 
Via Garibaldi, 24 
Via Milano, 2 
Via Cernaia, 32 
P.zza Castello 
‘ang. v. Garibaldi 
Corso Vinzaglio, 11 
Bia Barbaroux, 5 Bis 
Pizza Castello ang. v. Po 
Galleria S. Federico, 21 
C.so Vinzaglio 
‘ang. C.so Vitt. Emanuele 
Via Alfieri, 10 
Via Po, 18/Bis 
P.zza S. Carlo, 183 
‘ang. v.Gi 
Vi Po, 51 ang.v.S. Ottavio 
‘P.zza Vittorio Veneto, 20 
Via Cavour, 5 
P.zza Madonna degli Angeli, 2 
Via XX Settembre, 8 
Corso Re Umberto, 17. 
Via Acc. Albertina, 32 
Via Della Rocca, 30 
Via Porta Palatina, 13 
P.zza Carlo Felice, 89 
Via XX Settembre, 47 
orso Vitt. Emanuele, 56 
Via P. Micca 20 








QUARTIERE 2 
S. SALVARIO 


C.so Vitt. Emanuele, 15 
Via S. Anselmo, 2 

Via Nizza, 17 

P.zza Mad. Cristina, 7 
Via Baretti, 17. 

Gorso Marconi, 19. 
Via Nizza, 65 

Via Belfiore, 41 

Via Mad. Cristina, 91 
Via Nizza, 111 

Gorso Dante, 90 

Via Giotto, 1 

Via Nizza 33 


QUARTIERE 3 


CROCETTA 

Via Sacchi, 4 

Corso Re Umberto, 42 
Via S. Secondo, 20 
Via Legnano, 4 

Corso Einaudi, 25 

Via Gioberti, 
Corso De Gasperi, 59 
Corso Turati, 21 

C.s0 Re Umberto, 117 

C.s0 Duca degli Abruzzi, 70 
Via C. Colombo 67/B 


QUARTIERE 4 
SAN PAOLO 


Via Monginevro 
‘ang. C.so Racconigi 
Via San Paolo, 34 
Via Di Nanni, 122 
Via Rivalta, 48 
Corso Rosselli, 125 


QUARTIERE 5 


CENISIA 

Corso Francia, 121 

Corso Francia, 15 

ViaG. Grassi, 16/D 

P.zza Adriano, 17 

Via Frejus, 72 

C.so Vitt. Emanuele, 120 

V. Vigone, 35 ang.v. Di Nanni 


QUARTIERE 6 


S.DONATO 

Corso Svizzera, 129 

C.so Regina Margherita, 235 
Via Don Bosco, 14 

C.so Regina Margherita, 191 
Tassoni, 38 

ia S. Donato, 41 









P.zza Risorgimento, 32 
Via Cibrario, 21 
P.zza Statuto ang.v. S. Donato 


QUARTIERE 7 


AURORA 
. Via Cuneo 20 ang. c. Vercelli 

Corso Giulio Cesare, 20 

Via Bologna, 23. 

C.so Principe Oddone, 76 
Via Catania,11 

V.. Fiocchetto, 23 (Satti) 
Pizza Repubblica, 21 

Via Cigna, 6 

C.so Regina Margherita, 102 


QUARTIERE 8 


VANCHIGLIETTA 
Via C. Balbo, 26 

Via S. Giulia 46 

Via Montebello, 40 

Via Vanchiglia, 10 

C.so Reg. Margherita, 17 
Corso Beigio, 39 

Corso Belgio, 96 

Via Pallanza, 31 


, QUARTIERE 9 


NIZZA MILLEFONTI 
Corso Bramante, 86 

Via Nizza, 209 

Via Ventimiglia, 50 

Via Nizza, 357 

Via Genova 177 


QUARTIERE 10 


LINGOTTO 
Via Tunisi, 3 
C.so Un. Sovietica, 213 
-P.zza Galimberti, 18 
Corso Giambone, 14 
C.so Plinio-Staz. Lingotto 
Gorso Traiano, 61 
C.so Un. Sovietica, 379 
C.so Traiano ang. C. Plinio 
Via Teodoreto, $ 


QUARTIERE 11 


SANTA RITA - 
Via Barletta, 92 

Via R. Gessi, 6 

Via Tripoli, 39 

C.56 Sebastopoli, 189 
C.s0 Sebastopoli, 161 
Via Gorizia, 133 
Corso Agnelli, 104 
Corso Siracusa, 127 





QUARTIERE 12 
MIRAFIORI NORD 


C.so Correnti 
‘ang. C.so Siracusa 
V. Veglia ang. v. Lesna 
Via Guido Reni, 86 
©. Salvemini ang. v. Rubino 
C.so Orbassano, 254 
Corso Orbassano, 310 
Via Giac. Dina, 57 
Via Moncalieri, 154 (Gerbido) 


QUARTIERE 13 
POZZO STRADA 


Corso Francia, 269 

Via Lera, 27. 

Via Bardonecchia, 190 
Via De Sanctis, 51 

Via Asiago, 47/8 

Via Frejus, 139 

Corso Montecucco, 86" 
Via Monginevro, 116/A 
Via Monginevro, 229 


QUARTIERE 14 


PARELLA 
Via M. Lessona, 49/A 
ViaN: Bianchi, 58 
.50 Monte Grappa, 60 
C.so Lecce ang. v. Fabrizi 
Corso Telesio,68 
Via P. Cossa, 19 
orso Marche, 4 
Via Servais, 176 


dal 2 al 15 agosto 1980 


BORG. PARADISO 
Corso Francia, 91 
C.so Francia 

‘ang. v. Macedonia 


QUARTIERE 15 
VALLETTE 
LUCENTO 

Via Delle Pervinche, 55/D 
€. Toscanae Cincinnato 
Largo Toscana, 52 

Via Pianezza, 115 
QUARTIERE 16 


‘GAMPAGI 
Strada Lanzo, 191 
Largo Venaria, 7 
Via Foligno, 70 

















Via C. della Salute, 163 (0 
Via Casteldelfino e Breglig) i 
Via C. della Salute, 63. dl 
Via Vibò, 35 

P.zza Baidissera - Staz. 


QUARTIERE 18 


BARR. MILANO 
Via Monterosa L.go Semi 
Corso Vercelli, 122 
C-50G. Cesare 142 

Via Valprato, 26 

Corso Vercelli, 68 

Via Monterosa largo Foro: 
Via Leinì, t'ang.c.G. 
Via Monterosa, 2 


QUARTIERE 19 


REBAUDENGO 


FALCHERA 

Str. Cuorgnè 
‘(Nuova Falchera) 

Corso Vercelli, 487 

Via Ivrea, 18 

Corso Vercelli, 244 

Corso Vercelli, 178 


QUARTIERE 20 
R.PARCO 


BERTOLLA 
Str.S. Mauro, 70. 

Str. Settimo, 49 

Str. Settimo, 1 

Via Cravero, 38 

Via Botticelli, 12 

Via Cimarosa e v. Cruto 


QUARTIERE 21 
MADONNA DEL 
PILONE 


C.50 Casale, 397 
(Borg. Rosa) 

C.so Gasale e Str. Mongreno 

Corso Casale, 192 

C.so Gabetti ang. C..Q. Sella 

C.s0 Chieri, 153 (Reaglie) 


QUARTIERE 22 
BORGO PO 
CAVORETTO 


C.so Casale, 2- (Gran Madre) 

Corso Fiume, 2 

Corso Moncalieri, 246 

P.zza Freguglia, 15- 
(Gavoretto) 


QUARTIERE 23 


MIRAFIORI SUD 
‘C.so Agnelli, 220 (Porta Fiat, 7) 
C.so Un. Sovietica, 525 

V. Plava, 52 ang. v. Pola 

Via On. Vigliani, 164 

Via De Maistre, 59/69 


BORGOSAN PIETRO 
Via Sestriere, 37 

Corso Roma, 73 

Vi. Sestriere, 9 


FIOCCARDO 


‘Str. Torino, 53/Bis. 


mercoledì 6 Agosto 1980 


A cura di Plero Soria 
Direttore Sandro Doglio 








AR 
Tutti i giorni al centro del giornale fino alla fine d’agosto " piu, : 














INSER 





CANZE 





L'OROSCOPO 





(21 marzo - 20 aprile) 


amase. imprevisti le vacanze, per 
alcuni sì tratterà di inconvenienti simpatici 
si n 
Toro 
‘Dovete imporvi un periodo di riposo e se il 
lavoro non vi permette di oziere, cercate di 
in modo tale da asciare un po' 
di tempo anche a voi stessi. Non sempre la 
persona cara è disposta a capirvi ed all» 
tarvi. 


(21 aprile 21 maggio) 


GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 
Se volete essere Capiti cercato di essere 
Più aperti ed instaurate un rapporto molto 
chiaro sin dall'inizio: Chi intende trascorre- 
re un'estate d'amore va incontro a periodi 
molto movimontati, specie chi ha un par- 
tner geloso... 


CANCRO @2giugno - 22 luglio) 
Avvenimenti imprevisti edi anche piacevoli 
riusciranno a sconvolgere per qualche ora 
la monotonia quotidiana. Non rifiutate un 
invito che ha tutta l'apparenza d'essere 
noiosissimo, conoscerete persone nuove 
edimportanti perl vesîro futuro. 


LEONE 


Dovete uscire a utt | costi dalla vostra soli 
udine, imponetevi una vita più mondana, 


(23 uglio- 22 agosto) 






frequentate amici e realizzate con loro pro- 
grammi. nuovi ed interessanti, state. ri 
‘schiando di diventare introversi. L'amore 
arriverà presto. 


VERGINE 


(23 agosto -22 settembre) 


LA TORINESE 


Classe - Convenienza 
Cortesia 
N.A. Doria 8- Tel. 510.938 





BILANCIA. (2Ssettembre-22 ottobre) 
Giorni rattristati dalla lontananza dalla per- 
sona cara. Oggi in particolare vi sentirete 
soli, approfitate comunque di questo pe- 
riodo per chiarire le vostre idee in proposi- 
to e valutare se è giusto consolidare il lega- 
me. Buone notizie da lontano. 


SCORPIONE. (23 ottobre - 22 novembre) 
Polele contare ciecamente sulla vostra per- 
sonalità @ fascino per mantenere sempre 











‘SAGITTARIO (23 novembre -21 dicemb.) 
Valido sostegno sia da parte degli amici 


CAPRICORNO (22dicemb.- 20 gennaio) 
La nuove possibilità che vi erano state pro-. 
‘spettato verranno rimandato a settembre, 
tuttavia poleta fin d'ora asdentrarvi nella 
nuova materia da trattare. Siate ottimisti @ 
cacciate l'ansia dai vostri pensieri; tutto an- 
dà bonissimo, ’ 


ACQUARIO (21 gennaio - 18 febbraio) 
Situazioni difficili nell'ambito professionale 
verranno risolte con l'intulto e la buona vo- 
lontà. Ore simpatiche con gli amici, avrete 
modo di aiutare conoscente che in passato 
Vi era stalo molto utile. Attenzione però a 
non prestare denaro. 

PESCI (19 febbraio - 20 marzo) 
Vita sentimentale molto rassicurante. Chi 
ha ll partner lontano riceverà notizie molto: 
piacevoli ed anche presto potrà verificarsi 
un incontro. Moderate comunqueLil vostro 
‘sospetto perché talvolta potrebbe ssere 
umiliante per i parinor. 
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NOTIZIE DALLA COSTA 


_—_____iporti della Liguria e le curiosità 


ER combattere la canicola sono necessa- 

rie alcune norme che riguardano essen- 

zialmente il regime di vita, l'alimentazio- 
‘ne, le bevande. Poiché le condizioni climatiche 
attuali, specialmente se l'aria è carica di umidi- 
tà, rendono difficile l'eliminazione del calore 
corporeo interno, bisogna avere come scopo 
principale la minore produzione possibile di 
‘calore. E ciò si ottiene innanzitutto movendosi 
poco, e nelle ore più fresche, quelle del mi 
no, concedendosi un riposo pomeridiano, diste- 
si pl etto e spogliati. infine coricandosi presto 
alla sera per dormire il‘ maggior numero di ore 
possibile. 

‘Analogo programma, cioè poche calorie, de- 
ve avere l'alimentazione. Cibi leggeri, facilmen- 
te digeribili, a base soprattutto di came magra, 
di verdure e di frutta. Pochissimi grassi. poco 
pane, poca pasta € farinacei in genere. tutti 
produttori di calore che sarebbe difficile smal- 
tire. 

Si ricordi inoltre che la stanchezza e la de 

ione nervosa. che vengono comunemente 

‘al caldo în sé, sono dovute invece alla 

forte eliminazione di cloruro di sodio dalla pel- 
le, insieme col sudore. E' un errore, quindi. sa- 
lare meno i cibi, e conviene anzi aumentare leg- 
‘germente la quantità di sale. o mangiare qual- 
cosa di particolarmente ricco di cloruro sodico 


I PORTI 


iornalieta minima 3450, massima 5750; 
‘annuale Assonautica 125.000 - 456.000; Cir- 


STAMPA SERA 


Come combattere 
la canicola 


(che è ‘appunto il sale da cucina) come brodo di 
came 0 acciughe. La sete, certo, aumenterà un 
poco. ma è un inconveniente di poco conto ri- 
spetto alla mancanza di sale. 

Uno scienziato riprodusse, con un'esperienza 
ormai classica, i danni della perdita di sale col 
sudore. Per 10 giorni si sottopose a un'abbon- 
dante sudata di mezz'ora, bevendo 
tima Sr i cloruro i cibi. Ne 
tò allora ita del gusto per gli alimenti e 
TO SELERE: lA pedina ell'odortio, poli cobe 
nausea e dolori addominali, infine divenne apa- 
tico, cambiò carattere, ebbe crampi muscolari. 
La sete non era intensa. Bastò che mangiasse 
cibi salati, senza bere, perché tutti i disturbi si 
dileguassero e ricomparisse un perfetto benes- 
sere. 

Ecco perché. come sì è detto, è necessaria 
una certa quantità di sale negli alimenti, ed è 
indispensabile l'uso di bevande saline 0 di com- 


IMPERIA - Porto Maurizio 


Tel. 0183/61098 


primo giorno l'ormeggio 
è gratuito. 
Angolo dello sport e 


colo Velico Imperiese 90.000)- 136.000. del turismo — Porto 


Riparazioni: vela.sì - motore sì - elettronica sì - 


‘accessori Sì. 


Servizi in banchina: acqua sì - elettricità sì - tele- 


fono no - presa tv no. 


Super-sicurezza — — 
@uando le condizioni del 


scono alle navi-traghetto 
di entrare nei porti vicini, 
Porto Maurizio rimane 
aperto. Il molo frangi- 
flutti, Iungo settecento 
metri, protegge il lato 
meridionale, mentre la 
costa ed il molo più corto 
ad andatura curvilinea 
nord-ovest sud-ovest 
completano la barriera 
protettiva. I venti di su- 
d-est ed est causano una 
leggera risacca. Arrivan- 
do da levante, con rotta 
270°, dopo aver doppiato 
Capo Mele. si ha a prima 
vista l'impressione che il 
faro a luce bianca (porta- 
ta 11 miglia, periodo di 4 
secondi) sia situato sulla 
diga protettiva davanti al 
fanale rosso di entrata. 
Avvicinandosi, si avverte 
la disposizione logica dei - 
segnali. L'ingresso del 
porto è largo un centi- 
naio di metri e caratte- 
rizzato da un secondo fa-. 
ro rosso posto in leggera 


una certa 


diagonale rispetto al ver- 
de. Nessun problema per 
mare o del vento impedi- i ‘fondali: permettono 
l'accesso anche alle navi 
di forte tonnellaggio. 


Per i battelli in arrivo 
— La gestione del «tran- 
sito» e dei cabinati fissi di 


spetta all'Assonautica. 
Sessanta i posti annuali è 
dieci per barche di pas- 
saggio. Queste ormeggia- 
no alla banchina meri- 
dionale, quasi di fronte al 
caratteristico edificio li- 
berty dei bagni Sabbia 
d'oro. Particolare genti- 
le: sia il ristorante di 
questi bagni, che il poco 
distante chiosco-bar con- 
cedono a chi arriva il ri- 
fornimento gratuito di 
ghiaccio, caso davvero 
raro. Oltre confine sono 
richiesti dai mille ai tre- 
mila franchi per mezza 
sbarra. Anche il respon- 
sabile della sede Asso- 
nautica Enrico Tumiati 
si fa notare per la cordia- 
le ed attiva assistenza. Il 


Maurizio ospita stabil- 
mente duecento barche 
in mare 0 a terra, a tarif- 
fe molto convenienti. Il 
lato meridionale del va- 
‘sto porto — che registra 
pure un forte movimento 
di mercantili ‘e pesche- 
recci — è riservato alla 
navigazione da diporto e 
allo sport. Il Circolo Veli- 
co Imperiese e la sezione 
della Lega Navale Italia- 
na dispongono di un pon- 
tile per battelli medi. Le 
derive sono varate e riti- 
rate a terra ogni giorno. 
Di notte trovano posto 
‘anche nel parcheggio la- 
sciato libero dalle auto. 

Un porto «cittadino» — 
© bacino di porto Mauri- 
zio è inserito nella città. 
Nella parte ovest, non 
appena oltrepassata le 
strada, si trovano negozi 
di ogni tipo, viveri, be- 
vande, abbigliamento e 
articoli da spiaggie e 
naùtici. Tutta l’assisten- 
‘za. alla navigazione da di- 
porto è garantita ad un 
buon livello. Specialista 
in radio ed elettronica il 
giovane Nino Salvane- 
schi, omonimo € nipote 
dello scrittore cieco mol- 
tonoto a Torino negli an- 
ni anteguerra. 


dimensione 


presse contenenti cloruro sodico per le persone 
costrette a lavorare ad alte temperature, come i 
lavoratori delle industrie siderurgiche e metal- 
meccaniche, minatori, fuochisti di navi. 

Altro problema importantissimo: rifomire 
d'acqua l'organismo. La nozione stessa di vita è 
legata all'acqua, e la privazione di questà porta 
a morte molto prima della privazione di ali- 
menti. 


A causa dell'elevata temperatura esterna noi 
perdiamo quotidianamente molta acqua con la 
traspirazione e col sudore. Queste perdite de- 
vono essere compensate con le bevande. La 
maggior parte delle persone non se lo fa dire 
due volte poiché ha sete, anzi questa sensazio- 
‘ne è quasi tormentosa, anche perché si è com- 
battuti fra il desiderio di bere e il timore di 
bere troppo. Certo occorre moderazione, ricor- 
dando soprattutto che ci vuole qualche tempo 


Barche in vetrina — 
Datala posizione centra- 
le, rispetto alla città il 
porto è meta della pas- 
seggiata turistica lungo i 
moli. Poiché questi sono 
piuttosto alti, gli equi- 
paggi all'ormeggio hanno 
l'impressione di essere 
esposti alla curiosità del 
pubblico; la vicinanza 
tuttavia offre sovente 
motivi di simpatici collo- 
qui. 


Campioni di vela — Il 
torinese Antonio Chioat- 
to sportivamente parlan- 
do è nato ad Imperia. E' ll 
velista italiano salvato 
per miracolo pochi giorni 
fa in mezzo all'Atlantico “ 





affinché l'acqua si distribuisca nei tessuti del- 
l'organismo, e non si può quindi pretendere 
(che a sete Scoorpaia subito dopo aver bevuto. 
Ma vi è anche il caso di persone che non avver- 
tono la sete pur avendo bisogno d’acqua, € 
sogna allora incoraggiare a bere coloro che 
compiono gravi sforzi fisici, i malati con febbre, 
coloro che non reclamano mai acquia. 

Insomma tutti in estate devono bere di pi 
ricorrendo a bevande fresche, meglio durante i 
prsti perché l'assorbimento dei liquidi è più 
lento. Evitare le bevande freschissime o ghisc- 
ciate: provocano facilmente gastriti, enteriti, 
qualche volta addirittura sincopi. Non è il caso, 
con questo, di abolire i gelati, ma se ne mangi 
no piccole quantità, lentamente, di preferenza 
durante il pasto. Le bevande consigliabili sono 
numerose: (dall'acqua pura alle acque gassate, 
dal'aie © lache di di police 
Tonificanti sono le dosi moderate di vino, di 
birra, o piccole quantità di ‘alcolici addizionate 
alle bibite, escludendo invece gli alcolici forti 

troppo calorifici. Un frutto di stagione è 
‘anguria 0 cocomero, ricco d'acqua, molto dis- 
setante e facilmente digeribile, assai povero di 
calorie ma con un notevole contenuto di vita- 
mina A. E' consigliabile mangiarlo al mattino a 
digiuno, o comunque lontano dai pasti. 
Paolo Cavalli 


7 PORTO MAURIZIO 


Mappa di Bruno Ziravello” 











(là sua barca si era rove- 
sciata durante la Ostar). 
Ha partecipato al Giro 
del Mondo e ad altre re- 
gate oceaniche. Altri ti- 
monieri di rilievo: Gior- 
‘gio Berto, skipper del Di- 
da I ed Îl giovane presi- 
dente della LN.I. Fulvio 
Parodi che tra l'altro ha 
gareggiato in Australia 
nei mondiali della classe 
18 piedi ottenendo buon 
piazzamento. In questa varia. 
categoria si raggiungono 

a vela velocità di circa 20 
‘nodi (36 km-ora). 

Scuole vela —Il Circo- 
lo Velico Imperiese orga- 
nizza numerose scuole. 
Istruttori, tra gli altri, 
Bonjean, di origine fran- 
cese e Marco Vivaldi. Per 
la canoa insegna Carlo 
Acquarone. Lezioni di 
‘windsurf impartiscono 


Paolo Bovero ed i fratelli: 
Michele e Massimo Ra- 
nieri. Per l’altura l'ex-ca- 
pitano di lungo corso, au- 
tore di un ottimo manua- 
le di vela Nini Sanna tii 

ne dei corsi sui cabinati 
‘Shaman I e Shamal II. 
Con uno di questi battelli 
a vela Sanna doveva par- 
tecipare alla mini Tran- 
satlantica, ma è stato co- 
Stretto’ al ritiro da un'a- 


1 «battelli dell'olio» — 
A porto Maurizio sono di 
stanza alcune banche, 
quasi tutte a vela, dal no- 
me famoso. Lo Sparviero 
‘appartiene al carrozziere 
Bertone. Un motoryacht 
e due velieri rappresen- 
tano la tipica industria 
locale. Sono il quindici pare. 
metri Galeazza (della fa- 

miglia dell'olio Carli) i di- 


ciotto metri Madalù (olio 
Berio) e Kus (olio Sa550). 

Una notizia davvero 
importante — Da molto 
tempo il problema della 
stazione carburanti in 
banchina era aperto. Le 
pompe, parecchi anni or- 
sono erano in funzione, 
ma dal ‘76 sono andate in 
disuso, si dice forse per 
un guasto che il gestore 
non aveva molto interes- 
se a riparare nella spe- 
ranza di trasferirsi in 
una zona di intenso pas- 
saggio automobilistico. Il 
9 luglio scorso sono inco- 
minciati inaspettata 
mente i lavori di riadat- 
tamento. La stazione sta 
per riaprire. Una grave 
lacuna del porto scom- 
A curadi 


Paolo Bertoldi 
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dei lettori 


© AI signor Bosco e gentile concorte 


guri di tutti i «Senior-service», sperando che 
possano andare presto nella loro residenza 


estiva. Benito. 


.® Brigitte manda un pensiero particolare 
ai gentili signori che la ospitano e la tengono 
con tanta simpatia. Dal luogo delle sue vacanze 
spedisce anche un saluto particolare a Teky. 

‘® Dalla Crocetta vorrei tanto che qualcuno 
‘si facesse vivo telefonando a «Stampa Sera» se 
ha visto segugio color miele di nome Fritz. Due 





bambi ansia. 


® A Liliana specialissimi pensieri estivi con 
‘auguri per tutti (anche a Snoopy). Prepariamo 
presto un incontro. Un abbraccio. Roberto. 


_@ Luisa, ma a Bardonecchia i giornali non 
j li leggete? Apprendiamo con stupore assenza 
notizie famiglia Cavallo. Non sono andati tutti 


‘alcampo Smith? Adolfo. 


© Dalla villeggiatura ricambio auguri schia- 
vetta piccola su Stampa Sera del 24 luglio e mi 


‘compiaccio. 


IMETTENDO ordine nella biblioteca 
di casa; nascosto sotto una pila di libri 


senza ‘ho scoperto un aureo 
libretto, ingiallico dal tempo (È del 1920) me 
che vale assai più del suo peso: l’autore è un 
octeur ]. de Brevane, & suo tempo chimico 
principale presso il Laboratorio Municipale 
i Patgi (qualcosa come i Laborasori chimici 
dei nostri Uffici di Igiene) ed i titolo (la 
pubblicazione è in francese) è «La Fabbrica- 
tion des Liqueurse. n 
Un po'di curiosità professionale (sono chi- 
mico anch'io ed anch'io mi occupo di prodot- 
ti alimentari) e molto dell'interesse che provo 
per i vecchi libri (chissà come questo mi è 
arrivato in casa, forse qualche zio fuoriuscito 
oltr’Alpe in anni duri) mi hanno spinto a sfo- 
gliarlo e, ben presto, a leggerlo. Non sono 
mai stato (pur essendo stretto amico del vino) 
ea ine 
con gli alcolici forti si sono limitati (almeno 
fino a pochi mesi fa) a saltuari e modesti as- 
saggi di qualche distillato nostrano. 


quica juelle promettenti ricette è an- 

‘crescendo ed è diventata imperiosa con 

dA epe:imcnto (quando sl dice Îl de- 
stino!), su un banchetto di libri usati al Be- 
Idn, di un’altra pubblicazione (anch'essa vec- 

— chia di sessant'anni e sempre in francese) sul- 
l'argomento: il «Manuel du Confiseur-Li- 
uoriste» di un signor Leon Amov, in vita 
Presidente Anziano della Corporazione degli 
spezieri parigini. 

Il risultato di questi ritrovamenti è che mi 
sono messo a preparare liquori in casa ed ho 
scoperto che non solo è facile ma affascinan- 
te, sia per la qualità dei prodotti che si otten- 
gono che per la soddisfazione che se ne trae 
nel prepararli. 

Qualche svantaggio a fare i liquori in casa 
debbo ammettere che c'è, sopra tutto quan- 
do, detestando il bere in solitudine, li si offre 
agli amici: la frequenza delle visite diventa 
assifua, mentre si infittiscono richieste di po- 
stulanti desiosi di ricevere questo o quel li- 

uore. Ma, come diceva la mia maestra delle 
dlementari, non c'è rosa senza spine. 

Preparare liquori in casa è, come dicevo, 
facile Le operazioni fondamentali consistono 
in qualche in qualche misurazione di 
volumi dei liquidi necessari, nel porre in infu- 
sione frutti, erbe, droghe, radici negli oppor- 
tuni solventi (acqua ed alcol, raramente in 
qualche distillato alcolico quale il brandy), 
fel filtrare il risultato di queste macerazioni, 
nel diluirlo vamente € nel confezio- 
nare il prodotto finito per l'ventuale «stagio- 
natura» 0 invecchiamento. 

Occorre quindi anche un po' di attrezzatu- 
ra, in parte già presente in ogni casa: 


I messaggi 


La Bastiglia, 24-7-80 - Auguste Donatien De S. 





gli au- 


























Quando un liquore 
è fatto in casa 


— una bilancia (l'ideale è una «bascula» 
ma sono sufficienti anche quelle orribili, al- 
meno dal punto di vista estetico, bilancie a 
molla che il consumismo ha diffuso in ogni 
casa: basta che permettano di «leggere» i 10 
grammi, che cioè la «tacca» minima della loro 
scala corrisponda a 10 grammi); 
— quattro 0 cinque misurini volumetrici, 
luati, dei tipi in figura 1, uspicabilmente 
[i plastica infrangibili. 1 misurini co- 
nici sono più comodi da maneggiare nei tra- 
‘vasi, quelli cilindrici più precisi; le capacità 
più indicate sono di mezzo litro; 


f4 2 


« 
vbuto um 
illo a pieghe 

— alcuni imbuti troncoconici (come in fig. 


2) di diametro sui 10-15 cm, necessari per le 
filtrazioni e, ovviamente, per i travasi; 


Ly? 


— dei filtri di carta a pieghe (vedi sempre 
fig. 2), acquistabili presso qualunque negozio 
di articoli sanitari o scientifici in comode con: 
fezioni e con modicissima spesa; 





un certo numero (2 o più secondo le... 
i prechizione) gonegni per le filtra: 
zioni (fig. 3°) acquistabili nel già citato nego- 
SRI 
isa di legno o di cartone robusto 


fy3a 


— un buon colino (meglio se due), anch'es- 
‘so di diametro sui 10-15 cm e un certo nume- 
ro di pezzette di garza; colino e garze servono 
per filtrazioni preliminari, cioè prima di fil- 
trare sulla carta da filtro; 

— un mortaio con relativo pestello, 

— un congruo numero di barattoli di vetro 
a chiusura ermetica che servono per le infu- 
sioni, di capacità diverse ma più frequente: 
mente da mezzo litro-un litro. Quelli di capa- 
cità minore sono utilissimi anche per conser- 
vave radici erbe uti essiccati, necessari per 
molte preparazioni liquoristiche; 

— bottiglie varie per contenere i prodotti 
finiti, frutto delle nostre fatiche liquoristiche; 
tappi, strumento per tappare, stecche di cera- 
lacca per sigillare. 


Come si vede l'attrezzatura necessaria è 
modesta, reperibile e di basso costo. Occorre 
però mettere in bilancio preventivo le spese 
per l’erborista (del quale si diventa affeziona- 
ti clienti) a meno che non si voglia, muniti di 
vanghetta e di cesoia, battere campi e colli 

Non prendo, ovviamente, neppure in consi- 
derazione la preparazione di liquori median 
semplice dilumione In sgque el alcol di 
estratti già preparati e acquistati: non solo 
perché tali estratti sono sovente scadenti; ma 





perché piacere maggiore del liquorista di- 
ttante sta proprio nel preparare l'estratto, 
(e variame in base al risultato 
ottenuto, cioè all’assaggio, meglio se in col- 
lettiva seduta con amici fidati e dal palato 
fine, del prodotto finito) gli ingredienti, nel 
provare € nel riprovare con ambizioni perfe- 
zionistiche le varie miscele, ecc. Fare liquori 
con estratti già preparati da altri è come voler 
imbandire un pranzo di gala con cibi precorti. 
Per stimolare l'interesse del lettore all’hob- 
by liquoristico, diamo qui di seguito due ri- 
cette per la preparazione di due liquori abba- 
stanza semplici. seguiranno. 
LIGUORE DI ALBICOCCHE 

E di stagione. Decisamente alcolico (sui 
40°), è gradevolissimo, specie alle signore, e 
può essere gustato a tutte le ore. 

400 grammi di albicocche, ben mature ma 
‘sane, vengono snocciolate; i noccioli grosso- 
lanamente pestati nel mortaio e la polpa dei 
frutti vengono posti a macerare assieme a 250 
grammi di zucchero, un pezzo di cannella da 
1 cm e 400 centimetri cubici di alcol buon 
gusto (è ovviamente da scartare l’alcol dena- 
turato. L'alcol buon gusto si trova nelle buo- 
ne drogherie) a 95° in un vaso di vetro a chiu- 
sura ermetica. Si lascia macerare a temperatu- 
ra ambiente per tre settimane, agitando mo- 
deratamente ogni giorno per pochi minuti 

Si passa al colino (senza garza) e poi si fil- 
tra su filtro a pieghe, raccogliendo il filtrato 
in una bortglia da 750 centimetri cubici (da 
3/4 di litro). Sì tappa, si inceralacca il tappo 
per renderlo ben stagno, si lascia invecchiare 
6 mesi. Poi si beve, con giudizio. 


NOCINO 


Tra le diverse preparazioni di questo popo- 
lare € «pressato liquore. di gradazione piute 
tosto robusta (con questa ricetta è sui 50°) e 
di valide proprietà digestive, consigliamo la 
ea 

noci acerbe) comprendendo anche il mal 
lo (Che è a scoreiverdo) Vengono taglie a 
metà. Altre 5 vengono tagliate in quattro 
spicchi Le noci così tagliate, asieme a 7.8 

iodi di garofano, 1 cm di cannella e la scor- 
za (solo la parte superficiale gialla) di mezzo 
iitucoe egli a (Stio soli venne po 
ste a macerare nel solito vaso ermetico di ve- 
tro con 500 centimetri cubici d’alcol buongu- 
sto 195°. La macerazione viene protratta peî 
5'settimane, agitando moderatamente di tan- 
tolin tanto per 3-4 minuti Dopo le 5 settima. 
‘ne si'aggilinge nel vaso uno Serroppo ottengo 
sciogliendo completamente e mediante pro- 
lungaia agitazione 170 grammi di zucchero in 
200 centimetri cubici di buon moscato d'Asti 
(dicesi moscato d'Asti, non Asti Spumante). Si 
richiude il vaso esi lascia a riposo per'almeno 
Giai; si(Alira su filtro a pieghe raccogliendo 
il filtrato in una bottiglia da 3/4 di litro, Si 
lisciinverchiare un mele Gpal di pia: 

Romolo Schiavazzi 
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LA STORIA DELLE CITTA’ 





San Remo 


U nel decimo secolo (972 circa) che il ve 
scovo di Genova Teodoro, dopo essersi 
adoperato per liberare il luogo dai pirati 

saraceni. porse ogni aiuto ai superstiti abitanti 

per la ricostruzione della terra devastata, che 
giù si designava col nome di oppidum o castrum 

di San Romolo, o anche del Santo Eremo. Nel 

1038 il vescovo Corrado, pure di Genova, ac- 
quistò dal conte di Ventimiglia. che n'era feu- 
datario; la giurisdizione del castello. Da allora 
gli abitanti ebbero il diritto di proporre al ve- 
scovo la nomina del supremo magistrato citta- 
dino. Quindi i sanremesi entrarono in compa- 

‘gni col comune di Genova (1110) e con esso e 

con quello di Nizza pugnarono contro i Pisani 

che. in odio ai genovesi ed ai loro alleati. cor- 

seggiavano le coste della Provenza. Nel 1199 

finalmente San Remo entrò a far parte delle 

città convenzionate con Genova e vi durò circa 
un secolo: poi. venuta a lite col. vescovo della 
grande confederata. ch'era pur sempre feudata- 
rio del luogo. e le cui sacre bende cingeva all 

ra il beato Jacopo da Varagine. questi ced 
diritti del vescovado per 407.000 lire ad Oberto 

Doria. signore di Loano, conte di Dolceacqua, 

Isolabona. Perinaldo ed Apricale, ed a Giorgio 

De Mari. i quali con gran seguito si recarono a 

prendere possesso della signoria (28 gennaio 

). Ma nel 1319 l'ambizioso angioino di Na- 

poli, re Roberto, spedì Giovanni Manzella sa- 

Îernitano in Liguria, e dinanzi alle regie ruppe 

i sanremesi dovettero capitolare. Subite poi 

nuove e diverse vicende, i travagliati borghigia- 

ni ebbero finalmente pace sottomettendosi 
nuovamente alla Repubblica genovese, la quale 

fece pubblicare nei suoi statuti: «Gli uomini di 

San Romolo godono e debbono godere dei pri- 

vilegi del comune di Genova» (15 marzo 1361). 

Intanto la terra. chiamata popolarmente del 

Sant'Eremo (di San Romolo), per una curiosa 

aferesi. cominciò, dicono, ad ‘esser chiamata 

San Remo, e San Remo rimase, senza che alcun 

santo di tal nome si fosse mai sognato di spos- 

sessare del suo antico diritto il santo presule 

Romolo. Ma quello ch'è più curioso sta nella 

combinazione dei due nomi che ricordano i mi- 

tici figli di Rea Silvia fondatori di Roma. Pec- 

cato che la illustre leggenda pagana del Lazio 
non siasi cristianizzata in Liguria, narrando co- 
me il beato Romolo dopo aver ucciso il fratello 

Remo vivesse e morisse in penitenza sul monte 

Bignone e comandasse agli abitanti d'imporre 

al luogo il nome del fratello!.. 

Il patto del 1361 allietò la popolazione san- 
remese che, a memoria della conseguita autono- 
mia comunale, celebrò ogni anno in maggio la 
festa delle catene, le quali catene si trascinavano 
per le vie, costumanza protrattasi fino al 1824. 

Visse e prosperò quindi San Remo fino al 
sec. XVI quando la peste venne a desolarla 
(1502). Dopo il morbo, i pirati le dettero grandi 



















* Solo Sabato e Domenica 


* Solo Sabato e Domenica 













‘anche senza preavviso alcuno. 
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Sgombrati i lidi dai nemici, la cittadina risorse 
ed in breve il suo popolo raggiunse le 13.000 
anime. Azzuffitasi poi la Repubblica di Genova 
c il Ducato di Savoia, il 18 maggio 1625 San 
Remo fu costretta a prestare omaggio al princi- 
pe di Piemonte Vittorio Amedeo che s'era im- 
ran parte della Ri a dopo 
(travagli. ‘anni 1845 
'barossa. il più feroce corsaro del Mediterraneo. 
due volte si gettò sui sanremesi, respinto la pri- 
ma, vittorioso la seconda, sebbene la maggior 


‘parte degli abitanti si. salvasse_ nella rocca. 
Aeon 0.110 ire wenova, ti 


suo. procurava d'impotre la sua sovranità a tut- 
ti i comuni della Liguria, abolendone le antiche 
franchigie, ancor che sancite da statuti e decre- 
ti. Sugli albori del XVIII secolo i sanremesi 
sorsero contro la tassa sul macinato e poi con- 
tro i monopoli della polvere, del tabacco, del 
sapone e dell’acquavite che si volevano loro im- 
porre. ma per poco ebbero successo le loro la- 
gnanze. Intanto trovandosi Genova in guerra 
con gl'inglesi.questi mandarono una squadra a 
bombardare la Riviera. Giunte le navi davanti a 
San Remo, il comune spedì all’ammiraglio mes- 
saggeri con rinfreschi per fargli presente che, 
essendo il loro paese non soggetto, ma conven- 
zionato con la Repubblica genovese, non dove- 
va essere implicato nelle sue guerre. Ma l'am- 
miraglio villanamente rispose: «Che convenzio- 
nati, ora vedrete!» ‘e bombardò l'abitato con 
mille e duecento palle di cannone e quattro- 
cento bombe, rovinando settanta case. Ciò ac- 
cadde il 30 settembre 1745. I superbi sterlinai 
potranno però vantarsi di avere ad usura com- 
pensate le settanta catapecchie diroccate nel 
1745 con le tante ville principesche edificate in 
San Remo dopo il 1850. 


Sempre più accentratore e tirannico si faceva 
il governo genovese man mano che, inconsape- 
vole, si incamminava al tramonto, ma non è 
detto che San Remo avesse sempre ragione nel 
vantare le sue secolari franchigie. Fatto è che i 
paesani della Colla, poi detta Col di Rodi, allo- 
ta facenti parte del comune sanremese — e son 
tornati a farne parte proprio in questi ultimi 
tempi — si lagnarono con Genova di certi so- 
prusi di cui si dicevano vittime, e Genova colse 
la palla al balzo per decretare in data 1 feb- 
braio 1752 che egli uomini e comunità della 
Colla d'ora in appresso sieno e s'intendano se- 
parati dalla magnifica comunità di San Remo». 
Questa naturalmente protestò con la maggior 
vivacità, ed allora, l'anno appresso, Genova 
mandò tre galee comandate da Agostino Pinelli 
che intimò la resa ai cittadini entro due ore. 
Essendosi quelli rifiutati, si dette a bombardare 
la città per tutta la notte e la giornata seguente 
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- peggio degli inglesi di otto anni prima. Nel 
contempo sbarcava truppe Pietralunga e raf- 
lella 


forzato dagli uomini della Colla muoveva al- 
l'assalto della città, se non che i sanremesi sep- 
pero difendersi così bene che il Pinelli dovette 
ritirarsi con notevoli perdite. Entrò allora in 
trattative e pervenne a farsi aprire le porte con 
acgordi che, al solito, non vennero rispettati. 
San Remo fu costretta a sottomettersi senza 
condizioni alla Repubblica di Genova e vi furo- 
no arresti e condanne alla galera ed a morte di 
parecchi cittadini. Con decreto ducale la città 
venne senz'altro annessa al maggior comune e 
privata di tutti i secolari privilegi di cui godeva, 
< di cui continuarono invece a godere gli abi- 
tanti della Colla. Così, soggetta alla tirannia 
dell'aristocratica Repubblica — che per meglio 
dominare i.soggiogati, atterrato l'antichissimo 
castello di San Romolo, fece erigere nel 1755 la 
fortezza a fianco del porto — giunse San Remo 
alla Rivoluzione francese, assetata di libertà. 
L'ebbe, ma effimera, dal Bonaparte, divenendo 
capoluogo della Giurisdizione delle Palme; ma 
tre anni dopo fu aggregata alla Giurisdizione 
degli Ulivi di cui era capoluogo Oneglia. 

lel 1805 venne annessa all'impero napoleo- 
nico, nel 1814 entrò, con tutta la Liguria, nel 
Regno di Sardegna, divenendo, al par di One- 
glia, sede d'Intendenza. 

Formatosi il Regno d'Italia, San Remo si vi- 
de preferita Porto Maurizio, perché situata in 
località più centrale rispetto al confine. come 
capoluogo di provincia; ma il grande sviluppo 
che la città acquistò come stazione climatica 
doveva compensarla del mancato sviluppo am- 

trativo. 





Albenga 


LBENGA, Albium Ingaunum, capitale 

dei Liguri Ingauni, nella dominazione ro- 

mana divenne centro importante per es- 
sere nel mezzo della riviera, e sbocco marittimo 
della estesa valle del suo fiume. Ebbe il grado 
di municipio cur suffragio, e fu ascritta alla tri- 
bè Publilia. Il corpo epigrafico conservatoci da- 
gli scrittori dà i nomi delle magistrature che la 
reggevano. I Duumrviri teneano luogo dei con- 
soli della alma urbe. I decurioni componevano 
il Senato municipale, i quaruorviri amministrà- 
Vano la guatizia gii GA corsvano.Ie ve ghi 
augustali, come gli equiti a Roma, davano gli 
ufficiali alle amministrazioni cittadine. 

‘Allora come ‘oggi il dolce clima, l'amenità 
della campagna e della spiaggia, attirava popoli 
da ogni parte. Non era luogo del litorale 0 val- 
letta dei monti in vista del mare dove i patrizi 
romani non avessero impiantato villeggiature 
perla stagione stiva o per la invernale. 

Nei dintorni di Albenga furono ville patrizie. 
Ed abbiamo i nomi di molte famiglie consolari 
ed equestri: tra cui di nobilissime, che indicano 
individui venuti a cercare nelle loro ville la pa- 








SANI 


La sua storia 
assieme a 
quella di Alber 


ce e la salute che non trovavano nella capitale 
Questi nomi sono: Aurelia, Comelia, Egnazia 
Gegania. Giulia, Graia, Marcia, Mucia, Valeria 
Vibullia. Ulpia. 

Elvio Pertinace, imperatore dell’anno 193. « 








Procolo, competitore dell’imperatore Probo de 
281, furono liguri, e con Albenga se ne disputa: 
no la culla altre città 





Albenga romana si estendeva tra il Ponte 
lungo e la collina della Doria. Ogni qualvolt: 
fu interrogato il sottosuolo in questo tratto d 

ianura rispose con ruderi più che millenari 
Riotate il livello del Battistero. Nel 1567 ne 
dintomi di San Lorenzo era venuta in luce un: 
basilica civile, da cui si tolsero certi busti roma 
ni, erme e iscrizioni portati in case private. 
Costanzo Conte era stato mandato 
nellexfel 41Ada Onorio imperatore, allo scopo 
che gli riconducesse la sorella Galla Placidia, 
rimasta vedova di Ataulfo re dei Goti. Passando 
per la riviera coll’esercito e fermatosi in Alben- 
ga, conobbe essere questo il miglior luogo di 
tutta la costa per fare un centro militare, che 
fosse antemurale a possibili invasioni dalla par- 
te delle Gallie sempre frementi. A tal fine ordi- 
nò mura e case e porto e foro, rinnovando le 
costruzioni già esistenti e modificando anche il 
centro della città. Vedi la lapide che è coeva a 
Costanzo, riportata dagli storici. Nell'anno 416 
egli ritoma dalle Gallie con Galla, e qui fer 
mano; poi vanno a Ravenna presso il fratelli 
Poco dopo sono sposi ed augusti. L'accoglienza 
fatta loro dagli albenganesi la rimeritarono 
contribuendo all’erezione del Duomo e del 
Battistero. San Giovanni evangelista titolare di 
quella prima cattedrale ed uno dei santi segnati 
nel mosaico del Battistero fu sempre in vener: 
zione speciale di Teodosio imperatore e di sua 
figlia Galla Placidia. Essa stessa a lui dedicò 
una basilica in Ravenna nel 424 dopo uno 
scampato naufragio nell'Adriatico. (Muratori 
‘Ann: 394, 424 e 433). Cessato l'Impero d'Occi 
dente, la Liguria fu con l'Italia sottomessa al- 
l'Imperatore di Costantinopoli. 
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La Liguria era rimasta sorto il governo degli 
imperatori bizantini fino all'anno 641. Poi scese 
Rotari con i suoi Longobardi attraverso Je 
montagne appenniniche. Saccheggiò e spianò 
Je cità e le borgate della costa e ridusse i popo- 
lia schiavirà. 

Quindi venne Carlomagno con i suoi Fran- 
chi. Debellati i Longobardi alle chiuse di San 
Michele l’anno 774 si rese padrone del regno 
d'Italia. Col favore del governo rifiorirono le 
arti e l'agricoltura e anche il commercio per le 
rifatte vie. L'alta Italia godette in quel tempo 
una tranquillità da lunghi anni non vista. 1 set- 
enmioiali difeni sscro in iviera è godersi la 
dolce temperatura d'inverno, e la marina nella 
calda stagione. Ne abbiamo testimonianza da 
una lettera di Claudio vescovo di Torino 
dell'825. 


Non era ancora finito il secolo e i maometta- 
ni saraceni d'Africa e di Spagna corseggiavano 
il Mediterraneo. Albenga fu da loro flagellata 
nell'891, Genova nel 931 e di questi anni Vado 
© Luni. Le città marine alzarono le torri per 
scoprire il nemico da lungi, respingerlo avvici- 
nato. Tale è l'origine delle torri di Albenga, di 
Nolî e delle altre città della riviera. Frattanto si 
corrompevano gli ordinamenti carolingi. Per un 
secolo avevano fatto la felicità dei popoli. Ma 
dopo che i Conti aveano reso ereditario nella 
loto discendenza l'ufficio e i beni ricevuti per 
elezione, erano divenuti la maledizione dei 
amministrati. Si rinnovarono le calami 
sgoverno dei conti bizantini. È 
San Benedetto; monaco Benedettino, che fu 
vescovo di questa città nel 900, si crede che 
abbia sorretto gli Ingauni nei nuovi dolori e 
promosso le fortificazioni contro il pericolo sa- 
raceno. Il suo sepolcro nel Battistero da lui re- 
staurato era rimasto nella tradizionale venetr 
zione dei cittadini. Nel 1409 le sue ossa si pot- 
tarono nella chiesa di Santa Maria che era stata 
la sua cattedrale. I corsari maomettani cessaro- 
no le loro tristi imprese dopo la metà del seco- 






















quae davanti. 


a Torino in via Lagrange. 
Posteggio gratuito [P] 


LA MODA”LAMBRETTA”. 


‘Alla Rinascente, l’estate ha uno stile giovane, ma 
soprattutto molto. fermo con linee che evidenziano il 
busto, gonne larghe, o aderenti con gli spacchi, oppure n 





lo, battuti dai regnanti d'Italia e di Provenza. 
Intanto vennero nuove famiglie monastiche da 
Bobbio e dalle Isole Lerinesi. Dai re e dai conti 
furono dati ai vescovi e ai monasteri diritti e 
rendite sopra campagne e paesi per il loro man- 
tenimento. 

Tale è l'origine dei beni temporali, dei vesco- 
vie delle abazie di San Martino di Albenga e di 
San Pietro di Toirano. 

La compagine amministrativa del governo 
reale. istituita da Carlomagno, ormai era sciol- 
ta. Le città marine aspiravano alla completa au- 
tonomia. I cittadini non potevano aspettare dai 
conti i prowedimenti necessari alle loro indu- 

strie, ai loro traffici. I vescovi stessi aiutarono le 
città, e radunarono presso di sé gli uomini mag- 
giorì a trattare î propri interessi, a provvedere 
ai loro bisogni. All'ombra dei palazzi vescovili 
nacquero i Comuni. 


Le città di Albenga. Noli, Savona e Genova. 
le quali furono tra le prime ad avere i loro go- 
veri autonomi, diedero alla prima crociata 
spontaneo e abbondante contributo di uomini, 
di navi e di danaro. Furono alla presa di Geru- 
salemme assai gloriosamente rappresentate c 
dai principi crociati rimeritate con privilegi di 
libero traffico (1099-1109). 

Da quel tempo la bandiera ornata della cro- 
ce rossa in campo giallo oro sventolò sulle loro 
navi, sulle loro torri. I consoli e i consigli co- 
munali governarono liberamente senza alcuna 
ingerenza di altre autorità. Gli albenganesi in- 
“nalzarono la torre e il palazzo del Comune e 
rifecero la chiesa monastica di San Michele Ar- 
cangelo che scelsero a patrono della loro liber- 
tà (1103-1123), 

Îl comitato Ingauno per la morte della con- 
tessa Adelaide (1091) era passato a un ramo dei 
marchesi Aleramici, dal quale si formarono le 
due signorie di Ceva e di Clavesana. Dai mar- 
chesi di questi nomi si redense a contanti la 
città di Albenga nel 1160, nella quale epoca 
‘anche Savona e Noli si emanciparono dai loro 
signori. 

Genova, che si era messa in testa dei liguri 
alla prima crociata. si affati-- » per diventare 
la capitale della Liguria mai..:ima. Dapprima 
ottenne dal papa il titolo di arcivescovo al suo 
pastore, d'altronde Pisa aveva ricevuto eguale 
onore. Quindi Federico Barbarossa, ammiran- 
do i doni dei genovesi e sperando da loro aiuti 
di uomini e di navi per le sue progettate impre- 
se, dichiarò la supremazia della marina e del 
porto di Genova su tutte le città della riviera da 
Monaco alla Spezia (1158) Albenga nel mentre 
si redense dai signori, firmò le prime conven- 
zioni con Genova (1159). Le altre città non tar- 
darono. E il primo frutto dei suoi amori con 
Genova, Albenga lo ricevette dai Pisani che nel 
1165 vennero a sacche; È 

‘Albenga, che fino dal 1127 aveva mandato î 
suoi militi ad aiutare Milano contro Como, ci 
teneva una bella pergamena dal Barbarossa in 








Taniche cortissime e bustini che lasciano nude le spalle. 
Pantaloni alla corsara e shorts. I colori? Il bianco — 
abbinato a colori forti come il giallo, il viola, il verde, il 
fucsia. Molti stampati vivaci a grandi motivi, 0 rigati. 
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cui le confermava possessi e buoni usi nel 1159, 
poco prima che dirocasse Milano, 


la lunga tragedia suscitata da Federico II 
in Itali: 





(1210-50) la riviera era divisa tra due 
petti il guelfo che stava per la libertà, il ghi 

Ilino che favoriva l'imperatore. Genova rima- 
se guelfa con la minuscola Noli. Albenga e Sa- 
vona in odio alla prepotenza genovese abbrac- 
ciarono il partito ghibellino con la maggior 
patte dei signori di nitagna. Albenga e Sa- 
vona si trovarono resentate nel 1226 al 
Congresso di Cremona indetto dall'imperatore, 
ma l'anno seguente Genova assedia, saccheggia 
Savona e vi muoiono molti albenganesi accorsi 
ad aiutarla. Questa cronaca dolorosa di reci- 
proci assalti e saccheggi tra Genova e le città 
della riviera durò fino alla morte di Federico IL 

Nel periodo di tranquillità seguito a tanta 
tempesta i comuni attesero ad arrotondare i lo- 
ro territori, comprando campagne paesi dai 
signori, che liquidavano i loro domini, e fortifi- 
cando i borghi di confine. Genova comprò An- 
dora. Cervo. Diano, Portomaurizio, Taggia e 
loro valli dai Clavesana. Albenga fabbricò Bor- 
ghetto, Cisano. Pegli, Curenna e Villnova sui 
confini del comune e li munì di torri e di ba- 
stioni (1250-1280). Comprò dall’abazia di San 
Martino il territorio di Alassio (1303). 




















Quest'epoca segna la massima fioritura del 
quin agno Napa Sirio 
alle Campore sotto i pergolati di annose viti c 
all'ombra delle fruttifere ficaîe il vescovo Em- 
manuele Spinola accolse Dante fuggiasco e lo 
confortò eil poeta lasciò ricordo di sé nel pros- 
simo monastero a quei frati Agostiniani (1309). 

E venne la decadenza. 

Quando la nobiltà genovese alternava la sog- 
gezione della Liguria tra Francia e Milino, i 
rappresentanti di quei governi tenevano i Ligu- 
ri non come popoli da reggere ma come schiavi 
da sfruttare (secoli XV e XVI). Quest'epoca è 
segnata per il lusso, la corruzione dei costumi. 
l'usura, le pesti e le guerre. 

Il Centa. non più contenuto nei ripari anti- 
chi. dilagando impaludava la campagna: Si era 
Sîà volto a ponente della città. Nel 1417 il co- 
mune vendette le ghiaie di Vadino per metterle 
a coltura: La malaria regnò sovrana. Emigrò il 
popolo. I negozianti portarono i fondachi sulla 
spiaggia di Alassio. Questa antica colonia di 
milanesi era allora un villaggio di pescatori e 
agricoli riuniti intorno alla chiesa di Sant Am- 
rogio e alla chiesetta del Castello intitolata 
alla Madonna Dopo il 1400 cominciò ad 








L'anno 1428 il duca Filippo Maria Visconti 
fece tagliare le torri degli albenganesi che non 
erano suoi partigiani; demolì i castelli di Tiras- 
so e di Ligo. Nel 1436 il Picinino, da lui man- 
dato, tenne quattro mesi assediata la città e la 
flagellò a cannonate. Un secolo dopo, nel 1525 
la stessa fu devastata da un esercito francese. 

Ma nel 1528 Andrea Doria libera la riviera 





















SEMPRE 


dalla prepotenza francese e con l'aiuto di Carlo 
V dà nuovo assetto alle cose interne di Genova 
e della Liguria. 


A controriforma portò in Albenga come 
altrove una fioritura di opee buone di 
carità fraterna. Di tali sono le opere dota- 

li e di soccorso fondate da Giovanni Battista 

Guzulino. 1544, da Bernardo, Ricci 1556, da 

Maria Lengueglia, 1582 e da molti altri: ma 

poiché la rendita si ripartì secondo le distinzio- 

ni di casta e non secondo i bisogni. riuscirono 
semenzai di discordia. 

Mentre decadevano l'agricoltura e l’artigia- 
nato, questa città divenne centro di studi. I ve- 
scovi nel 1569 fondarono il Seminario, che fu, 
ed è tuttora numeroso per alunni che vengono 
dalle 170 parrocchie della diocesi. 


Nel 1796 la riviera ligure fu invasa da miliz 
francesi. Misero il quartiere generale in Alben- 
ga. In maggio 1797 caddero i vecchi governi, le 
amministrazioni. le caste, le leggi e i privilegi. 
Svanî il Banco di San Giorgio nel quale i liguri 
avevano depositato i capitali. Le spiagge furono 
infestate da corsari algerini e tripolini in aiuto 
dei Francesi. Frequenti fatti d'arme si ebbero 
tra questi e gli Austriaci. Le campagne mano- 
messe. Le vettovaglie consumate. Le ricchezze 
domestiche portate a Parigi. La gioventù man- 
data a morire in guerra per causa altrui. lungi 
dalla patria. 

Poi Napoleone, re d'Italia nel 1804. formò 
grandiosi progetti di rinnovazione. Ma non era 
ancora finito il tempo del piangere. 

Nel 1815, unita la Liguria agli stati di Casa 
Savoia. cominciò la vita nuova. Liberati 
dai pirati. fatta la via della Comice. aboliti i 
vecchi confini che si incontravano ad ogni svol- 
ta di promontorio, si rianimò il commercio di 
terra e di mare. La vecchia città di Albenga ab- 
batté le antiche mura ingombranti e anti 
che. Restituì le scuole. riformò la viabilità. Ma 
la vera fioritura non venne che dopo il 1871 
quando aperta la ferrovia al traffico internazio» 
nale i prodorti della ubertosa campagna pate- 
rono giungere alle più lontane città d'Europa 
freschi e attraenti in poche ore. Intanto dove 
tegnò la malaria per alcuni secoli le recenti col- 

ture contesero a palmo a palmo la terra alle 
paludi, Cambiate le sementi, la nuova scienza 
introdusse nuove sementi e nuovi metodi sco- 
nesciuti agli antichi. Da cinquant'anni un'im- 
migrazione dalla Liguria centrale ripopola la 
pianura. Gente sobria e laboriosa prepara una 
generazione di albenganesi attenta, intelligen- 
te, operosa e calda di patriottismo. În ogni pun- 
to del piano vanno continuamente sorgendo 
nuove case e nuovi palazzi. 























Da ina cronaca d'inizio secolo seritta da Remo Appic 
‘per «Le 100 città d'Italia». ed. Sonzogno. 








accessori indispensabili per il guar- 
daroba intimo della donna. Alla Rina- 
scente li trovi sempre, tutti in puro co- 
tone e a prezzi molto interessanti. 






Mutandina 0 minislip in 
puro cotone 1.000 








Tanga in puro cotone 
1.500/1.800 








Copriseno in]ersey 
2.500 





Camiciola in filo di puro 
cotone 4.000 








Set slip più reggiseno 
3.500 








i VI. STAMPA SERA 





| Pabbonamento a 
LA STAMPA 


STAMPA SERA 


e 


vuol dire 
un colloquio costante 
| con il tuo giornale 
| e con le persone che, 


come te, lo leggono tutti i giorni 


/ 
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A SCUOLA IN SPIAGGIA 


giochi, esercizi e letture per le elementari 


STORIA 


@ Cancella le risposte sbagliate, poi controlla se hai fatto bene. 





1. Fu un'importantissima invenzione dell'uomo primitivo <!2 ruote 





indicati i 0 il fuoco 
Mi ona a arrapati 2 Le piramidi erno <ISMEI 
pondente alla civiltà indicata. E 
rai i 8. La scrittura babilonese era < SPO 
4. L'arte greca fiorì soprattutto a <SParta | 
8. Per la storia di Roma fu decisiva la vittoria riportata sui <CArtsginesi 


adoravano un solo Dio 
predicavano l'uguaglianza 
di tutti gli uomini 

la vendetta personale in uso tra i popoli barbari 

una lunga lancia usata dai popoli barbari 

dei Mongoli 

degli Arabi 

del podestà 

dei cittadini 

10. Prima della scoperta dell'America, questi prodotti vegetali 


6. I Romani perseguitarono i cristiani perché < 


















































7. La faida era < 



































8. | Franchi.arrestarono l'avanzata in Europa < 


9. Nel governo del Comune prevaleva la volontà < 








civiltà cinese civiltà feni 





civiltà romana o civiltà indiana G non'si conoscevano in Europa o pomodori cando 
civiltà maya civiltà. greca o 7 À È 
i O x 11. Le Signorie portarono. <£ll'unificazione dell'Italia in un unico stato 
civiltà egizia O civiltà assiro-babilonese O SI pi alla divisione dell'Italia in tanti piccoli Stati 
(a) QD 


12, Dopo il Congresso di Vienna del 1815 l'Itatia fu divisa in <S Stati 
@ | seguenti elementi storici quale popolo ti ricordano? 


Congiungili con una linea al nome del popolo a cui si riferiscono. 13. La Carboneria era < Na Società segreta patriottica 


una associazione di minatori 





ruota GRECI 14. Dorente n «decennio di preparazione », in Piemonte ci si preparò 
i la ll guerra d'indipendenza 
geroglifici ita Per Sia ill guerra d'indipendenza 
‘porpora SUMERI I i 
4 a E guerra mondiale 
\SGgI(GI Hammrabi a 15. L'Italia è diventata una repubblica dopo ta <|\ Utena mondiale 
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® ® L’invenzione di Gutenberg rivoluziona l'Europa. 
la rivoluzione della stampa FA lio te pote gino Le 
i fabbriche di carta arricchiscono le grandi case, co- 
DI cenni x me quella di Plantin, ad Anversa, che ha 100 ope- 
Li di F rai e 24 presse. Ma l’industrializzazione non è la 
Î i A è regola, e il mestiere del tipografo resta essenzial- 
- hi 4 mente artigianale, anche se è spesso necessario ac- 
te (al quistare materiale costoso. 
s È Il capotecnico, dipendente diventato caposquadra 
} L& i per il suo lavoro e le sue conoscenze, fa solita- 
È a mente il suo tirocinio in diverse tipografie euro- 
= Mi SN pee. Sa talvolta scrivere in latino e greco, e spes- 
. 3 (La ” so in molte lingue nazionali. È incaricato di diri- 
ui È È gere i dipendenti, rileggere e correggere le bozze, 
i È sorvegliare le macchine. I lavori più delicati sono 
È o affidati ai « dipendenti di coscienza ». 
1 î A Genova e a Lione; come ad Anversa, le giorna- 
i i | tipografi tedeschi e ‘olandesi. te di lavoro durano da 12 a 14 ore. Un operaio 
vo pot i nco sendone | Se tre METOh O ance ragione dna arde rossore tira ogni giono 3 350 fogli, cioè un lo 
mento religioso incontrano Il avere Se PISTE rogei ep. casi glio ogni 15 secondi! I dipendenti godono di un 
i ina o di scienze, contengono Gli ambulanti vendono libri nelle piccole città, nei borghi e certo prestigio; fanno un mestiere « nobile », han- 
SA mole Thostrazioni: Ci mediein cise su lastre di rame, | anche nei villaggi. Per attirare ll pubblico, incollano manifesti. no diritto a portare la spada o il pugnale al fian- 
quindi spalmate d'inchiostro e compresse tra due cilindri. ‘dove indicano i libri in vendita. co. Scioperano frequentemente per protestare con- 
i tro i salari, spesso molto bassi. 
I tipografi si rendono conto di operare per la dif- 
fusione di idee nuove; sono amici degli umanisti e 
fra i primi sostenitori della Riforma. Certi autori 
riscuotono un enorme successo: per esempio P.a- 
belais 0 Erasmo. 
I duecento librai parigini vendono a volte sotto- 
banco le opere degli umanisti o fogli di notizie 
stampate, antenati dei nostri giornali. Si stampa- 
no anche libelli molto irriverenti verso il re, e an- 
che manifesti che incitano alla rivolta. 
L'influenza dei libri stampati è notevole, anche se 
i popoli europei restano largamente analfabeti. 
Nei borghi e nei villaggi c'è sempre qualcuno che 
sa leggere i fogli o i manifesti; le idee si espando- 
no poi di bocca in bocca. 


l testi sono tratti: Italiano: «Il giornalino delle parole» e «Fiabe e racconti» / Storia: «L'età dei dinosauri» e «La preistoria» / Aritmetica/Scienze: «Il gior- 
nalino dei numeri» e «lo domando, tu rispondi» / Geografia/Scienze: «Il giornalino dei numeri» e «lo domando, tu rispondi» (tutti editi da Fabbri editori), 
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PAGINA DELL’AVVENTURA 


racconti e romanzi di tutto il mondo 


E capiterete in India non trascurate 

la parte più suggestiva dello stermi-, 

nato subcontinente, gli Stati meridio- 
nali, riservando la preferenza al Tamil Na- 
du, capitale Madras ed al Kerala, capitale 
Trivandrum. A Madras bisogna, fatalmen- 
te, arrivarci in aereo per via delle distanze 
e delle scarse comodità lungo le strade, 
ma il soggiorno a Madras, seppur breve; 
‘soddisferà anche il più esigente in fatto di 
color locale: Madras ed il Tamil in genere 
formicolano di templi, è una giostra inin- 
terrotta di guglie, pagode, facciate dipinte 
di rosa, oro, pistacchio, rosso cinabro, 
un'orgia di colori, statue d'aspetto umano, 
statue di animali sacri (prevale l'elefante), 
di divinità dalle braccia multiple, dalla te- 
sta di elefante, di scimmie che si rincorro- 
no ovunque. Tutto brulica di vita e di in- 
venzione; gli indiani hanno orrore degli 
spazi vuoti e li riempiono con un furore 
inventivo che lascia stupefatti. Fotografi e 
cineoperatori hanno un pascolo stermina- 
to per la loro attività ritrattistica. 

Madras ha quasi tre milioni di abitanti, 
eppure non provoca la sensazione della 
vera metropoli; è affollata, questo sì, in 
ogni ora del giorno e della notte, ma con- 
serva un tono quasi provinciale rispetto a 
Bombay, Calcutta, Nuova Delhi. Visitati i 
templi, dedicate alcuni giorni ad un viag- 
gio davvero alle origini del mondo. Per ab- 
breviare il tragitto, si vola fino a Coimbato- 
re, grosso centro tessile da cui escono le 
famose cotonate, poi dette di Madras. A 
Coimbatore si noleggia una vettura, con 0 
senza autista, e si parte per l'avventura, 
cioè alla ricerca di un'India insospettata. 
La povertà, che affligge quasi tutti gli Stati 
indiani, scompare appena si varca il confi- 
ne interno fra gli Stati Tamii e Kerala, ed è 
confine tutt'altro che simbolico; il Tamil è 
umido, cioè si può bere alcool a volontà; 
Kerala è asciutto, uno Stato proibizionista. 
Ma chi proprio desidera bere un whisky 0 
vino, a Cochin trova sempre modo di ar- 
rangiarsi in albergo. 

La nuova India in cui si entra ha l'aspet- 
to lindo delle campagne ricche, a perdita 
d'occhio si stendono risaie ben coltivate, 
solcate da fossi colmi d'acqua limpida en- 
tro i quali sguazzano elefanti giganteschi, 
usati come mezzo di trasporto. ll solo peri- 
colo che si corre guidando sulle strade del 
Kerala è di cozzare contro un elefante che 
‘si reca a lavorare nei campi, o ne ritorna, 
guidato dal suo cornac quetamente sedu- 
to sul groppone dell'animale. Tutte le stra- 
de indiane sono strettine nella parte astal- 
tata, però con larghe banchine in terra 
battuta che dovrebbero servire alle man- 
drie di mucche, di bufali e agli elefanti. 
Questi ultimi, però, con quelle zampacce, 
non corrono il rischio di rompersi le un- 
ghie sull'asfalto, e camminano in mezzo 
alla strada. Comunque, gli elefanti sono di 
mole cospicua, molti hanno i catarifran- 
genti, quindi sono visibili da lontano an- 
che di notte. 


El villaggi che si attraversano c'è, 

quasi sempre, una cerimonia religio- 

sa indù, ed è occasione per assistere 
a qualcosa di inverosimile; la processione - 
dei fiori, ad esempio. Per la solennità, gli 
indiani del Kerala compongono fantasiose 
maschere, strutture geometriche, © Si 
sbizzarriscono ad inventare forme incredi- 
bili, come gabbie, acconciature gigante- 
sche, il tutto ricoperto da fiori di carta dai 
colori più svariati e violenti. Sotto il sole 
che batte, quegli uomini seminudi portano 
a passeggio le composizioni floreali con 
una grazia da indossatrici; se passa un fo-. 
restiero lo fermano gentilmente e gli chie- 
dono di concorrere alla spesa con una 
piccola offerta. Avendo dato dieci rupie, 
circa mille lite, fui sul punto di diventare il 
capo delia festa. 

Lingò là strada si incontrano vecchi 
coperti di stracci che se ne vanno sotto il 
sole cocente riparandosi con un ombrello 
nero; sono i santoni Yogi che si spostano 
dall'uno all’altro monastero di cui è ric- 
chissimo il Kerala, che è lo stato più sin- 
golare di tutta l'India. E' il solo stato con 
un governo comunista, ed è il solo stato in 
cui ci sia una maggioranza cattolica; evi- 
dente che sono i cattolici a votare falce e 
martello. Ma della condizione politica e di 
quella religiosa non si sente nulla, ognuno 
fa gli affari propri nel tempio indù o nella 
chiesa cristiana. Il fenomeno è spiegabile 
dalla vicinanza di Goa, colonia portoghe- 
se fino a pochi anni addietro; ì sono tutti 
cattolici. 


STAMPA SERA 


Metti un viaggio 
in India 





di Francesco Rosso 


€ desiderate visitare un monastero, 0 

scuola yoga sarete bene accolti. E' 

facile individuarli fra il verde delle 
saie; sono oasi di quiete e di pulizia estre- 
ma, dove un anziano maestro insegna ai 
discepoli come conseguire la serenità, 
l'indifferenza ai mali della vita. Ci sono an- 
‘che grandi conventi cattolici con preti 
portoghesi, e vale la pena di visitarne al- 
meno uno per ammirare l'esuberanza che 
il barocco europeo ha acquistato a con- 
tatto della congestionata esuberanza sti 
stica indiana. 

La meta è Cochin, dove si arriva verso 
sera, ed è una bella sorpresa giungere 
sulle sponde dell'Oceano Indiano quando 
Îl sole è al tramonto: Cochin è tutta viola. 
C'è un buon albergo, il Malabar Hotel per- 
ché da li partivano, e forse partono ancora 
‘nonostante i divieti, le spedizioni di caccia 
alla tigre nelle vicine foreste montagnose 
del Malabar e del Mysore. E' consigliabile 
rimandare all'indomani la visita alla città, e 
non prestare orecchio ai barcaioli neri che 
la notte arrivano fino alla scalinata dell'al- 


bergo, costruito in riva: al mare, ad offrire 
svaghi ed altre cosucce esotiche. 


OCHIN è uno strano miscuglio di cit- 
tà un po' industrializzata e di stermi 
nato. borgo rural-peschereccio. Se 

volete lasciar riposare l'auto, ci sono i ri- 

csciò per gli spostamenti; certo sembra di 

Umiliare l'uomo che sta alle stanghe come 

un animale, ma se cederete a questo giu- 

stificabile pudore, quell'uomo avrà un po' 
meno riso e curry a pranzo. La parte più 
affascinante di Cochin è il litorale oceani- 
co. Non fosse che per vedere come pe- 
scano gli indiani di Cochin, varrebbe la fa- 
tica del viaggio. Alberi lunghissimi e ben 
stagionati sono legati a saldi basamenti di 
pietre concedendogli però il movimento 
come se posassero su un perno. All'estre- 
mità che sta a riva sono legati grossi maci- 
gni a fare da contrappeso. All'estremità, 
verso il mare, è appesa la rete, un po' si- 
mile alia nostra bilancia. Il pescatore dà 
un colpo al contrappeso e la rete scende 
in mare; quando gli sembra che i pesci 








‘siano a tiro, egli balza su quel lungo tron- 
co e correndo da un punto all'altro, gioca 
sui contrappesi che fanno salire la rete. Il 
‘pescatore non fa che correre avanti e in- 
dietro lungo l'albero per abbassare, 0 is- 
sare la rete. La pesca è sovente ricca, per- 
ché l'oceano è pescoso. _ CRSSI 
“Sempre in riva all'oceano sorge la più 
antica chiesa cattolica di Cochin, che risa- 
le al secolo XVI, mi hanno detto. E' un 
grosso, massiccio edificio di pietra grigia 
con profonde feritoie nelle pareti laterali, 
feritoie da cui pendono all'esterno lunghe 
corde. ll mistero di quelle corde è presto 
svelato; all'interno sono legate a lunghi 
fabelli di tela, che si muove come un largo 
ventaglio quando il piccolo, nerissimo in- 
diano tira e lascia la corda come fosse 
una campana: In questo modo provoca un 
po' di fresco durante le cerimonie religio: 
se, guadagnandosi qualche anna di man- 
cia. Sul pavimento della chiesa c'è una 
larga lapide sulla quale si legge che lì è 
stato seppellito Sebastiano Caboto duran- 
te uno dei suoi viaggi di circumnavigazio- 
ne dell'Africa. Da quella data potete stabi- 
lire che la chiesa ha già qualche secolo, 
che però non dimostra per ia solidità con 
Cui è stata costruita. 

Visitata Cochin, potete cortinuare per 
strada fino a Trivandrum, che sorge sulla 
punta estrema dell'India, ma è un viaggio 
lungo, faticoso, che richiede tempo e pa- 
zienza. Meglio ritornare a Coimbatore, ri 
prendere l'aereo per Madras da dove con- 
tinuare per dove si vuole; Bombay 0 Cal- 
cutta, Nuova Delhi o Benares. Dipende 
dalle vostre disponibilità di tempo, econo- 
miche e dalla vostra curiosità. 





di Alex Nifio 
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Viaggio sentimentale alla ricerca dei film che ci allietavano l’estate 


Il 


C'era una volta il cinemi 





medio comincia, a mugugni 
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Arriva l'estate e lo spettatore 


ma non si mette nemmeno 
(coda per vedere Le godlitrici 
\0 Uccelli d'amore (i titoli più 
in voga in questo periodo), 
‘gira la città come un nau: 
frago. 

Dove sono finite le riedi 


rimbombavano nel. silenzio | 


| della sala semivuota, mentre | 


fuori il caldo d'agosto arro- | 
rentava l'asfalto. «Al cuore | 


‘cio, ad un contadino); Texas 
‘addio di Baldi e l'ingiusta- 
‘mente dimenticato li grande 
silenzio di Corbucci. È i film 

spionaggio? Chi ha nasco- 


Bond 


ice un signore —, l'altro at- 
‘tore che ne ha preso il posto 
in alcuni film, Roger Moore 
mi sembra più adatto a fare 
fa reclame di un dopobarba 
he non l'agente segreto: ep- 
‘pure, con quello che passa il 


zioni? Che fine hanno fatto! Ramon! Al cuore!». E i we-l sto le pellicole di James. convento, mi va bene anche 


quei vecchi film che si vede- 
vano tutto d'un fiato, avven- 
‘ture e colpi di scena, pun: 
tualmente rispolverati dal 
‘nema d'estate per i rimasti in 
città? 

| Spariti, votatilizzati. Come 
[western di Sergio Leone, Per 
‘un pugno di dollari, Per qual- 
‘che dollaro in più: Clint E&- 
|stwood, impassibile giustizie- 
re che avanzava come ui 
fantasma per la strada princi- 
‘pale di San Miguel e gridava 
‘a Gian Maria Volonté: «Ti ri- 
icordi Ramon? Quando un 
luomo con la pistola incontra 


‘stern di Leone continuavano 
lad incassare quattrini, a te- 
inere il cartellone per setti 
mane. 

Ora, in questo «porno-a- 
gosto» dedicato al cinema 
sexy, di film western non c'è 
neanche l'ombra. Praterie, 


‘cavalli, bicchieri di birra che _ 


‘scivolavano sui tavoli dei sa- 
loon più veloci dei fulmini, 
‘sceritfi che si aggiustavano il 
‘cappello e dicevano: «D'ac- 
cordo: ma ora stammi bene a 
‘sentire, amico!». Tutto finito: 
‘per chi si accontenta ci sono 
Le porno-ereditiere. 
Le uniche riedizioni di 
‘quest'anno sono state / pro- 
a 'essionisti di Richard Brooks 
(1966), uscito a maggio, e il 
|\Piccolo grande uomo di Ar- 
‘thur Penn (1971) rimasto per 
circa un mese in prima visio- 
ne. Eppure nel western «ma- 
de in Usa» non mancano tito- 
li da rivedere: dai primi film di 
Peckinpah, La morte cavalca 
‘a Rio Bravo, Sfida nell'alta 
|| Sierra, Sierra Charriba (gira- 
to nello stesso anno di Per 
‘un pugno di dollari), fino a 
|Pat Garret e Billy Kid. Ag- 
‘giungiamo. Eldorado e Un 
dollaro d'onore di Hawks; 
Ucciderò Willie Kid di Polan- 
ky; La notte dell'agguato di 
Mulligan. 

Attori della vecchia guar- 
idia: John Wayne, Robert 
‘tchum, Dean Martin, bottiglie 
di whisky, amicizie virili desti 
‘nate a finire tragicamente in 


‘un canyon assolato: «Vai pu-| 


re, lasciami morire qui, per 
‘me non c'è più niente da 
fare». 

Ma anche il western all'ita- 
‘liana avrebbe qualcosa da di- 
re: Quien sabe? di Damiani 
(indimenticabile: la scena fi- 

«Non comprare pane, 


‘Bond? SE 
Missione Goldfinger, Li 
‘cenza di uccidere: quelli sì 
iche erano film, incalza lo; 
|spettatore medio disposto 
‘anche a farsi mezz'ora di 
itram pur di godersi una mis 




















‘sione segreta. La colonna 
sonora cantata da Shirley 
|Bassey, la sagoma di Sean 
‘Connery che prende la mira 
e spara mentre scorrono i ti 
‘oli di testa. Si vive di ricordi. 
Auric Goldfinger, il nemico 
‘grasso e sudato che acca- 
rezza il parafango d'oro della 
‘sua Rolls Royce gialla e nera| 
‘targata con il simbolo chimi-. 
co dell'oro «Au»; il Dottor 
No, il cattivo numero uno che. 
ha due pinze di metallo al po- 
‘sto delle mani. 

Può succedere che una: 
‘sala di periferia metta in pro- 
‘gramma qualche titolo come 
ha fatto in questi giorni il 
Teatro Erba, ma si tratta pur 
‘sempre di un caso isolato. 
Ecco allora che a vedere Si 
vive solo due volte, c'è il pub- 
blico degli affezionati, quello 
che scorre l'elenco degli 
‘spettacoli sul giornale e ap- 
pena un cinema offre il titolo 
igiusto non se lo lascia scap- 
pare. 

«Intendiamoci, per me il 
vero 007 è Sean Connery — 
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lui». 

Gli ammalati di «bondite» 
acuta, come venivano definiti 
verso la metà degli Anni Ses- 
‘santa, ci sono ancora. Riflus- 
‘s0? Revival di un filone larga- 
mente superato? No: sempli- 
‘ce nostalgia per uno spetta- 

colo di discreta fattura che 
d'estate può rappresentare 
‘un'alternativa all'imperversa- 

fe del «porno». Anche se 
(quest'ultimo non finisce mai 
di stupire: chi scorre l'elenco 
dei titoli sul giornale all 
cerca di uno «007» corre il ri- 
schio di imbattersi in uno 
«00... Tette», chi spera di ri- 
vedere Missione. Goldfinger 
si imbatte in Missione Sexi- 
finger. 

Îl cinema luce-rossa è in 
‘agguato. C'è voluta l'immatu- 
ra scomparsa di Peter Sellers 
per riportare in prima visione 
un ciclo della Pantera Rosa, 
in programma da sabato al 
Lilliput, dove per altro manca 
Uno sparo nel buio, ma si 
può finalmente rivedere La 
‘pantera rosa colpisce an- 
cora 
- Ei film di guerra? Ecco un 
‘altro appuntamento d'obbi 
‘90 per i frequentatori del ci- 

nema estivo. In passato c'e- 
rano state riedizioni coi fioc- 
chi. ! cannoni di Navarone, 
Dove osano le aquile, ripre- 
‘sentato almeno due volte ne- 
gli ultimi 5 anni, hanno la- 
‘sciato il segno tra i patiti del 
‘genere. A giugno è arrivato 
Quella sporca dozzina di Al- 
‘drich, due ore e mezzo di 
‘spettacolo assicurato, un ca- 
Stello nazista fatto saltare in 
‘aria da un commando di ex 
detenuti, attori di prim'ordi- 
‘ne: Lee Marvin, Charles 
Bronson, John Cassavetes. 

Le ultime dolenti note so- 
no per il «giallo». Per chi si 
accontenta delle storie as- 
surde e strampalate di Dario 
Argento qualcosa c'è: dal 
Gatto a nove code a Profon- 
do Rosso, titoli già program- 

mati © in via di programma- 
zione. Ma per i palati più raf- 
finati invece non ci sono spe- 
ranze: il vecchio poliziotto 
‘privato di chandleriana me- 
moria protagonista di molti 
film (da Bogart a Peppard a 
Mitchum, a Paul Newman, al 
Nicholson di Chinatown) è 
scomparso dalla scena. 

Chi aspettava la riedizione 
del Lungo addio di Altman 
(uno splendido Philip Marlo- 
we interpretato da Elliot 
Gould) anche quest'anno de- 
ve rimanere a bocca 
‘asciutta. 

Mauro Anselmo. 
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La scelta imbarazzante tra uno stuolo di belle attrici nel film «Miss Right» 





à la «donna giusta) dell’80? 





Quale sar 








Wima Lisi 











e r—— 








Karoon Black 














C'era una volta un giova- 
notto romantico che si inna- 
morava di tutte. Un bel gior- 
no decise di mettersi d'impe- 
gno per trovare la «donna 
giusta», che. egli avrebbe 
premiata portandola all’alta- 
re. Per ognuna delle sue pre- 
ferite predispose un, «test. 
una cenetta intima & raffina- 
ta, ma le deliziose creature 
non assecondarono i suoi 
piani e parecchie serate si ri- 
solsero a torte in faccia. 

E' un film, naturalmente, 
intitolato Miss Right (La don- 
na giusta) che Paul Williams 
‘ha appena terminato di gira- 
re. In autunno le sale cine- 
matografiche _ risuoneranno 
dei sospiri di spettatori no- 
stalgici e delle risate delle 
spettatrici alle peripezie di 
questa specie di Barbabiù 
gabbato. 

Protagonista è il noto Wil- 
liam Tepper, che è anche 
sceneggiatore. Ad uno stuo- 
lo di bellissime attrici il com- 
pito di assicurare buoni in- 
cassi e di rispondere al que- 
sito «Ma com'è secondo voi, 
la ‘donna giusta”"?». 

Dalila Di Lazzaro: «Miss 
Right degli Anni 80 è un bel- 
lissimo animale sempre più 
raffinato e perfetto, che però, 
come tutti gli animali di alle- 
vamento perde il meraviglio 





Clio Goldsmith 


so pelo selvaggio ma morbi- 
do per sostituirlo con uno più 
duro. Con questo pelo, fatto 
di perfezione e intelligenza, 
dimostra agli uomini e a se 
stessa la sua forza, anche se 
il prezzo da pagare è alto: 
l'antica sensualità, la femmi- 
nilitàv. 


Virna Lisi, che conosce un 
improvviso ritorno di popola- 
rità dopo la sua interpretazio- 
ne de La cicala: «Deve esse- 
re una donna intelligente (fi- 
no a qualche anno fa l'intelli- 
genza era meglio non averla, 
oggi è indispensabile); non è 
più necessario che sia bella; 
ma soprattutto deve conti- 
nuare a coltivare la sua furbi- 
zia, caratteristica in lei innata 
che l'uomo, per fortuna, non 
ha». 

Clio Golsmith, ultima sco- 
perta di Lattuada, anche lei 
nella Cicala: «Oh, che do- 
mande! Come chiedere ad. 
un uomo chi è l'uomo giusto. 
Posso .solo dire che se io 
avessi saputo chi è la donna 
giusta non sarei quella che 
sono». 

Per Marie. France \Pisier, 
attrice francese molto quota- 
ta «Questo secolo è impo; 
tante per la donna perché c' 
stato il movimento delle don- 
ne e la rivoluzione femminile; 
e solo in relazione a questo 
fatto la Miss Right potrebbe 
‘essere la donna che è riusci 
ta a fare buon uso di questa 
rivoluzione, cioè quella che, 
senza dimenticare le. cose 
acquisite della civiltà passa- 
ta, è riuscita ad integrarle 
con tutte le conquiste e le 
tendenze attuali. Comunque 
non è una situazione delle 
più semplici: presa tra due 
mondi così contraddittori ha 
una sola chance per venirne 
fuori bene: essere dotata di, 
molto humour». 


Altre candidate a pari me- 
rito (nel film) sono Margot 
Kidder (nientemeno che la fi- 
danzata di Superman nell'o- 
monimo film) l'inglesina Jen- 
ny Agutter e la simpatica Ka- 
ren Black che recita e canta. 

















Foto ricordo di una giornata al mare: una mamma in 
piena forma e la figlia adolescente si offrono alle onde ti 
Fregene e all'obiettivo. La bella e prosperosa signora è — 
tutti l'avranno riconosciuta — il «sogno biondo» lanciato 
da Federico Fellini, Sandra Milo, che presenta ai lettori di 
«Novella 2000» la figlia Deborah, diciassettenne, nata da 
una lunga relazione con il produttore Moris Ergas. 

Gli affezionati lettori di rotocalchi ricorderanno, tredici 
anni fa, lo scandalo nato attorno alla bambina Deborah. 
affidata al padre, la piccola era stata rapita dalla Milo, che 
scrisse anche a Nenni per riaveria. Anni di liti, denunce, 
ripicche, ma Sandrocchia riuscì infine a spuntarla. Adesso 
ha voluto essere presente al debutto della ragazzina, inol- 
to graziosa anche se non possieda il prorompente fascino 









De Lollis, che ha un: 





Crisi famigliare a causa della figlia Deborah 
Sandra Milo mamma nei guai 








dici anni meno di lei (la Milo ne ha 46), l'attfice, pur noi 
abbandonando del tutto cinema e radio, sembra essersi 
convertita ad una dimensione casalinga. Ha avuto altri due 
‘bambini e adora sentirsi chioccia, nonostante le sue appa- 
renze di vamp. Ha conservato un carattere sereno e ottimi- 
sta, anche se deve ammettere che fa vita familiare non 
porta solo rose e fiori. 

Il marito è geloso e severissimo nei confronti dei figli, 
soprattutto di Deborah, che gli tiene testa con una fierezza 
che talvolta sconfina nell'arroganza: le liti sono all'ordine 
del giorno. Anche i rapporti tra i coniugi non sono di tutto 
riposo. «E' probabile che per ‘amore di mia figlia io perda 
mio marito. Anzi, credo di averlo già perduto. Ma è un 
rischio che avevo già messo in bilancio quando lo sposai: 
racconta, fatalista. Per lei, evidentemente, i figli sono più 


importanti di tutto. (Foto da «Novella 2000») 
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Nell’arena di Orange vengono «giustiziati» anche i nomi più illustri 


Francia, diventano un termi- 


I crudeli fans francesi della lirica 





Ama i tenori dalla voce 
possente, è incline all’entu- 
siasmo, ma non è disposto a 
perdonare gli interpreti e le 
orchestre che non sono al- 
l'altezza della: situazione. 
re che il pubblico francese 
della lirica all'aperto è esi- 
gente, è ancora poco. Basta 
‘una nota sotto tono, un acu- 
to incrinato da un'improvvisa 
corrente d'aria e la platea fi 
schia, rumoreggia, urla, di- 
venta «crudel», crudele, co- 
me. l'ha definita un critico 
musicale sull'ultimo numero 
del settimanale francese 
‘«Nouvel Observateur». 

Anche in Francia «l’opera 
sotto le stelle » ha una tradi- 





bocchevole che gremiva 





RAVENNA — leri sera, dinanzi a un pubblico stra- 
la Rocca Brancaleone, una 
Lucia trionfale ha riscattato le precedenti incertezze di 


zione. La città è Orange, 20 
mila abitanti nella piana del 
Rodano, frutteti e agricoltura 
fiorente, un teatro che risale 
all'epoca romana e che spes- 
so, per usare. un'immagine 
sempre più frequente, si tra- 
sforma da arena per il canto 
in arena per gladiatori. Gli in- 
terpreti non hanno vita facile: 
a volte le condizioni climati- 
che non sono ottimali, l'acu- 
stica ne risente. E allora. il 
pubblico si sfoga. 

«Orage sur Orange», nubi- 
fragio su Orange, titolano i 
giornali francesi. E i resocon- 
ti degli spettacoli sono inte- 
ressanti, danno la misura di 
come sia l'opera all'aperto in 





‘gros 
leri alla Rocca Brancaleone 


Trionfale Lucia 


Turandot e Traviata, confermando che Ravenna si è 
ormai inserita nel modo più autorevole fra Verona e 
Macerata quale sicuro luogo di approdo popolare del- 
l'opera «estiva» 

Îl merito spetta naturalmente ai solerti operatori mu- 
sicali della città romagnola che, come già da qualche 
anno, sono riusciti, tra un impegno e l’altro, a riunire 
alcuni fra i più validi «globe trotters» lirici di oggi: in 
questo caso Luciana Serra, Josè Carreras e Leo Nucci 
sotto la bacchetta di un direttore di sicuro mestiere co- 
me Bruno Ricagni. Ne è venuto fuori, pure in un ambito 
necessariamente circoscritto dalla fretta e dai limiti di 
ognuno, uno spettacolo di sicura presa popolare che 
ha trascinato ripetutamente all'entusiasmo gli spettato- 
ri convenuti dalla riviera e dal retroterra emiliano-roma- 
gnolo. : 

La Serra ha confermato, senz'ombra di discussione, 
di essere la:sola cantante in Italia (e fra le poche al 
mondo) in grado di restituire a Lucia una dimensione 
francamente vittimistica sfoggiando il virtuosismo tipi- 
co del'soprano leggero di antico stampo: il pubblico 
sembra rendersene perfettamente conto e accoglie 
con. gioia questa singolare proposta di «restaurazio- 
ne». Pari entusiasmo manifesta nei confronti di Carre 
ras, che ha dalla sua il calore del timbro e il fervore sia 
pure generico, dell'accento, anche se musicalmente 
non sempre il personaggio ne esce ben delineato. 

Ai mezzi vocali e al temperamento di Leo Nucci la 
parte di Enrico Ashton conviene meno di altre del re- 
pertorio lirico e brillante, ma tant'è, con la carenza di 
bravi baritoni chi ha soltanto un occhio è re. Gli altri 
interpreti, sono particolarmente piaciuti il tenore Walter 
Brighi, robusto Normanno,e, soprattutto, il basso Ago- 
stino Ferrin, esemplare per stile ed espressività nell'a- 
ria del terzo atto. 

Dario Dalla Corte ha curato ogni aspetto della parte 
visiva dello spettacolo, puntando esclusivamente, In 
assenza di vere e proprie scene, su combinazioni di 
luci @ colori e sul movimento dei personaggi: soluzione 


semplice, ma non semplicistica, di buon effetto. 
Peano P Giorgio Gualerzi 
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ne di confronto con i proble- 
mi di casa nostra. 

Come si canta nella valle 
del Rodano? Quali sono le 
opere in cartellone? Com'è il 
livello degli spettacoli? Prima 
di rispondere è necessaria 
una premessa di fondo: il 
problema numero uno che fi- 
‘nisce con il condizionare tutti 
gli altri, deriva da una situa- 
zione finanziaria che non 
‘consente facili ottimismi. An- 
che ad Orange il bilancio è in 
rosso: riempire l'arena in 
questi tempi di inflazione, di- 
cono i responsabili del tea- 
tro, non significa chiudere i 
conti in pareggio nemmeno, 
con l'aiuto del comune, del 
Dipartimento (la provincia) 
della radio e dello Stato. 

Nel ‘79 la vendita dei bi- 
glietti ha coperto solo il 40,5 
per cento delle spese. «L'in- 
flazione galoppa anche. da 
noi — dicono gli organizzato- 
ri degli spettacoli —. / costi di 
produzione, scene, cantanti, 
direttori d'orchestra, aumen-. 
tano più in fretta del ricavo 
dei biglietti e delle sovven- 
zioni». 

Il deficit accumulato negli 
ultimi anni è stato di due mi- 
lioni di franchi. Per Orange 
stava per suonare la campa- 
na a morto, ma grazie ad uno 
‘stanziamento speciale (1 mi- 
lione e 300 mila franchi) del 
Ministero della Cultura si è 
evitato il peggio. 

Orange è una specie di 
Arena di Verona in formato 
uò ospitare oltre 10 

mila spettatori contro i quasi 

20 mila del nostro teatro, la 

fama degli spettacoli ha var- 

cato i confini della Francia 
per imporsi anche all'estero. 

D'estate arrivano nutrite co- 
mitive di turisti e l'affluenza è 
sempre eccezionale. Due 
‘opere hanno battuto recente- 
mente ogni record: ll vascer 
lo fantasma di Wagner e Ri- 
goletto di Verdi. 

‘Se si guarda al cartellone 
degli ultimi anni i due «gran- 
di» vanno a braccetto: Trista- 
no (1973), la Valkyria (1975) 
Lohengrin (1976) e Parsifal 
Wagner; il Trovatore (1972), 
Otello (1975), Aida (1976) e 
Macbeth (1978) di Verdi. 

E il pubblico va prima di 
tutto per ascoltare le voci. 
Vuole potenza, musicalità, 
eroismo. Passioni forti, ama i 
tenori eroici piuttosto che i li- 
rici, Radames, Otello, Manri- 
co anziché Alfredo, Don Gar- 
los e il Duca di Mantova, E i 
cantanti devono mettercela 
tutta. Sanno che la piazza 
non è facile, che ogni sera 
bisogna cantare come alla 
«prima» 

L'ultimo Rigoletto ha avuto 
un cast di prim'ordine: Rena- 
to Bruson, che, come hanno 
scritto i giornali, «ha tutte le 
risorse di forza di tempera- 
mento e di espressione che 
richiede il personaggio di Ri- 
goletto», Barbara Hendricks 
nel ruolo di Gilda, e un Duca 
di Mantova eccezionale, Al- 
fredo Kraus per il quale un 
settimanale che va. per la 
maggiore ha avuto il corag- 
gio di scrivere: «Peccato che 
sia così ingiustamente sco- 
nosciuto a casa nostre 

Un tris di assi per un'opera 
‘che sembrava cucita apposta 
per loro. Ebbene non tutti so- 
no rimasti soddisfatti. Secon- 
do il critico musicale di 
«Nouvel Observateur= gli in- 
terpreti «non sembravano 
proiettare nell'anfiteatro la 
bellezza del loro timbro e la 

purezza dello stile». Colpa 
dell'acustica che lascia desi- 
derare o del direttore d'or- 
‘chestra Lamberto Gardelli 
che copriva il canto con la 
musica? 

Questi francesi sono pro- 
prio incontentabili. 
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Svizzeri 
19,10 Programmi peri piccoli. Din Don(7°)(c) 
19,40 Obiettivo sulla natura in agosto (c) 
20 — Telegiornale - Incontri - Il Regionale (c) 








13 — Un concerto per domani, di Luigi Fait con 
la partecipazione di Gino Negri. Musiche 
di C. M. von Weber e G. Gershwin esegui- 
te dal Trio Strumentale di Napoli (prima 
parte) (c) 
13.30 Telegiornale - Oggi al Parlamento (c) 
13,55 Un concerto per domani, di Luigi Fait con 
la partecipazione di Gino Negri. Musiche 
di J. Brahms eseguite da | Liederisti italia- 
S ni (Seconda parte) (c) 
16,50 In diretta dalla Cattedrale di San Petronio 
a Bologna, a reti unificate: Funerali di Sta- 
to delle vittime della strage alla stazione 
ferroviaria di sabato scorso 
€ 2040 Poliziotti in cilindro: | rivali di Sherlock 
Holmes: Il mistero dell'incrociatore, tele- 
film, con Bernard Hepton, Neil McCarthy, 
Christopher Neame, Mitzi Rogers. Regìa 
di Derek Bennett (c) 
21,35 Ti racconto una città: Londra. Terza ed 
Ultima puntata: La metropoli. Narratore 
Benny Gree. Prodotto e diretto da John 
Michael Phillips. Una produzione Thames 
Television (c) 
22,25 Mercoledì sport, telecronache dall'italia e 
dall'estero. AI termine: Telegiornale - Og- 
gi al Parlamento (c) 





Rete due 


telegiornale: 13; 19,45; 23,30 

13,15 Oratorio di Haendel eseguito dall’orche- 
stra da Camera di Berlino, dirige Helmut 
Khock 

20,40 Occidente, sceneggiato dal libro di Ferdi- 
nando Camon regìa di Dante Guardama- 
gna. Storia della strategia della tensione, i 
neofascisti rivendicano il diritto alla strage 

22.40 Vetrina del racconto 


Rete tre 


Telegiornale: 19; 22,15 
19,50 Fototeca, a cura di Francesca De Vita. La 
| Firenze degli Alinari. Regia dì Lorenzo 
Pinna (terza puntata) (replica) (c) - Que- 
| sta sera parliamo di... (c) 
| € 20.40 Attantide, di Georg Wilhelm Pabst, con 
| Brigitte Helm, Pierre Blanchar, Jean An- 
Ì gelo, Florella, Tela Tchai, Georges Tour- 
| | feil, Viadimir  Sokoloft (Fantascienza 
1932) — Due amici, arruolati nella Legio- 
ne Straniera, subiscono l'irresistibile fa- 
scino di Antinea, regina di Atlantide, il leg- 
gendario regno scomparso 

















CD 1808 
18,35 
19,05 













21,05 Giochi senza frontiere (da Meiringen, Bel- 


22,30 Telegiornale (c) n 
22,45 Sceneggiato: La stirpe dei Mogador (6°) 


(e) 
23,35 Telegiornale (c) 


Capodistria 


20— L'angolino dei ragazzi (c) 
20,15 Punto d'incontro (c) 
20/30 Cartoni animati - Tutto oggi (c) 
> 21— «Passaporto per l'infemo» (Drammatico, 


22,30 Musica senza confit 


Montecarlo 





(©) 

DD 2030 Telefilm: «Gli intoccabili», con R. Stack 
©) 

€21,35 «Mamma, perché mi hai fatto così bel- 


23,15 Oroscopo - Notiziario (c) 
€) 23.35 «La notte» (Drammatico, Italia 1961), con 


gio) (c) 


Inghilterra 1968), con Diana Dors, Eddie 
Constantine. Regia di Alvin Rakofi — 
Johnny, tassista a Londra, per comprare 
una nuova automobile si fa prestare dei 
soldi da un losco individuo, Nick Biaggi. 
Questi ha appena attirato ‘in Inghilterra 
una ragazza francese, Malour, con la pro- 
messa di trovarle un impiego ma... (c) 
Nucleus» (c) 





Telefilm: «Il fantastico mondo di mr. Mon- 
roe» (C) 

Paroliamo e contiamo, con Syiva Koscina 
©) 

Cartoni animati - Notiziario - Buggzzum 


10?» (Commedia, Italia 1958), con N. Man- 
fredi, M. Allasio, Regia di G. Puccini. — 
Un ex guappo napoletano impone alla fi- 
glia Carmela di sposare un giovane conte. 
Ma la ragazza è soggetta ad una strana 
forma di sonnambulismo... (c) 


M. Vitti, M. Mastroianni. Regìa di M. Anto- 
nioni — Dopo pochi anni di matrimonio, lo 
scrittore Giovanni e sua moglie Lidia si 
accorgono che il loro amore è finito nella 
noia... (€) 


Mutamenti sono previsti 
negli odierni programmi ra- 
televisivi della Rai. Le re- 
ti radiofoniche saranno per 
quasi tutta la giornata sinto 
nizzate con i programmi del 
quarto canale della filodiftu- 
sione (musica seria) fatta 








eccezione peri notiziari. 








Teleradio city (Al) canale 44-47 
12 — Disegni animati: Tre contro tutti 
12,30 Tvfash 
MD 12:45 Film 
14,30 Cordialmente - Arturo e gli animali 
15,10 Parapsicologia 
TD (6— Telefilm: Ricercato vivo 0 morto 
16,30 Disegni animati: Tre contro tutti 
17 — Mi piace, non mi piace 
TD (7,30 Telefilm: Ricercato vivo o morto 
"18 — Video show 
18,30 Disegni animati: Don Chockil castoro 
19— Tvfiash 
19,15 MisterOx. Gioco 
19/50 Disegni animati: Don Chock il castoro 
> 20,20 Telefilm 
21 — Telefilm. Della serie «Poliziotto insolito» 
2 21,30 Film 
23/30 Telefilm. Della serie «Rubino» 
TO 24— Film 





Radio Tele Aosta Canale 33-35 
17 — Cartoons: «Charlotte» 
LD 17,30 Telefilm: li barone 
18,30 Speciale casa 
19 — Documentario 
19,30 Disegi imati: «Gundam» 
‘120 — Telefilm: Quella casa nella prateria 
21 — Telefilm: «Mr. Monroe» 
21,30 Telefilm: «Palcoscenico» 
122,30 Film 








T. Alto Mi. Canale 29-56-69 


19 — Tre volte donne (1) 
DD 19,30 Telefilm: Spectreman 
20 — Boy music (1° parte) (r) 
LD 20,30 Film: «Maciste all'inferno» (Avv., ‘62). Con 
> Angelo Zanolli, Andrea Bosic. Regìa di 
Riccardo Freda 
TD22— Film: «Esterina» (Oramm., ‘59). Con Carla 
Gravina, Domenico Modugno. Regia di 
Carlo Lizzani 
E 23,30 Film: «Natale in casa d'appuntamento» 
(Dramm., ‘76). Con Frangoise Fabian, Er- 
nest Borgnine. Regia di Armando Nan- 
nuzzi 
1 — Buonanotte con Play-boy 


Tv 2 Rotonde canale 50-60 


DD» 17 — Film: Sfida alla legge 
18,20 Filmato musicale 
18/30 Documentario 
19 — Film: Uomo a tre ruote 
21 — Speciale Casa 
» 21 30 Film: La croce di fuoco 
DD 23 — Film: Missione Apocalisse 


Re AR, 
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Tele Studio Torino Canale 24 






> 13 — La guerra dei sel giorni, bellico (0) 
15 — Speciale casa (c) O 
15,30) Stray King in concerto (c) 
16,30 Crisi, romanzo sceneggiato. Replica (0) 
17:30. Waldo Kitty, cartoni animati (6) e > 
18 — La valle dei dinosauri, cartoni animati (c) 





18,30 Telefilm 
19— Visagano con Telestudio, quiz a premi 
©) 


19,45 Buonanotte bambini con Tarzan 
‘20,30 Selvaggio West: La donna senza testa, te- 
lefilm(c) 

@ 21,30 Chin Hsiang, l'uragano giallo, di Wang 
IO con Wanh Ping. Avventuroso 1968 

23,30 Cronaca di un incontro di basket ameri- 
cano (c) 

» 1,15 Exorcismus, di Seth Holt, con Andrew 
Keir, Valerie Leon. Horror 1971 — Dea 
dell'amore si reincarna nel corpo della fi- 
glia di un archeologo che ha osato profa- 
‘nare la sua tomba e regalare tre oggetti a 
lei ‘sacri ad altrettanti amici. Raggiunti i di- 
Giotto anni scatena la sua vendetta (c) 


G. R. P. Canali 42-66 


ID 14.15 La foresta che vive, di Bert Haanstra, Do- 
cumentario 1972 — Seguendo le teorie di 
Conrad Lorenz, dallo studio del compor- 
tamento di diversi animali, si arriva a me- 
glio comprendere certi atteggiamenti 
umani (©) 

DD (4.55 Dossier pericolo immediato: Vetro intran- 
gibile, telefilm (c) 

16,55 Grp flash (c) 

17,15 Il bandolero stanco, di Fernando Cerchio, 
con Renato Rascel, Tino Buazzelli, Lau- 
retta Masiero. Comico 1953 — Un peone 
divenuto improvvisamente ricchissimo 
deve guardarsi dalle trame della fidanzata 
che finge di amarlo ma in realtà è in com- 
butta con un bandito 

18,45 Candy Candy: Sandra, cartoni animati (0) 

19,15 Grp flash - Almanacco storico (c) 

19/40 I premi Nobel: Un cow boy alla Casa Bian- 
ca, telefilm (c) 

20,30 Intervista a Federico Fellini (c) 

€ 21.30 L'uomo di Amsterdam: Un camion d'ar- 
gento, telefilm (c) 

10 22.30 Aria di Parigi, di Marcel Carné, con Jean 
Gabin, Folco Lulli, Ave Ninchi, Arletty. 
Commedia 1954 — Vecchio pugile dive- 
nuto allenatore ha scoperto un ragazzo di 
cui può fare un campione. Le cose sulle 
prime si mettono bene, finché una ragaz- 
za non gli mette i bastoni fra le ruote 

24— Grpfiash (c) 

€ 015 Alexandre, un uomo felice, di Yves Ro- 
bert, con Philippe Noiret, Frangoise Brion, 
Paul Le Person. Commedia 1969 — Con- 
tadino stakanovista, ossessionato da una 
moglie imperiosa, approfitta dell'improvvi- 
‘sa vedovanza per mettersi a letto giuran- 
do di non alzarsi mai più. In paese i nota- 
bili temono che molti possano seguire il 
suo esempio e tentano di tutto per dissua- 
derlo (c) 
0,50 Dai giornali di giovedì (c) 
> 2— Colpo segreto, di Charles Granger, con 
Jean Gabin, Fernandel, Marie Dubois. 
Commedia 1966 
3.30 Keb, avventuroso (c) 
> 5— Bada alla tua pelle, Spirito Santo, di Ro- 
berto Mauri, con Vassili Karis, Ray O'Con- 
nor. Western 1972 (c) 
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La redazione non garantisce l'esattezza del pro- 
grammi in quanto soggetti a possibili variazioni 
all'ultimo momento. 








Tele Europa 3 Canale 58 


@D 12 — Fuga a Berlino Ovest, drammatico 
14,30 Discover (0) 
15,30 Speciale casa (c) 
16 — Tuttifrutti, giochi e musica (c) 
16,10 Gundam, cartoni animati (c) 
16.50 Le nuove avventure di Lassie, telefilm (c) 
17,30 Charlotte, cartoni animati (c) 
18,15 La legge del Far West, telefilm (c) 
19,15 Gundam, cartoni animati (c) 
19,45 Europa 3 informa, a cura dell'Agp (c) 
© 20 — Le nuove avventure di Lassie, telefilm (c) 
IT 20.50 Stalingrado, di Frank Wisbar, con Joa- 
chim Hansen. Bellico 1959 — Aftraverso 
e vicende di un ufficiale tedesco, la cro- 
naca della paurosa ecatombe della VI ar- 
mata all'assedio di Stalingrado, avvenuta 
‘nel totale disinteresse degli alti comandi 
‘nazisti 
0 22 — La legge del Far West, telefilm (c) 
,23 — Monty Nash, telefilm (c) 
"23,30 Europa 3 informa, a cura dell'Agp (c) 
I 23.45 Dottor Cyclops, di Ernest Schoedsack, 
con Albert Dekker, Janice Logan. Horror 
1950. — /solato tra i monti peruviani un 
biologo impazzito trasforma in mani gli 
scienziati che ha invitato ad assistere ad 
uno strano esperimento 


Rete Manila 1 


> 13— li cavaliere implacabile. avventuroso 

15 — Tanta voglia di estate (c) 

16 — Fbi contro Al Capone, di Phil Karison, con 
Robert Stack, Neville Brand. Poliziesco 
1959 — Aiutato da sette uomini fidatissimi 
un agente Fbi ha tre mesi di tempo per far 
incarcerare Al Capone e distruggere la 
sua banda 

17,30 Tanta voglia di estate (c) 

19— Perla casa (c) 

DD 19.30 All'inferno senza ritorno, di Kenneth Ri- 
‘chardson, con Jim Brever, Norris Domin- 
gue. Bellico 1970 — A dieci giorni dallo 
sbarco in Normandia gli Alleati spedisco- 
no due commandos a distruggere alcune 
importantissime postazioni tedesche nella |» 
Francia occupata (Cc) 

21,30 Motori no stop, settimanale di automobili 
smo (c) 
22,30, Conoscere l'ignoto (c) 

€ 23.30 La badessa di Castro, di Armando Crispi- 
no, con Barbara Bouchet, Maria Venier, 
Luciana Turina. Drammatico 1974 — Nel 
secolo XVI una suora per forza, divenuta 
‘badessa, sfoga le sue ire represse nell'e- 
sercizio esasperato dell'autorità (c) 


Canale 44 


Videogruppo Canale 52 


ID 13 — Agente segreto, spionaggio (c) 
15 — Cartoni animati 
15.30 Cappuccetto a pois, pupazzi animati (c) 
i guardo îo..., western (c) 











4 


Tele Torino Int. Canali 61-50-32 


18— 


13,30 
14 


© 


DD 16,30 
©" 


23,15 


© 056 


Re Artù e i cavalieri della tavola rotonda, 
cartoni animati (c) 

Police Surgeon: L'estraneo, telefilm (c) 
Love Boat: L'età d'oro, telefilm (c) 

li cammino della speranza, di Pietro Ger- 
mi, con Rat Vallone, Elena Varzi, Saro Ur- 
zì. Dramma sociale 1950 — Drammatiche 
vicende di disoccupati siciliani decisi ad 
espatriare clandestinamente în Francia 
nella speranza di trovare lavoro 

I banditi del re, telefilm 

Boon il saccheggiatore, di Mark Ryddel, 
con Steve McQueen, Sharon Farrel. Com- 
media 1970 — Due amici ed un bambino 
tre giorni a Memphis. Chi si innamora, chi 
vende tutto quello che ha per comperare 
un cavallo, e chi rischia la vita per difen- 
dere l'onore di una prostituta (c) 

Re Artù e i cavalieri della tavola rotonda, 
cartoni animati (c) 

Concerto dal vivo con Michel Legrand (c) 
Police Surgeon: L'assassino, telefilm (c) 
Love Boat: Il vecchio e la clandestina, te- 
lefilm (c) 

Josephine, di Jacques Demy, con Cathe- 
rine. Deneuve, Michel Piccoli. Commedia 
1969 — Due gemelle ballerine a Parigi 
con la madre: loro trovano marito, lei in- 
contra il grande amore della sua gioventù 
1 sogni nel cassetto, quiz a premi presen- 
tati da Mike Bongiorno (c) 

Occhi senza volto, di Georges Franju, con 
Alida Valli, Pierre Brasseur. Horror 1960 
— Anziano medico, traumatizzato dall'a- 
ver provocato un incidente stradale a se- 
guito del quale sua figlia ha perso gli oc- 
chi, con l'aiuto di una vecchia irretisce 
giovani donne, e le uccide per tentare im- 
possibili trapianti 





in Luckner, telefilm (c) 
..30 Speciale casa (c) 
119 — The Cat, telefilm (c) 
19,30 Cartoni animati 
19/45 Videonotizie 
> 20 — Nick Verlaine, telefilm (c) 
21 — Star parade, filmati musicali (c) 
22,10 L'auto italiana, settimanale di automobili- 
smo (c) 
23,10 Videonotizie 
23.40 Playboy festival, spogliarello, varietà e 
musica (c) 
>. 040 Nick Verlaine, telefilm (0) 
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lichel, con Alice Dumas, Martin Galland, Brigitte 
PRINCIPE fate pene. Cedar con ico Dune ei li BOE ria visione 
v.Princ. d'Acaja 45. Yant della capitale francese alla ricerca di nuove inebrianti sensazioni. V. non recensita 
ei Ingresso L. 2500 


206 Eli Haim: con Devi Janssen, Cor Leschman, Susan _ PRIMA VISIONE 
n SORTE) Ea CSI Nuova venne cinemalograe dlla- 

















































































CRAICA PUBBLICO 





Film sognalati dalla critica: Nmstwilie (Zola d'Essa). 
Riduzioni ad associazioni convenzionate con l'Agis — Ci- 











Capolavoro @@@@@ Eccezionale 00000 nema: Adfiano, Artist, Bermini, Continental, Elisco, Erba, "Seti (ongamenio del transatlantico inglese Titanic: 

Ottimo e00e Successo 0000 Forino, Keller Stuolo, Mafia, ila, Odeon. Principe, Ro: fl Y-1% Settembre — fondamento dinet Seio ooo % Catastrolico Ingresso L.3000 
Favorevole —@@® 1Consensi 000 ma, San Paolo, Torino, Vinzaglio. L 90; 1715; 101 

ara ° DES 99) ROMANO CHIUSO PER FERIE 





Galeria Subalpina | Riapre ll 29 agosto con Dossier 51 di Michel Deville, con Anna Prucnal.. 
Tel. 510.145 
































= = = STUDIO RITZ CHIUSO PER FERIE 
cinema prime visioni CINI = nose e RTRT 
DI È Tel. 830,521 ; 

IBRA “passo nero, (Usa Colori — Pomo ragazzine si scatenano PRIMA VISIONE 
nea cuuso per renE TORNO FEICIMIANO set no e Pegi ri sciita PRIMA VISIO 
v. C. Saluto 77 v. Buozzi 6 la gioia di ardenti e appassionati partners. Vietato 18. 

TESI Tel. 530.359 ‘Orario: 14.30; 16: 17,45; 19,10; 20,50; 22,30. ‘# Commedia erotica Ingresso L 2500 
“Donald Nelison= ta Jena di Londra, di ian Marick, con Donala SumplEr. È 

AMBROSIO Debbie Farringion (G. È. - Colon) = Uomo addestrato nel ropari speciali "Cuneico = Og6 f VITTORIA CHIUSO PER FERIE 

c; ViB-Eman. 52 aduecidere, diventa una belva assetata di violenza. Viet. 18: vi Roma 336 Riapre 1/24 agosto con Altacco piattaforma Jennifer, con Roger Moore. 

Tel. 547.007 Orario: 14.40: 16.40: 18; 30. 4 Drammatico Ingresso L-3000 Tel. 561.789 

CROSS psi e si - = 22 

6 ‘con fim da stabilire ! 
or ti pi 
ALe rpm s Ss | proseguimenti prime visioni 
op. Justin Henry (Usa - Colori) — Lasciato dalla moglie ailova 

v.Lagrange 21 attacca allafttto ol fgio Finché lei torna e pretende i bimbo. Nonviet.. | Pubblico 00000) fl ACAPULCO CHIUSO PER FERIE 

Tel 546.147 Orari: 14.30; 16,30; 18,30; 20.30; 22.20. è Drammatico - Oscar Ingresso L 3000 ff v-Donizot 6 

ARLECCHINO È 





CHIUSO PER FERIE 


: Crociera erotica, di Bornard n Daniale Trogar. Claudia Moh- 
< Sommelier 22 Riapre il 14 agosto con | ragazzi del coro, di Robert Aldrich. ALEXANDRA Nemo De Bre n 



































































































































ringer, Richard L'emiauvro, Thi rame (Francia - Colori) — Avven: 
Tel 567-190 v. Sacchi 18 Er eroiche © rappor casual su in bali per vacanze guper eccitani. _ Pon fecale 
ARTISTI Blu excitation, con Martine Capdeviele (Francia - Colori) — in versione. PRIMA VISIONE Tel. 511.298 Viet. 18. 
EROTIC Center originale «hard play» le avventure «porno blue». sunervietata ai minori, di _ noy ita Orario: 14,05: 15.45: 17.25:19,05: 20,45; 22:30. Commedia erotica ingresso L. 1200 
v. Artisti. fanciulle giovani, sensuali, disinibite, disposte a tutto. Viat. 18. da 100ene) 
Tel.831:974 Orario: 15: 16,30 18::19,90: 21; 22.90. + Commedia erotica Ingresso L 2500 Arao 5 CHIUSO PER FERIE 
‘A qualcuno pisce caldo, di Bily Wider, con Marilyn Monroe, Jack Lem: ZIO! 90 Giaci 
ASTOR, MOR Tony Corte (Usa -Ba) —Nolla pote di San Valenino Gus orchestrali CAESAR no Tel. 215.685 
v. Viotti8 fuggono tfavestli da donna. 
Tel. 519.516 Orario: 14,40; 17:20; 19,50; 22,20. % Commedia Ingresso L.3000 fj ELISEO CHIUSO PER FERIE 
AUGUSTUS piazza Sabotino 
CHIUSO PER FERIE Tel. 335.98.15. 
p.C.LN. 248 Riapre il 23 agosto con film da stabilire. Fi 
Tei. 530.714 FO CHIUSO PER FERIE 
= CAPITOL Di CHIUSO PER FERIE Tel. 832.214 
v. S. Dalmazzo 24 Riapre ll 23 agosio con La tua vita per mio figlio, con Mario Merola. FI IMA 
Tel. 540.605 N I: (CHIUSO PER FERIE 
‘CENTRALE Trapani 
d'Essai CHIUSO PER FERIE Tel. 372.057 
v.C. Alberto 27 Riapreil agosto con lo e Annie, di Woody Allen oso 
Tel. 540.110 rd CHIUSO PER FERIE 
O CHIUSO PER FERIE Toi. 486.50 
a ITALIA tini ferito nel'onore, di Lina Wertmiler, con Giancarlo È 
Tel. 651.034 d'Essai “Gian Melato, Turi Ferro, Agostina Bali (lalia - Color) = R'EDIZIONE 
‘Cristallo CHIUSO PER FERIE vi Nizza 198 ‘A Torino, disavventure di un meridionale immigrato. (1972) 
3 Riapre il 14 agosto con | guerrieri del terrore, di Cordona jr., con Stuart Tel. 696.40.21 ingresso L.2000 
v.Gotos. n ‘finan, Anionla inerngn. Gianni Macchie. Orario: 20,15: 22,30; % Commedia drammatica 
DORIA = Pall USOPEREERE ii CHIUSO PER FERIE 
‘Riapro il 23 agosto con Pastasclutta a colazione, regista e interprete Anne 
v. Gramsci Bacront, con Dom Deluise, premiato a Taormina. 
Tel. 542.422 Porno Bibì, diario di una sedicenne, con Marie Forsa, Nadia Henkowa, . PRIMA VISIONE 
GIOIELLO CHIUSO PER FERIE Hank Siring (Germania - Colori) — Adolescente nella sua giovane vita non recensita 
Riapre 29 agosto con Movimenti netumi, con Dominique Latfin, Joe colleziona tanto esperienze da poterle narrare in un libro di memorie. 3 
y.C- Colombo 31 4 Orari: 14:30; 16.30; 18,30: 20,30: 22,30. V..18. Commedia erotica Ingresso L.2500 
IDEAL Costuminaio di Lpwis outes con lan Meculock, Lovize Marian Ha: Criica © CHIUSO PER FERIE 
'Masé (Usa - Colon) — Strane forme di pvenienti ‘pianeti 
c. Beccaria 4 Contaminano irimediabimente fa natura torrette. Viet. 1A: — Pubziico 1 0000 
Tel. 541.523 Orario: 15.45: 17,25: 19,05: 20.45; 22.30. % Fanta-Horror Ingresso L.3000 
La pantera rosa colpisce ancora, di Blake Edwards, con Peter Sellers, ZIONI OGGI CHIUSO 
ULLIPUT Stra Pineta ti dog" liramese? MEDIZIONE 
v.XX Sett. 15/bis |. Seau è ale presa Con un nuovo furto de più calebre brilante' del mondo. te Be RES 
Tel. 537.100. Orario: 16,20; 18,20; 20,30; 22,30. %* Commedia Ingresso L. 3000 
Squadra volante, di Stelvio Massi, con Thomas Milan, Gastone Moschin, _ RIEDIZIO! CHIUSO PER FERIE 
Lux ‘Stefania Casini (Italla - Colori) — Squadra speciale addestrata all'insegui:. (1974) ne 
gall'S. Federico mento, è nafa per proteggere cittadino dalla vil I 
Tel. 541.283 Orario: 14,40; 16,40: 18,40; 20,40; 22,40. + Poliziesco Ingresso L 3000 
METROROL: CHIUSO PER FERIE (CHIUSO PER FERIE 
v. Pr. Tommaso 6 Riapre il 22 agosto con film da stabilire. 
7 Tel. 650.54.70 
MILANO OGGI CHIUSO. 
LUCE ROSSA CHIUSO PER FERIE 
v. Milano 8 
Tel. 590.255 
CHIUSO PER FERIE CHIUSO PER FERIE 
NAZIONALE Riapre il 9 agosto con Macabro, «horror» di Lamberto Bava, con Berenice 
v.Pomba 7 ‘Stegers, Stanko Molnar, Veronica Zinny. 
Tel. 518,850 a 
OLIMPIA Profondo sesso. di Dario Argento, con David Hemmings. Daria Ncoiodi, RIEDIZIONE esci eomen Polargi cor Nestasela Kinski: Pelar Fon, Laioh Lasot RIEDIZIONE 
Giauco Mauri italia - Color) — la una villa sil liberty, l'arrivo di uri (1875) doo Francia Si8:- Cole) — Da romanzo al Tnomes: Harop Bata raoezza; : 
v. Arsenale $1 pericoloso assassino è preannunciato da una melodia infariti Viet. 14: vio Mad. Camp.1 i ma sap 2 
Fens PORN Ta so: Atei Zosoi ‘% Giallo Ingresso L.3000 ff Tet.215613 Orario: proiez: unica ora 21- % Drammatico Ingresso L.2000 
Sensual excitation di Russel Vincante, con Ricky Colbar. René Dark, Su- SIONI VITTORIO Le viziose, di L. P. Johnes, con Lina Romay. Alice Arno (Francia - Colori) — 
OREFO) Sa wards (Usa Color) — Sempre nuovi modes originali contorsioni per | Pansa dial VENETO Die bela spregiudicato ancile fanno a gara per accaparrarsi maggior Pen rasa e 
p. Carlina raggiungere una folgorante eccitazione sessuale. Vietato 18. A i numero possibile di maschi. Vietato 18. 
Tel 518.114 Orario: ap. ore 15; ultimo 22,30. ‘* Commedia erotica Ingresso L.2500 fl Tel.671.642 Orario: 14,30; 16: 1740; 19,10; 20,40; 22,30. * Commedia eroica Ingresso L.1500 









seconde e altre visioni 


—i CONTINENTAL (via Nizza 248, tel. 697.088) 
Chiusura estiva. 
ERBA d'Eaaal (corso Moncalieri 241, tal. 90,467) n 
Riposo. Domani Coma profondo. © x 








ERBA: vedi cinema. 
n + GIANDUJA MARIONETTE LUPI (v. S. Teresa S, tel 
ZONA CENTRO ruta, 
‘CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, tel. 516.046) NUOVO: «Vignale 0». Stage estivo di danza. iscriz. tal 
"La bollo do cinema» Gallo 17 alle 28 erotamo ni 0142 923513 
cinema: Sensation. Novità assoluta e Exciting. Ingres- 2 
go soc] % Erotico 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 
ADRIANO (via Sacchi SS, tel. 587:715) 























L'uomo venuto dalla pioggia. % Drammatico BELLE ARTI (tei. 682.507): 15,30-21 tre piste ventilato. 
‘Canta Cart Pistangoli 
GHALET: 010 27 ib) amc. 
nora 
ZONA S. PAOLO GAME Tom zi Ra Ta 
‘SAN PAOLO (via Cesana 80, ioì. 372.897) LE ROI; oro 21 Bal Musette. | 
‘Oggi chivso: INDIE-PIANO BAR (Verdi 10, 537.340):Duo Cosmos. Î 
5 MPT SIIT I ara | 
ZONA FRANCIA interna | 
ZETA d'Essal (via Cibrario 88, tel. 7492.907) GRAN MAGO (v. Sabaudi i 
Mastai. Almencon A. Arkin.tt. Carradine, Ori VIELA GAY GIARDINO! | 
1946/2440, 4 Minicai drammatico | 
= | 
ZONA MILANO - REGIO PARCO | 
MAIOR (larpò G. Gasaro 105, tl. 287.974) = | 
Sex erection. Viet 18. * Commedia erotica 

© MUSEO DELLA MARIONETTA PIEMONTESE (via S. Tere- 
ZONA NIZZA - LINGOTTO PO DELLA MAR n | 
SPEZIA (ia Nizza 170, tl. 6963.517) uusto DEL CINEMA (Palazzo Chiabiese): | 
Pomostrike. Viet. 118. - i 


% Erotico ore 10-12;15-18. 
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SPETTACOLI cera 6 Agosto 1980 25 


‘Ritz: DI che segno sei? 
"SUSA 
Cenisio: Furia spietata di Bruce 
Loe. 
VALPERGA. 
Ambra: Lo pomosdolescenti. 
VENARIA 


Dante: Live. show, apoteosi del 
sesso. 


ALESSANDRIA 


Atnibre: Hair. 
Cristallo: Quella super pomo di 
mia figlia. 
Moderno: Fuga di mezzanotte. 
‘ACQUI TERME. 


Garibaldi: Fine dell'innocenza. 
CASALE MONFERRATO 
Modemo: Frenzy, 
Vittoria: Super Tit. 
GAVILIGURE 
WWForte: Manhattan. 
NOVI 


LIGURE 
ire: L'ultimo. combattimento di 
Kos 
falla: Manhattan, 
Moderno: Assassinio sul Nilo. 
OVADA 
Lun: Avventuriéro degli abissi, 
Moderno: 39 scalini. 
Torrielil: Geppo il folle. 
‘SERRAVALLE SCRIVIA 
Lara: Un americano a Parigi: 
‘TORTONA 
Modem: Piedone a Honk Kong. 
Sociale: The Rose. 
VALENZA 
Teatro: Giochi poro a domicilio. 
"VOGHERA 
Roma: Sexual Student. 


CUNEO 
Corse: riposo. 
Fiamma: L'uccello dalle piume di 
cristallo. 
Italia: Quella pomoerotica di mia 
moglie. 
Nazionale: chiuso per ferie. 

‘ALBA 





Corino: Sei uomini di acciaio. 
‘BENE VAGIENNA 
‘Allodi: riposo. 
‘BORGO SAN DALMAZZO 
Moderno: riposo. 
Nuoro: riposo: 
BRA 
Impero: Gli invincibili eredi di Bru- 
cale. 
MONESIGLIO 

talia: riposo. 

"MONDOVI" 
Artatone: to sto con gli ippopotami 

PAESANA 
Cristallo: Buon compleanno Topo- 
fino. 

‘SALUZZO 








Aurora: riposo. 

Lun: chiuso per ferie. 
‘Sociale: riposo. 

Verdi: Sesso profondo. 


BIELLA 

Apollo: Peccati di una giovane mo- 
le 

impero: Le ragazze di madame 
Cinude, 

Mazzin: La polziota ha ie mani 


coGGIOLA 
Excelalor: Febbre erotica del pia- 
cere. 
‘CREVACUORE 
‘Aurora: Sasolone. 
PRAY 
Excelsior: Casanova supersex). 


VERCELLI 


Astra Piranta. 
Civico: Sole, sesso e pastorizia. 


NOVARA 
Astra: Super ti 
Vittoria: Horror show. 
‘ARONA 
Roma: Le ragazze del pomo show. 
JORGOMANERO 





Italia a mano armata. 
‘DOMODOSSOLA 


Italia: Tomando a casa. 
VERBANIA 

Apollo: Sono erotica, sono sexy, 

sono porno, 

Sociale (Intra); Bei 

Sociale (Pallanza): 

nocenza. 





mato Dio, 
a fine dell'in 





GENOVA 


‘Ambassador: Atrica excitation 
Ariston: Quella superporno di mia 





‘Augustus: Il padrino parte 2°. 
Giolello: Superbestia 

Grattacielo: Brcod, la covata male 
fica: 

Lux: chiusura estiva. 

Nuovo Palazzo: chiusura estiva. 
Odeon: chiusura estiva. 

Olimpia: chiusura estiva. 

Orfeo: La febbre del sabato sera. 
Plaza: La pantera rosa sfida l'- 
‘spettore Clouseau, 

‘Ritz chiusura estiva. 

Rivolt | caso Paradine. 

Smeraldo: Corpi bagnati. 
Universale: A qualcuno. piace 
‘caldo. 

Verdi: S.O.S. Tranic. 

Ideet: Quella sporca dozzina. 

Lido: chiusura estiva. 

Manin: chiusura estiva. 


SAVONA 


Astor: L'ultima corvé. 
Olimpia: Sei uomini d'acciaio. 
Diana: A qualcuno piace caldo. 
Eldorado: riposo. 

Arg Delio amore. 

Jolly: pomo; va 
Fllmatudio: 2001 odissea. nello 


spazio. 
‘Salesiani: riposo. 
Lie riposo. 


‘ite: Gli aristogatt. 
Capitol: Dove vaiin vacanza? 





STAMPA SERA 


cs 


= 
SEO. 
i 

fa 
= 


Astor: Pano e cioccolato. 
Giardino estivo: La pantera rosa 
colpisce ancora. 

ALBISOLA CAPO. 
Leone: riposo. 

ALBISOLA MARE 
Marconi: campione. 
Marconi estivo: Amore al primo 
morso. 

‘ANDORA 

Ariston Profezia: 


Vittoria: Agenzia Riccardo Finzi, 
praticamente detective. 
‘BORGIO VEREZZI 

Astra: 1941: Allarme su Hollywood. 

CAIRO MONTENOTTE 
Abba: Troppo rischio per un uomo. 
solo. 
Della Rosa: riposo. 
Cristallo: riposo. 

CERIALE 
Odeon: La spada nella roccia. 
Flora: l cappotto di astrakan. 
FINALE LIGURE 
Ondina: Uno sceriffo. extraterre- 
stre poco extra e molto terrestre. 
Ondina estivo: 4 mosche di velluto 
grigio. 
Vittoria: Anche gli. angeli mangia: 
no fagioli, 
ident: Cavaliere aettrito. 
Lux: Tesoro mio. 
LAIGUEGLIA 
Corallo: Caté express: 
LOANO 

Perta: Qua la mano. 

Loanese: Kramer coniro Kramer. 
Slelta: 007 operazione Moonraker. 
MILLESIMO 

alla: Ciao Ni 
PIETRA LIGURE 
Comunale: GÎi aristogati. 
"SPOTORNO 
Ariston: Piedone d'Egitto. 
Astro: Aragosta a colazione, 
VARAZZE 


Teiro:La collina degli stivali. 
Verdi: li paradiso può atteridere. 
Le Palme Estivo: Eutanasia di Un 
‘amore. 

‘Arena Teiro: inferno. 


IMPERIA 


Ambra: Gi arstogat 

Cavour: Pari dispari. 

Odeon estivo: Primo amore. 

Rossini: Fuga a Alcatraz 

Centrale: 007 dalla Russia con 

amore 

Dante: tadrone. 

Imperia: Piedone d'Egitto. 
DIANO MARINA 

Diainese: Uno scerilo. extraterre- 





stre. 
Pergola: Provaci ancora Sam. 
‘ARMA DI TAGGIA 





Oiimpia: Apocalypse now, 
Zoni: L'insegnante va al maro 
‘tutta la classe. 


‘SANREMO! 
Ariston Teatro: Cane di paglia. 
Ariston Ritz: Teste calde © tanta 


rita. 
‘Arfston all'aperto: Sindrome ch 


nese. 
Centrale: Vacanze per un massa- 
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L'iniziativa di Montepulciano funziona 


Successo al Cantiere d’arte 


MONTEPULCIANO — 
Due anni fa non sapevano 
nemmeno che cosa_ fosse 
una nota, ora invece suona- 
‘noe cantano nel «Pollicini 
favola in musica che il co1 
positore tedesco Hans Wer- 
ner Henze, ha scritto per lo- 
ro, i bambini di Montepul- 
ciano. «E' la realizzazione di 
‘un'utopia», dice Henze, non 
‘senza nascondere una pun- 
ta di emozione. Un'«utopia» 
cheha dato vita fin dal ’76 al 
Cantiere internazionale 





Annullati anche 
i Punti Verdi 


Spettacoli 
in lutto 


ROMA — Anche il mondo 
dello spettacolo aderisce al- 
l'odierna giornata di lutto na- 
zionale proclamata per ricor- 
dare le vittine della strage di 
Bologna. 

| modi dell'adesione sono, 
però, decisi in sede locale. 
În tutta la Lombardia i cine- 
ma rimarranno chiusi fino al- 
le 20; in Piemonte le sale ci- 
nematografiche apriranno 
tra le 19,30 e le 20 a seconda 
della lunghezza del film in 
programmazione. A Torino 
gli spettacoli all'aperto della 
Rassegna dei «Punti verdî» 
sono stati annullati. 

Nel Lazio i cinema annut- 
leranno la prima proiezione 
pomeridiana; l'Opera di Ro- 
ma e il Teatro di Roma faran- 
no precedere le rappresenta- 
zioni di Caracalla («Aida») e 
del Teatro romano di Ostia 
Antica («Burbero benefico») 
dalla lettura di un comunica- 
to di solidarietà e da un ml- 
nuto di raccoglimento. 

in tutta Italia parecchi ap- 
puntamenti di spettacolo, ed 
in particolare quelli allestiti 
nell'ambito delle. iniziative 
‘estive promosse dagli asses- 
sorati alla cultura delle prin- 
cipali città sono già stati an- 
nullati. 


L'Agis (Associazione ge- 
nerale italiana dello spetta- 
colo) ha invitato tutti i suoi 
aderenti a partecipare (se- 
condo modalità e criteri da 
definire in sede locale) alla 
giornata di lutto nazionale 
decisa dal governo. 

Nell'esprimere piena soli- 
darietà per tale iniziativa l'A- 
gis «auspica che analogo 
comportamento venga re- 
sponsabilmente assunto per 
gli spettacoli televisivi delle 
emittenti pubbliche e private 


d'arte di Montepulciano di 
cui il musicista (in Italia dal 
‘59) è direttore artistico. 

«Qui non c'è più paura 
della musica o sfiducia nelle 
cose e nell'arte», afferma 
con sicurezza Henze. 

Il contatto con validi arti- 
sti ha aiutato a sviluppare le 
potenzialità di molti giovani 
‘poliziani, a risvegliare cultu- 
ralmente questa bella ma 
sonnecchiante cittadina del- 
la provincia di Siena. L’ani- 
matore musicale costarica- 
no Gaston Fournier Facio, 
preparatissimo ed' entusia- 
sta collaboratore di Henze 
fin dal primo Cantiere, da 
‘due anni svolge a Montepul- 
ciano un'intensa attività. di- 
dattica. Nel gennaio del '79 
ha creato un gruppo stru- 
‘mentale (flauti dolci, percus- 
sioni archi, ecc.) composto 
da ragazzi di Montepulcia- 
no. Da tre che erano all'ini- 
zio sono diventati 30, e ora il 
«Concentus Politianus» è in 
grado di suonare la non faci- 
le musica del Pollicino, dan- 
do anche concetti con brani 
rinascimentali e barocchi. 

Il Cantiere non è quindi 
solo una meteora d'estate 
come tanti altri festival «ca- 
lati dall'alto». Sono. stati î 
bambini poliziani a prepara- 
rela scenografia e Ì costumi 
di alcuni spettacoli (que- 
stanno, naturalmente, quel- 
li del Pollicino) aiutati da ar- 
tisti che per mesi hanno vis- 
suto a Montepulciano. Ed è 
poliziana anche la ballerina 
che domani si esibirà in un 
difficile passo di danza col 
bravo coreografo e ballerino 
‘americano - Billy Forsythe 
(che per îl quinto Cantiere 
ha realizzato con successo la 
pantomina «Peccato che sia 
‘Una squaldrina»), 

Tuttavia c'è chi rimprove- 
ra al Cantiere la presenza 
‘massiccia di artisti stranieri 
e chi parla di «colonizzazio- 
ne culturale». «Purtroppo i 
musicisti, gli artisti italiani 
non fanno niente senza 
compenso e si'sentono tutti 
solisti e maestri», sostiene 
Henze. Al quinto Cantiere 
però nonostante nessuno 
venga retribuito (agli artisti 
vengono passati solo vitto e 
alloggio) è comunque cre- 
‘sciuta la presenza degli ita- 
liani, assieme alla Young 
Musiciens Symphony Or- 
chestra di Londra, al British 
Choire Abroad e al coro di 
voci bianche di Tolz c'è il 
gruppo da camera fiorenti- 
no Folco Vichi, quello «Per- 
cussione e ricerca» di Vene- 
zia e l'orchestra giovanile 
italiana diretta da Massimo 





_ Debernart tutte formazioni 


validissime, oltre natural- 
‘mente al Concentus Politia- 
us. 


Il calendario del teatro veneziano 


Balletti alla «Fenice) 


VENEZIA — Con la ripresa 
dell'attività autunnale, «La 
Fenice» di Venezia dediche- 
rà ampio spazio al balletto. 
Infatti, i solisti e il corpo di 
ballo del massimo teatro ve- 
neziano saranno impegnati 
in spettacoli che abbraccia- 
no gli ultimi 50 anni della sto- 
ria della danza. Numerose le 
«étoiles» ospiti, da Lorca 
Massine, interprete del ciclo 
dedicato a Satie, a Luciana 
Savignano, fino al debutto 
veneziano della grande balle- 
rina americana Carolyn 
Garlson che, a partire dal 
prossimo autunno, comince- 
rà la sua intensa collabora- 
zione con l'ente lirico vene- 
ziano. 

ll primo appuntamento. è 
fissato per il 20 settembre, 
‘con uno spettacolo intitolato 
Satie et ses amis: Picasso, 
Cocteau, Massine, che cor 
prenderà una serie di ballet 
con musiche di Erik Satie: 
Mercure, con le scene e i co- 
stumi originali ideati da Pa- 
blo Picasso e la coreografia 
di Lorca Massine, La belle 
exentriques interpretato’ da 





Lorca Massine con i costumi 
‘originali di Jean Cocteau; 
Socrate, dramma. sinfonico 
‘su dialoghi di Platone con 
l'allestimento «mobile» idea- 
to da Alexandr Calder per la 
prima rappresentazione ame- 
ana del 1936. 

Sarà quindi la volta di Pu 
cinella di Stravinskij, con la 
nuova coreografia realizzata 
da Lorca Massine. Complete- 
rà la serata il passo a due Vi- 
sione fugilive di Prokofiev, 
con la partecipazione di Lu- 
ciana Savignano. Infine, Ca- 
rolyn Carlson, affiancata da 
Lario Ekson e Jorma Uoti- 
nen, con il «Teatro danza 
contemporanea La Fenice» 
sarà la protagonista dello 
spettacolo di Capodanno del 
teatro veneziano, che ripristi 
na quest'anno l'antica tradi- 
zione della serata di fine an- 
noin teatro. 

Dopo le rappresentazioni 
veneziane, questo spettacolo 
verrà portato in tournée a Pa- 
rigi. al teatro de «L'Opera»; 
‘quindi tornerà in Italia per es- 
sere presentato in esclusiva 
a Firenze, Roma e Milano. 








Corrono voci secondo cui 
questo sarebbe l’ultimo an- 
no di direzione artistica di 
Henze e il compositore tede- 
sco in effetti non sembra 
smentirle quando parla del- 
la possibilità di varianti per 
evitare una controprodu- 
cente «ritualizzazione del 
Cantiere». 

Questa formula consente 
però a tutti di sentire ottimi 
concerti e vedere interes- 
santi spettacoli, spesso spe- 
rimentati, gratis o a modici 
prezzi; a giovani musicisti di 
misurarsi con muove espe- 
rienze e con bravi direttori . 
d'orchestra, come ad esem- 
pio Gianluigi Gelmetti (que- 
st'anno direttore musicale 
del Cantiere) o Dennis Rus- 
sel Davies direttore stabile a 
Stoccarda e direttore ospite 
a Bayreuth, il tutto in un'at- 
mosfera di simpatico cam 
ratismo fuori da snobismi e 
problemi commerciali. 

«Il lavoro non pagato ren- 
de tutti uguali» ricorda Hen- 
ze. Certo a Montepulciano si 
respira un'atmosfera parti- 
colare determinata non solo 
dalla pacifica invasione del- 
la musica in questa affasci- 
nante cittadina cinquecen- 
tesca. Infatti tutti gli artisti» 
sono sistemati presso case 
private di poliziani (c'è un 
‘solo albergo a Montepulcia- 
no) e a mangiare tutti indi- 
stintamente (compreso 
Henze e i suoi ospiti impor- 
tanti come il sovrintendente 
alla Scala Badini, venerdì 
scorso) si ritrovano in una 
mensa allestita alla buona 
all'interno della scuola co- 
‘munale. Il Cantiere è pove- 
ro, dunque. il bilancio è di 
circa 200 milioni, ma ricco 
‘come produzione artistica e, 
quel che più conta, costitui- 
sce un laboratorio di espe- 
rienze nuove e interessanti. 

Stefanella Campana 


Dancing CAPRICE 


Alassio tel. 44.734 tutte le sere 


RENZO GALLO 


Direzione Garlo Ceruti _ 









o spettacolo continua 
Siamo i più seguiti 
sarà che siamo 
i più bravi 
24 ore su 24 
Irradiamo su tutto il Piemonte 


ba 


lo spettacolo continua 
18,40 


CANDY CANDY 
«Sandra» 
Telefilm per ragazzi 


Irradiamo su tutto il Plemonte 


SS 


lo spettacolo continua 
19,40 


I PREMI NOBEL 
«Un cow-boy alla Casa 
Blanca» - (Roosevelt) 


Irradiamo su tutto ll Piemonte |. 


lo spettacolo continua 


21,30 
L’UOMO DI 
AMSTERDAM 


«Un camion d'argento» 
Telefilm 








Irradiamo su tutto Il Piemonte 











26 OPINIONI 


I fatti della politica 


Polemica de-pci 
® La risposta eta scontata, ma nessuno si 
attendeva fosse così pronta e dura. Su I} Popolo 


di stamani, Piccoli replic cusa di Berlin- 
guer il quale afferma che i pareii di govemo 

vorano per una svolta a destra del Paese. 
Un'accusa gravissima, alla quale Piccoli rispon- 
de per le rime già nel titolo «Senza pudore». 
Da anni — annota oggi La Starps — l'eremo 
duello tra i leaders dei due maggiori partiti ita- 
liani non era così aspro; è cominciato durante il 
primo processo a Cossiga all'Inquirente e si è 
acuito ora, in modo inquietante, proprio il gior- 
no dci funerali delle vittime del massacro di 





logna. 

Oltre a una assoluta incompatibilità di tem- 
peramento, c'è uno scontro politico di fondo, 
‘aggravato dalle tensioni interne del pci: Piccoli 
difende il ripartito e l'intesa de-psi; Berlinguer 


vuole la crisi di governo per riprendere. alle sue © 


condizioni, un rapporto speciale con il psi. Par 

di capire che tra queste esigenze, nettamente 
contrapposte, non c'è più margine di compro- 
messo: 

@® Un articolo che ha provocato il com- 
prensibile risentimento e la condanna anche da 
parte di chi — come i liberali — sono all’oppo- 
sizione del governo. Il vicesegretario del pli, 
Biondi, ha seccamente rilevato che «mentre le 
vittime dell'orrenda strage di Bologna non han- 
no ancora avuto sepoltura, ed alcune di esse 
neppure un nome, c'è chi cerca già di trarre 
vantaggi politici € propagandistici, incredibili 
per precipiazione e cinismo». A giudizio di 

iondî — riporta Il Popolo — quanto scrive 
Berlinguer «significa far derivare dalla strage 
non una linea comune di solidarietà e di impe- 
gno per le istituzioni da parte di tutti, ma ri- 
chiedere per la propria parte un ruolo privile- 
giato», contrastante «con le alte proclamazioni 
di solidarietà». 

Da parte socialdemocratica, con un docù- 
mento della direzione, sì ribadisce la necessità 
di leggi più ferme contro il terrorismo, senza 
che ciò significhi l'intenzione di ledere le liber- 
tà di ciascuno 0 il proposito di aprire ua «cac- 
cia alle streghe». All'articolo di Berlinguer fa 
riferimento il vicesegretario Puletti su Umanità 
per sostenere che se sono condivisibili le criti- 
che al governo, meno convincente appare la te- 
si del governo con i comunisti come mezzo uni- 
co per restituire credibilità e forza alle istitu- 
zioni. Comunque, sempre secondo Puletti, per 
colpire il terrorismo occorre un governo diver- 
so da quello attuale. 


© Una reazione rabbiosa, addirittura furi- 
bonda. E' l'unica «risposta» che il segretario 
della de «preambolare», Piccoli, ha saputo con- 
cepire dinanzi alle gravi questioni sollevate dal 
compagno Berlinguer l’altro giorno, dalle co- 
lonne del nostro giornale — commenta l'Avan- 
ti! —. Aveva chiesto Berlinguer, rivolgendosi 
alle altre forze democratiche: pensate davvero 
«che si possa continuare così lasciando l’Italia 
senza timone in una fase così drammatica della 





502 vita nazionale, di fronte a scadenze così 


pressanti come quelle che ci attendono nel 
prossimo periodo?». 
® Tutti avvertono la gravità della crisi del 
Paese e la mancanza di direzione politica della 
nazione all'altezza dei drammatici problemi 
che stanno di fronte a noi. Così — rileva il Cor- 
riere della Sera — ha dichiarato il senatore Ge- 
rardo Chiaromonte della direzione del pci a 
roposito dell'articolo pubblicato ieri da Ber- 
inguer sull'Unità e che ha suscitato una reazio- 
ne molto polemica da parte del segretario della 
de Piccoli. Anche dalle parole di Chiaromonte 
emerge che il pci, dopo la tragedia di Bologna, 
intende sviluppare e ampliare una azione sem- 
pie più dura e decisa contro il governo chia- 
mando a raccolta, come scrive Berlinguer, «le 
grandi forze popolari». 


Il governo e i decreti legge 
© Il presidente del Senato, Amintore Fan- 
fani, e la presidente della Camera, Nilde Jotti, 
andranno insieme dal presidente della Repub- 
blica, Sandro Pertini, per richiamare la sua at- 
tenzione sull’abuso che il governo continua a 
fare dei decreti legge — annunzia Paese Sera 
—..Un passo in tal senso è stato sollecitato nel- 
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l'assemblea di Palazzo Madama dal senatore 
democristiano Vincenzo Carollo, all'inizio del 
dibattito generale sui decreti economici. 

L'aula del Senato, ieri mattina, sembrava più 
un tribunale che un consesso parlamentare, Sul 
banco degli imputati c'era il governo, accusato 
un po' da rurti e sostenuto solo da svogliati av- 
vocati d'ufficio che sembravano più che altro 
invocare la clemenza della corte. Îl fuoco delle 
accuse è stato aperto dal relatore Carollo. Gli 
autorevoli richiami ad una più scrupolosa os- 
servanza della Costituzione non sono serviti 
quasi a nulla; quindi è opportuno che Fanfani, 
ariche attraverso intese con la presidenza della 
Camera, si faccia interprete presso il governo 
della necessità di mantenere la decretazione 
entro i limiti fissati dalla Costituzione, cioè nei 
«casi straordinari di necessità e urgenza». 


Fanfani sullo sciopero 

@ Nel Paese in lutto — osserva il Giornale 
nuovo — si levano voci coraggiose a dare 
pressione a stati d'animo largamente diffusi 
ma repressi dal timore reverenziale. Il presi- 
dente del Senato, Fanfani, in una intervista alla 
radio ha parlato con franchezza ai sindacati e 
ha detto: «Non capisco come mai i dirigenti del 
movimento sindacale abbiano voluto doverosa- 
mente sottolineare la loro solidarietà, solidarie- 
tà con le vittime, abbiano voluto doverosamen- 
te chiedere dalle forze politiche e dal governo 
un più esauriente impegno, ma come mai non 
abbiano osservato che, ricorrendo in questo ca- 
so all'arma dello sciopero, non volendo hanno 
‘accresciuto le difficoltà economiche del nostro 
Paese». 

Consiglio dei ministri 

® I servizi di sicurezza sono mobilitati al 
‘massimo livello — scrive If Giorno —. Il gover- 
no che si riunisce per parlare di terrorismo e 
lancia un vero e proprio appello al Paese, an- 
che senza prendere decisioni operative perché 
— così si dice — le leggi ci sono, basta appli- 
carle. Si parla però, ma non ci sono conferme 
ufficiali, della decisione di porre una taglia di 
iardo da dare a chi fornirà notizie sui 
criminali attentatori. I partiti che polemizzano 
duramente fra loro, stracciando gli ultimi bran- 
delli della cosiddetta politica di solidarietà 

® «Il governo si rivolge alle forze politiche 
democratiche e alle loro espressioni parlamen- 
tari, alle forze sociali, a tutti i cittadini perché, 
‘al di là delle convinzioni ideali e politiche di 
ciascuno, si mobilitino intorno alle istituzioni 
democratiche contribuendo così in modo deci- 
sîvo. affinché lo Stato possa condurre tenace- 
mente la lotta al terrorismo in tutte le sue for- 
me». Con quest'appello, che costituisce la parte 

itrale del documento redatto a conclusione 
della lunga riunione tenuta ieri a Palazzo Chi- 
gi, il Consiglio dei ministri ha esortato gli ita- 
liani a un impegno generale contro i terroristi 
— annota I/ Tempo. 

Il documento, come ha detto il ministro del 
Commercio con l'estero, Enrico Manca, è stato 
redatto, per decisione collegiale dal pi 
del Consiglio, da Rognoni, da Lagori 
Compagna e da lui stesso, Manca, lasciando 
Palazzo Chigi, ha affermato che «è stato un di- 
battito ed una conclusione all'altezza della gra- 
vità del momento». Parlando della riunione il 
ministro socialista ha affermato che è stata 
svolta una discussione approfondita su rutti i 
‘temi riguardanti l’eversione. «Abbiamo ripassa- 
to i dieci anni di strategia della tensione». «La 
discussione — ha continuato Manca — ha raf- 
forzato la solidarietà all’interno del governo». 
In mattinata, precedentemente alla riunione 

govemno, si era svolta una riunione congiun- 
ta del Ciis (Comitato interministeriale l'in 
formazione e la sicurezza) e del Cesis (Comita- 
to esecutivo per i servizi di informazione e di 
sicurezza). 
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Un gruppo di docenti 

Siamo un gruppo di docenti di Torino e ci 
rivolgiamo a Stampe Sera per sottoporle la no- 
stra situazione. Avendo noi superato il Concot- 
so a 23000 cattedre, indetto con D.M. 5-5-1973, 

le classi di concorso XLVII - XLVII - 
Sin (Matematica; Matematica applicata; 
Matematica e fisica), siamo entrati in ruolo 
straordinario dal 10 settembre 1978. Come ben 
si può osservare, ci veniamo perciò a trovare 
nella medesima situazione in cui si trovano tut- 
ti. i docenti che, forniti della sola abilitazione, 
sono entrati in ruolo con la Legge n. 463 alla 
stessa data. 

Inoltre abbiamo subito altro ingiusto tratta- 
mento nei confronti di quei colleghi che, aven- 
do superato altre classi dna dela do 
bando, vedasi «Elettrotecnica» o «Elettronica» 
© similari sono entrati in ruolo anche tre anni 
prima, con le logiche conseguenze sulla carrie- 
ra esullo. sender ‘godimento. i 

Per quanto ri; ‘poi l'assegnazione delle 
none di ‘che, essendo definitive, costituireb- 
be l'unico vantaggio nei confronti degli abi 
ti, va osservato che ben pochi sono stati accon- 
tentati nelle loro richieste, in quanto strana- 
mente, almeno a Torino, nessuno dei vincitori è 
stato assegnato ad un liceo o istituto tecnico, 
ma tutti în istituti professionali e talvolta con 
designazione in due o tre sedi. 

iediamo pertanto che la nostra situazione 
sia attentamente riesaminata e che ci venga 
concessa una anticipazione del ruolo alla data 
della prova scritta 0 al limite alla data dei primi 
passaggi in ruolo delle altre classi di concorso; 
‘oppure che ci venga elargito un assegno ad per- 
sonam, quale riconoscimento della diversa si- 
tuazione in cui ci troviamo e anche quale rim- 
borso per le spese, non indifferenti, sostenute 
per affrontare le prove orali a Roma. 

Rirenendo che in un popolo civile non deb- 
bano essere le urla, gli scioperi ingiustificati o 
settoriali, le prepotenze ad aver ragione, ma un 
educato scambio di opinioni e richieste, speria- 
‘mo di essere ascoltati e in qualche modo accon- 
tentati. legue elenco firme, Torino 


Referendum per Reder 








rivolgere a chi di competenza due proposte: 1) 
I giudici di Bari hanno stabilito di concedere la 
i condizionale al Reder «in nome del po- 
polo italiano», espressione questa densa di si- 
gnificato ma priva di senso in quanto di fatto i 
giudici agiscono per delega del popolo ma sulla 
Quida dei codici e della propria libertà di giudi- 
zio la quale ultima concede anche spazio a va- 
lurazioni soggettive. Orbene, se è vero come è 
vero che il popolo è sovrano, non si vede per- 
ché lo Stato italiano nelle persone delle autori: 
tà che attualmente lo rappresentano non possa 
indire un referendum popolare e chiedere ad 
peli gradino di varo conoo 4 favore della 
il ‘del tedesco. Quale che potesse essere la 
risposta al referendum, solo in tal modo si co- 
noscerebbe la volontà del popolo italiano. 2) 
L'altra proposta riguarda direttamente i citta- 
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dini di Marzabotto e di riflesso tutti gli italiani. 
Il Reder con il suo cieco ossequio agli ordini 
iori e sollecitato indubbiamente da una 
libidine di violenza che trova non frequente ri- 
scontro nella psiche umana, ha certamente ben 
meritato di sé per l'allucinante lavoto compiu- 
to a’ Marzabotto e Marzabotto gli deve un 
bronzeo monumento a tutta figura, in divisa, al 
centro dell'abitato, con una incisiva didascalia 
in più lingue che ricordì a tutti, nel tempo, 
quilche gli con quel sorbidi anni. 
prof. Francesco Aulizio 


Affitto e cavalli 


In una trasmissione del mattino, trasmissione 
estiva, dal contenuto ovviamente leggero, fatto 
per distogliere dalle preoccupazioni d tutti i 
giorni, la Rai ha «inventato» alcune telefonate 
per poter fornire risposte spiritose. Qualcuna 
non era male. Un utente telefonava ad esempio 
per sapere che cosa sia in realtà l'equo canone e 
gli è stato risposto che equo deriva da equus, 
che in latino significa cavallo, è da cammonis, 
che in un inesistente latino «maccheronico» 
dovrebbe significare cannone. Allora è stato ri- 
cordato il cavallo come strumento bellico; ad 
esempio quello di Troia, che nel suo interno 
conteneva un commando da guerra. Equo cano- 
ne vuol dire che il padrone di casa — spiegava 
la Rai — applica l'affitto che vuole. Se l'inqui- 
lino non lo paga, allora arriva un cannone trai- 
nato da un cavallo. Dopo pochi minuti il can- 
none spara, distrugge l'alloggio e lo stabile, al- 
meno in parte, e la vertenza è risolta, non cs- 
sendoci più l'alloggio non c'è più affitto da pa- 
gare e tutto si è concluso nel modo più equo. 
Mica male come battuta estiva. (lettera firmata) 


Sono i fascisti! 
«Sono stati i fascisti», ha scritto il giornale 
‘comunista l'Unità del 4 agosto parlando del 
ificante attentato di Bologna. În quel titolo 
c’era tutto un senso di profondo sollievo: come 
dire «Guardate che questa volta da sinistra non 
è partito niente, noi abbiamo la coascienza a 
posto!». C'è da sorridere. Perché mai politiciz- 
zare gli assassini, volergli dare un'etichetta, tra- 
rli in eroi? Perché, così facendo, si fanno 
degli «eroi» agli occhi di molta gente. Erano 
criminali ed «eroi» anche Al Capone, Dillinger, 
il bandito Giuliano, tanti esponenti della mala 
vita..] comunisti sono sollevati e respirano: so- 
no stati i fascisti! Spero che molti ricordino be- 
‘ne quando i comunisti (e i socialisti erano d’ac- 
cordo con loro) sulle piazze chiedevano il di- 
sarmo della polizia. Il cedimento dello Srato è 
cominciato allora, quando si smantellarono le 
forze di sicurezza, si screditarono i servizi se- 
greti, si montarono scandali. Allora, in molte 
università, in molti centrì, come a Bologna, da 
‘matrici comuniste, socialiste e anche cattoliche 
vennero fuori uomini come Curcio, L’Italia o 
vede tutto rosso; come avvenne dopo ogni azio- 
ne criminale delle Br o di Prima Linea, o vede 
tutto nero, come dopo Piazza Fantana, l'atren- 
tato al treno Italicus e ora, dopo Bologna: E' 
mai possibile che non si vedano i fatti e non si 
pensi, solo per un momento, a chi possono gio- 
vare? Gianni Cesco, Torino _ 








Da un settimanale all’altro 


da «Panorama» 
Magazzini 
pieni di 
prosciutti 

Dante Delfini, il decano dei mediatori par- 
migiani di salumi, scuote sconsolato la testa. 
«L'anno scorso in questo periodo non si trova- 
va più un prosciutto nemmeno a peso d'oro. 
Oggi basta alzare un dito e ne vengono offerti 
centomila». 

Nel salone della Borsa merci di Parma, dove 
‘ogni anno vengono venduti e comprati otto mi- 
lioni di prosciutti stagionati — scrive Panorama 
— la metà della produzione nazionale, gli affa- 
ri sono fermi. «Non si vende quasi nulla» dice 
Delfini «I magazzini degli stagionatori sono 
‘stracolmi». 

Dopo il formaggio parmigiano-reggiano, di 
colpo anche quan, vanto dell’arte alimen- 
tare parmigiana è minacciato così dal pericolo 
che molta parte dell’annata 1980 resti invendu- 
ta o venduta sottocosto. Nelle ultime tre setti- 
mane di luglio Ign del prosciutto di 
‘Parma sono scese da 6500 a 6100 lire al chilo e 
alcuni produttori si sono accontentati anche di 
meno. «A questi livelli» spiega l'industriale 
Nando Losi di Felino (60 mila prosciutti salati 
e stagionati in un anno) asi lavora in pura per- 
dita». 

Iconti di Losi sono minuziosi. L'anno scorso, 
‘quando i prezzi del prosciutto fresco stavano 
salendo, lo stagionatore comprava la sua mate- 
ria prima a 3700 lire al chilo. Aggiungendo al- 





tre 1600 lire (interessi, sconti, lavorazione, mar- 
chiatura) un prosciutto di 10 chili gli era costa- 
10 53 mila lire. Dopo un anno di stagionatura il 
suo peso è sceso però a 7,4 chili, i quali, vendu- 
ti a 6100 lire al chilo gli assicurano oggi un 
introito di 45 mila. «Su ogni prosciutto c'è il 
rischio di rimetterci quest'anno almeno 8 mila 
lire» conclude Losi. 

‘consumatore però il prosciutto non arriva 
2 6 mila lire al chilo, bensì a un prezzo triplo. I 
negozianti giustificano la differenza con il fatto 
che il prosciutto venduto al minuto perde un 
altro terzo del suo peso e che fra imposta sul 

lore aggiunto e provvigione dei grossisti il 
rincaro è di ulteiort 2500 Fe. e. 

A questi prezzi, comunque, molti consuma- 
tori hanno rinunciato al prosciutto di Parma 
provocando un brusco ralleatamento delle ven- 

te. 

Sul calo dei consumi non esistono dati uffi- 
ciali. E certo invece che l'anno scorso c'è stato 
un notevole eccesso di produzione. «Nel 1978 e 
nel 1979 il prosciutto assicurava un-guadagno 
del 40 per cento» dice uno stagionatore. «Gli 
speculatori sono arrivati come le mosche». 









Investitori privati (professionisti, benestanti, 
casalinghe) con una semplice licenza facilmen- 
te ottenibile, compravano il prosciuzto crudo, 
lo affidavano per la stagionarura e la vendita a 
un industriale, e dopo un anno ritiravano il lo- 
ro denaro con lauti interessi. 

Soltunto a Parma le licenze per queste opera- 
zioni nel 1979 sono é triplicate (da 115 
a 215) e il denaro investito ha sfiorato i 100 
miliardi. Lo Stato ha dato una spinta, con sov- 
venzioni di 400 lire al chilo al prosciutto. Molti 
stagionatori si erano messi a lavorare esclusiva- 
mente per conto di terzi. A Langhirano; il pae- 
se che rappresenta il cuore dell'industria della 
stagionatura, rutti i 119 stabilimenti sono stati 
ampliati nel 1979 e nel 1980 ne sono sorti altri 
1L 








BORSE 


Mercato attivo 
Spinte al rialzo 


‘TORINO — Con minor foga di 
teri ma in modo sufficientemen- 
te continuativo e risoluto, la do- 
manda mantiene ll mercato in 
andamento positivo. In apertura 
e nella prima parte della matti- 
nata la spinta al rialto è ancora 
vigorosa. Nella seconda parte 
della seduta, con il presentarsi di 
‘qualche realizzo sui titoli che più 
si sono avvantaggiati in questi 
giorni, la Borsa rallenta l'anda- 
fara, soprattatto sugli assicura- 
tivi, per quali l guadagni si ridu- 
‘cono te a modeste 
frazioni quando non si 
no flessioni tuttavia altrettanto 
‘modeste. 





cento. Sempre rastrellate Rina- 
scente ordinarie, con positivi ri- 
flessi anche sulle privilegiate. 
Parimenti prosegue senza soste 
il progresso dell'Eridania. 

Frai titoli locali prevalenti va- 
riazioni positive, con eccezione 
per Florio, Fornara. Reddito fis- 
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MILANO — 


Nonostante l'assenza di nume- 
rosi operatori il mercato aziona» 
rio ha messo in risalto un note- 
vole volume di scambi, sempre 
naturalmente accentrati su una 
rosa abbastanza consistente di 
titoli patrimoniali tra assicurati. 
và, bancari, finanziari e di vari 
settori industriali. Ma anche Il 
resto del listino, sia pure con mi- 
nori scambi, ha beneficiato di ri- 
flesso della tendenza prevalen- 
temente positiva del mercato 
azionario. 

In apertura comunque sono 
stati segnati oggi i livelli massi- 
mi della giornata con punte ele- 
vete per alcuni assicurativi, per i 
bancari, per le Eridania, Bastogi, 
Rinascente e per tatti i titoli tm-- 





finali sono sempre mollo positi- 
vi Dopoborsa resistente. 


Ecco le quotazioni: © 


Abeille 31900; Aedes 7440; 
Alleanza 28.000; Bastogi 600; 
B.co Roma 17/790; Beni 
Imm. or. 605; Beni Imm. pr. 
593; Breda 1310; Burgo or. 
8310; Burgo pr. 6000; Caffa- 
ro 480; Cantoni 8400; Carlo 
Erba or. 3350; Carlo Erba pr. 
3150. 

Cascami 5470; Ciga 4081; 
Coge 2250,50; Comit 18850; 
Comp. Milano or. 1349; 
Comp. Milano pr. 13370; 
Comp. Toro or. 15350; Comp. 
Toro pr. 11200; Cond. Acqua 
180; Credit 1960; Cucirini 





























Italgas 945; Italia 20.100; 
Italsider 323,25; Linificio 
1240; Magneti M. 421; Mago= 
na 2502; Marzotto 1626; Me- 
diobanca 65.000; Metalli 
4575; Mira Lanza 17.500; 
Mondadori pr. 3390. 

Olcese 51,25; Olivetti or. 
2093; Olivetti pr. 1632; Pac- 
‘chetti 85; Perlier 3100; Pier- 
rel 987; Rinascente or. 195; 
‘Rinascente pr. 142,75; Risa- 
namento 17.150. 

Saffa 6450; Sai 24.000; Sa- 
rom 1245; Sifa 1122; Sip 
1120; Sme 2475; Stampati 
9400; Standa 1655; Stet 1180; 
‘Tecnomasio 360; Trafilerie 
1135: Un. Manifat. 27.900. 








Prezzi informativi: sterli- 
na oro vecchio 175.000, 
185.000; sterlina oro nuovo 
‘200.000, 210.000; marengo 
‘svizzero 125.000, 135.000; oro 
fino 16.900, 17.200; argento 
495. 445. 


GENOVA 


Mercato azionario resistente 
‘con scambi discreti. 

Centrale 12.275; Generali 
12/100; Ras 168.600; Meridio- 
nali 611; Nai 199,75; Viscosa 
ordinarie 770; Viscosa privi- 
legiate 550; Finsider 60; Ital- 
sid 330; Fiat ordinarie '1590; 
Fiat privilegiate 1270; Sip 
1130: Montedison 160. 
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Dove si è votato con la proporzionale - Fa eccezione Bra 


Il Cuneese è la provincia più <bianca» 





CUNEO — Anche dopo le 
elezioni dello scorso giugno 
quella di Cuneo mantiene ìl 
primato di provincia più 
«bianca» del Piemonte. Ap- 
partengono infatti alla dc 
tutti i sindaci (escluso Bra 
dove l'esecutivo viene nomi- 
nato solo venerdì sera con la 
probabile riconferma del 
primo cittadino socialista) 
dei Comuni dove si è votato 
col sistema proporzionale. 
‘Sono: Cuneo, Fossano, Sa- 
luzzo, Savigliano, Alba, 
Mondovì, Borgo San Dal- 
mazzo, Ceva, Caraglio, Bu- 
sca, Dronero, Boves, Chera- 
sco, Sommariva Bosco, Bar- 
9e, Verzuolo, Racconigi. 

In queste città i democri- 
stiani oltre al primo cittadi- 
no hanno anche — eslusa 
Racconigi — la maggioranza 
degli assessori; a Busca lo 
scudo crociato governa inve- 
ce da solo forte dei 15 consi- 
glieri su venti ottenuti dalle 
urne, 

Orientamento dei demo- 
cristiani, affrontando il pro- 
blema. delle giunte, è stato 
quello di riconfermare le 
vecchie maggioranze di cen- 
tro scegliendo però di volta 


. in volta gli alleati. A Cuneo e 


@ Mondovì, ad esempio, lo 
scudo crociato governa con 
psdi e pri, a Fossano col solo 
pli, a Savigliano e Ceva con 
il psdi, a Alba con il pri, a Sa- 
luzzo e Borgo San Dalmazzo 
con Dea e pit a Bones con il 


Il caso di Racconigi — do- 
ve negli ultimi cinque anni 
la maggioranza era di sini- 
stra che ora ha ottenuto solo 
10 seggi su venti — è clamo- 
roso: qui il sindaco è demo- 
cristiano ma solo perché è il 
più anziano dei consiglieri, 
vice sindaco un comunista; 


gli assessori appartengono al 
‘pli e al psi tutti eletti in base 
all'età. Questa giunta diffi- 
cilmente reggerà alle pros: 
me verifiche politiche e am- 
ministrative e per Racconigi 
‘sono quindi prevedibili l’ar- 
rivo del commissario, prefe! 
tizio e nuove elezioni in pri- 
mavera. 

‘Aticora in alto mare, inve-. 








ce, l'esecutivo dell'ammini- 
strazione provinciale. La dc 
Jorte di 14 consiglieri su 30 
ha solo l'imbarazzo della 
scelta degli alleati. Sembra- 
va pacifica la conferma delta 
vecchia maggioranza con pri 
e psdi, ma i democristiani so- 
no restii a farlo perché vor- 
rebbero punire i socialdemo- 
cratici per l'appoggio fornito 


in tutti i Comuni i sindaci sono dc 


alla giunta rossa regionale. 

Il psdi potrebbe essere 50- 
stituito dal pli ma il pri non 
ci sta. La de può governare 
con.il solo pli, ma i dirigenti 
sono titubanti 

Nor è esclusa per l'ammi- 
nistrazione provinciale una 
maggioranza di tipo braide- 
se (de, psi, psdi, pri) 

Gianni De Matteis 


_— Una difficilissima «prima» sul Bianco 


Quattro rocciatori torinesi 
su una parete di 500 metri 


AOSTA — Quattro scala 
tori torinesi, tra cui i famosi 
Manera e Bessone, sono im- 
pegnati da ieri notte în 
un'impresa alpinistica di no- 
tevole difficoltà, una «pri- 
ma» sul pilastro rosso del 
Monte Bianco, che è legger- 
mente ad est del pilone cen- 
trale vinto dagli alpinisti in- 
glesi Christian Bonington e 
Donald Whillans nell'estate 
del 1961, dopo la tragedia 
che nel ‘luglio dello stesso 
‘anno costò la vita ad Andrea 
Oggioni e ad altri francesi 
che si erano uniti a Walter 
Bonatti. 

La salita che intendono 
effettuare i quattro torinesi 
è una «prima» lungo un pila- 
stro di granito alto cinque- 
cento metri e con difficoltà 
di quinto e sesto grado, forse 
con passaggi di sesto grado 
superiore. 

Gli scalatori, suddivisi in 
due cordate, sono partiti a 
mezzanotte di ieri dal rifu- 
gio Monzino allo Chalet con 
un pesante fardello di mate- 
riale alpinistico 


Alle nove di ieri mattina 
‘sono stati visti con ì binocoli 
dal rifugio Monzino mentre 
«attaccavano» lo zoccolo del 
pilastro. 


Al portatore Oscar Taiola, 

- di Courmayeur, che è attual- 
‘mente al rifugio, hanno det- 
to di avere preventivato un 
bivacco in parete a circa 
duecento metri dall'attacco, 
per proseguire oggi verso il 
culmine del pilastro. Vinto il 
pilastro scenderanno a cor- 
da doppia per la stessa via. 


e Una signora belga, 
Joanna Van Hoeck, di 49 an" 
ni, si è sfracellata in un bur- 
rone profondo una ventina 
cli metri lungo le pendici del 
‘Rothorn, una montagna po- 
co lontano da Zermatt. La 
donna era salita sulla seg- 
giovia che dalla località Un- 
ter, in prossimità del villag- 
gio di Tàsch, raggiunge i 
3800 metri di quota, e poi 
aveva deciso di tornare a 
piedi. La sera non è stata vi- 
sta rientrare in albergo ed è 
stato dato l'allarme. Un eli- 


cottero di Air Zermatt ha 
avvistato la salma ai piedi di 
un salto roccioso. Alcune 
guide hanno poi provveduto 
alsuo recupero. 


e Un: parigino di 17 anni 
è morto in seguito ad uno 
scivolone sulla neve nel pun- 
to in cui si uniscono, a circa 
2800 metri di quota, i ghiac- 
ciai di Bosson e di Tacomaz, 
sul versante francese del 
Monte Bianco. Il giovane, 
che calzava scarpe di plasti- 
ca. è scivolato finendo in un 
burrone profondo una tren- 
tina di metri. 


e Un alpinista. inglese, 
Robert Dalgleish, di 27 anni, 
ingegnere elettronico, di 
Portsmouth, è stato ferito 
gravemente, ieri mattina de 
una scarica di sassi mentre 
si trovava con un compagno 
a circa metà della salita del- 
la parte Nord della Tour 
Ronde. Altri alpinisti hanno 
dato l'allarme a Chamonix e 
un elicottero ha recuperato 
{l ferito, a 


Con la mostra 


molti spettacoli 


Verbania dedica 
una settimana 
per l’artigianato 


VERBANIA — Dal 9 al 16 
corr. «torna» a Madonna di 
Campagna (uno dei rioni di 
Verbania) la «Mostra Arti 
Artigiane del Verbano». La 
manifestazione che aveva 
preso avvio sette anni fa co- 
me forma di rilancio delle 
attività artigianali dell'alto 
Verbano, ha preso vigore col 
passare delle stagioni, am- 
pliandosi ed arricchendosi 
sia di partecipanti, sia di set- 
‘tori merceologici. 

Oggi alla rassegna arti- 
gianale vera e propria, che si 
articola in gran parte sotto 
le stesse navate della due- 
centesca chiesa di Madonna 
di Campagna e sotto i colon- 
nati di un attiguo oratorio 
del 600, si uniscono manife- 
stazioni di richiamo. Si trat- 
ta di spettacoli, concerti, 
giochi popolari ed anche un 
gemellaggio con gli artigiani 
della Valsesia. 

C'è quest'anno, anche un; 
originale —concorso-invito 
agli artigiani a sviluppare le 
loro capacità, la loro inventi- 
va. sul tema della «luce»; so- 
no cioè stati invitati a pro- 
durre lampade. candelabri, 
lumi e paralumi in peltro, 
rame, ferro battuto, pietra. 

Largo spazio sarà dato na- 
turalmente agli oggetti del- 
l'artigianato tradizionale, in 
ceramica, legno, cuoio, ra- 
mie, peltro, in metalli varì 
‘anche pregiati, e poi ancora 
all'abbigliamento. all'orna- 
to, all'apicoltura (i produtto- 
ri di miele del Monterosso 
pare siano tra i migliori del- 
la penisola). 

Un settore è riservato ai 
panificatori, al pane come 
arte; mentre in altrettanti 
stand otto artigiani daranno 








dimostrazione pratica al 
pubblico del loro lavoro quo- 
tidiano. 

La «mostra arti artigiane 
del Verbano» si inaugura il 
pomeriggio di sabato ma 
‘senza cerimonie particolari 

c 








I finalisti 
al Premio Stresa 
La Giuria del Premio 
Stresa di Narrativa compo- 
sta da Livio Caputo, Sandro 
Doglio, Guido Gerosa, Re- 
nato Giuntini, Alberto Fras- 
son, Glauco Licata, Giusep- 
pe Longo, Gianfranco Laz» 
zaro, Ugo Ronfani, Gian 
Piero Orsello, Pietro Prini, 
ha selezionato i cinque volu- 
mi che partecipano alla fi- 
nale del Premio Stresa di 
Narrativa 1980. I volumi se- 
lezionati sono i seguenti: 
Una Topolino amaranto. 
di Dante Graziosi (Rusconi). 
Il Custode della Legge, di 
Mario Miccinesi (Rusconi). 
Graffio di Tigre, di Gino 
Pugnetti (Mondadori). 
Grida dal Palazzo d'Inver- 
no, di Carlo Della Corte 
(Mondadori). L 
Lili Marleen, di Marcello 
Staglieno e Renato Besana 
(Rizzoli). 
Tl Premio Stresa di narra- 
‘tiva, che quest'anno è giunto 
‘alla quarta edizione ed è de- 
dicato alla memoria di Ma- 
rio Bonfantini, sarà asse- 
gnato in Stresa, nella sugge-- 
‘stiva cornice del Palazzo dei 
‘Congressi, la sera del 13 set- 
tembre 1980. La manifesta- 
zione è organizzata dal Cir- 
colo Culturale Borromeo e 
dall'Azienda di Soggiorno e 
Turismo di Stresa. 


Temperatura ore 13 a Torino: +20 - leri max +35 min + 24 
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Donna, non provocare! 


Una femminista (deputata in Iran) spiega la morale del Corano 
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ROMA — In nome della 
rivoluzione islamica e della 
parola del Signore, per af- 
fermare il valore della per- 
sona umana e sconfiggere le 
ragioni dello sfruttamento, 
in iran le adultere vengono 
lapidate, le prostitute uccise, 
le donne discriminate, le im. 
piegate licenziate se rifiui 
no di vestire così come stai 
lito per loro. Per noi occi- 
dentali è difficile anche sol- 
tanto comprendere, attri- 
buire una dignità alla logica 
da cui derivano leggi e prov- 
vedimenti così drastici. Una 
«spiegazione» ci viene offer- 
ta da Azam Taleghani, uni. 
ca donna che siede al Parla- 
‘mento iraniano, leader del 
Movimento delle Donne Ira- 
niane ‘e della rivoluzione 
Islamica per la quale ha co- 
nosciuto il carcere e le tortu- 
re, capo della delegazione 
che ha rappresentato il‘suo 
Paese alla Conferenza Mon- 
diale della Donna appena 
conclusasi a Copenaghen. 

‘Azam Taleghani, figlia del 
defunto ayatollah Talegha- 
ni, è una donna durissima e 
paziente. E' durissima nel 
difendere i valori della rivo- 
luzione, nel ripetere slogan, 
nel riaffermare la fede nel 
Signore e nella vittoria della 
sua causa, nel cavillare con 
l'interlocutore subito consi- 
derato un potenziale avver- 
sario della rivoluzione. E' 
paziente nel ribadire le sue 
convinzioni, la. «giustezza» 
delle idee che con le armi e 
ogni ‘altro mezzo in Iran 
vengono «difese dagli attac- 
chi dei nemici della rivolu- 
‘zione». La incontriamo nel- 
l'ambasciata d'Iran a Roma, 
sotto una valanga di posters 
e gigantografie che riprodu- 
cono scene della rivoluzione 
e immagini dell'ayatollah 
Komeini. Ha occhi mobili e 
bellissimi. E' tutta vestita di 
cotone grigio, con un fou- 
lard che le copre interamen- 








te il capo, una specie di ca- 
micione che le infagotta il 
corpo, maniche lunghe, cal- 
ze pesanti: Scarpe senza 
tacco, ovviamente neanche 
un filo di trucco. Identiche a 
lei, metà monache metà pe- 
nifenti, sono le altre donne 
della delegazione, per lo più 
giovani, serissime, con gli 
sguardi concentrati, dispo- 
‘ste come i cuccioli di una co- 
vata intorno alla. loro 
mamma. 

Azam Taleghani fa una 
premessa: «C'è una radicale 
differenza fra l'Occidente'e 
noi sulla visione dell'uomo. 
Voi gli date il valore di un 
animale parlante, i cui biso 
gni e istinti fisici sono priori 
tari tanto che tutto. viene 
Jatto per soddisfarli: Per noi 
l'uomo è una somma di ta- 
lenti, di forze ed energie che 
‘vanno scoperte, valorizzate, 
coltivate nella giusta dire- 
‘zione. La libertà è la possibi- 
lità di scoprire e sviluppare 
questi talenti. E anche nelle 
celle di una prigione noi ci 
‘possiamo sentire liberi: Per- 
ché libertà è rispetto dei U- 
miti e delle leggi di Dio». 

Che: poi la legge di Dio 
possa essere scelta, e invece 
il suo rispetto venga impo- 
sto, è un problema cui la Ta- 
leghani risponde con un in- 
terrogativo: «Ma lei conosce 
dene i limiti e gli scopi del- 
l'insegnamento del Signore? 
‘Solo a questo patto se ne può 
parlare». Che il chador sia 
imposto, che la lapidazione 
della prostituta risulti una 
discriminazione quando in- 
vece il cliente della prostitu- 
ta non viene perseguito, che 
la donna debba infagottarsi 
per ottenere il rispetto degli 
uomini e non debbano gli 
uomini invece rispettare la 
donna: tutti questi problemi 
vengono dalla Taleghani ri- 
baltati. 

Dice: «Il chador è un se- 
gno della libertà delle donne. 








La libertà di non esporsi al 
‘pubblico, di ottenere il ri- 
spetto che gli si deve in 
quanto persone e non oggetti 
sessuali. Un versetto del Co- 
rano recita: "O profeta, dai 
questo messaggio'a tua mo- 
glie e alle donne che credono 
nel Dio e nel suo libro: di lo- 
ro che, con quella stoffa che 
prima le donne islamiche 
mettevano sulla testa, si co- 
prano di più, se ne avvolga- 
no le forme, perché ‘queste 
donne. quando ‘camminano 


vengano riconosciute nella 
loro bellezza e salute, consi- 
derate esseri umani'e non 
un gioco, non vengano di- 
sturbate”. Il Corano vuol di- 
re che i richiami della ses- 
‘sualità devono essere cancel- 
lati, affinché la personalità 
della donna venga valorizza- 
ta. Per questo la libertà ses- 
suale che voi praticate, noi 
non. la consideriamo libertà 
ma una forma di schiavitù, 
l'asservimento della donna 
al piacere dell'uomo. E la 
condanna della prostituzio- 
ne e dell’adulterio — anche 
se la lapidazione è uno sba- 
glio, come ha detto Komeini 
e ho detto i0 stessa pubblica- 
‘mente — non è la condanna 
della sessualità: i diritti del- 
la sessualità li riconosciamo, 
ma all'interno della fami- 
glia, perché qui c'è il rispetto 
dell'uomo edella donna». 

La stessa intransigenza, 
che: non lascia adito né alle 
sfumature e allo spiraglio 
del dubbio né allo sforzo di 
capire a propria volta una 
diversa civiltà, viene appli- 
cata nel giudizio sull'Occi- 
dente: «Da noi vedo dilagore 
la corruzione, la pornogra- 
‘fia, lo sfruttamento sessuale 
della donna. Basta aprire la 
televisione, guardare i vostri 
film, vedere come i mass me- 
dia trattano la donna. Que- 
sto, per noi, è perdere i talen- 
ti. Questo esisteva anche da 
noi, prima, quando le donne 
entravano negli uffici non 
solo per fare le segretarie ma 
anche per essere le amanti 
dei loro dirigenti: allora la 
religione era separata dalla 
politica, l'imperialismo ci 
aveva sottratto quest'arma 
con cui analizzare la società 
e lavorare per la costruzione 
di una società migliore. Ad 
esempio, quelle segretarie, 
che ‘hanno avuto rapporti 
con il passato regime, ora le 
mandiamo via». 


Liliana Madeo 
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